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ABBONAMENTO  AL BOLLETTINO UFFICIALE

Abbonamenti e  Inserzioni
Esclusivamente tramite C/C Postale n. 30306104,  intestato a

REGIONE  PIEMONTE  - Bollettino Ufficiale Piazza Castello 165, 10122 Torino.
La Direzione del Bollettino Ufficiale declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali.

CONDIZIONI  DI  PAGAMENTO

INSERZIONI

Modalità

Le richieste di inserzioni devono pervenire alla
Redazione del Bollettino Ufficiale entro le ore
12.00 delmercoledì precedenteladatadiuscitadel
fascicolo per il quale si richiedela pubblicazione.
Il testo deve essere inviato su carta bollata o,
in caso di esenzione dalla tassa, su carta uso
bollo, corredato da una lettera di richiesta e

dall’attestazione di avvenuto pagamento.
È possibile inviare il testo che deve essere pub-
blicato, anche tramitepostaelettronicao tramite
floppy disk usufruendo di uno sconto del 20%
sull’importo dovuto per la pubblicazione; in
ognicasoallaRedazionedevepervenire il carta-
ceo tramite posta, fax o consegna a mano.

L’eventuale spedizione del testo in formato
elettronico deve avvenire previo accordo
telefonico con la Redazione. L’importo vie-
ne calcolato per riga intendendosi tale una
riga di 65 battute. Le pubblicazioni sono
gratuite per le materie elencate nella casella
sottostante.

COSTI  COPIA SINGOLA

VENDITA

Torino

Libreria Lattes, Via Garibaldi 3

Libreria Giuridica, Via Sant’Agostino 8

Libreria degli Uffici, C.so Vinzaglio 11
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Atti della regione e Atti dello Stato L. 5.000 i 2,58

Concorsi, Appalti, Annunci L. 3.000 i 1,54

Supplementi fino a 256 pagine L. 5.000 i 2,58

Supplementi oltre 256 pagine Prezzo in copertina Prezzo in copertina

Atti della Regione e Atti dello Stato Concorsi, Appalti, Annunci Internet

12 Mesi L. 200.000 i 103,29 A1(*) L. 90.000 i 46,48 A3 L. 200.000 i 103,29 IT

6 Mesi L. 100.000 i 51,64 S1(*) L. 45.000 i 23,24 S3

L’attivazione cronologica dell’abbonamento
decorrerà dalla data di inserimento del no-
minativo del nuovo abbonato nell’apposito
elenco e comunque non prima della rice-
zione da parte della Redazione dell’atte-
stazione di pagamento.
Al fine di velocizzare la pratica e quindi

l’inserimento nella banca dati è possibile inviare
l’attestazione di pagamento alla Redazione
tramite fax al numero 0114324363. È prevista la
possibilità di sottoscrivere abbonamenti in
qualunqueperiododell’anno.
I   dati personali inviati alla Redazione
del Bollettino Ufficiale per l’attivazione

dell’abbonamento saranno utilizzati
esclusivamente ai fini della spedizione dei
fascicoli, nel rispetto del disposto della Legge n.
675/1996.

(*) consultazione Internet gratuita

Gratuite Pubblicazione Statuti Enti locali, Riclassificazione strade, Eventi alluvionali novembre 1994, ottobre 2000

Costi per
ogni riga
o frazione
di riga

Solo cartaceo (spedizione tramite posta, fax o consegna a mano) L. 3.000 i 1,54

E-Mail + fax L. 2.400 i 1,24

Floppy disk + consegna a mano L. 2.400 i 1,24

Floppy disk + spedizione tramite posta L. 2.400 i 1,24



Legge  regionale 25 maggio 2001, n.  11
Costituzione del consorzio obbligatorio per lo smaltimento o il recupero dei rifiuti di origine ani-
male provenienti da  allevamenti ed  industrie alimentari pag. 29

Legge  regionale 25 maggio 2001, n.  12
Modifica della legge regionale 1° giugno 1993, n. 16 (Integrazione alla legge regionale 16 maggio
1980, n. 47, ‘Istituzione della Riserva naturale speciale dei Canneti di Dormelletto’). Abrogazione
della  legge regionale 4  settembre  1996, n. 67. pag. 31

D.P.G.R.  22 maggio  2001, n.  5/R
Regolamento di attuazione di cui all’articolo 3 della legge regionale 7 aprile 2000, n. 39 (Cimiteri
per animali d’affezione) pag. 41

D.P.G.R.  22 maggio  2001, n.  6/R
Regolamento per la fruizione delle agevolazioni finalizzate alla rilocalizzazione di attività produttive
collocate in aree a rischio di esondazione ai sensi della legge 16 luglio 1997, n. 228 e successive
integrazioni. pag. 43

D.G.R.  17 aprile 2001, n.  32-2796
Deroghe ai livelli ottimali di  cui all’art.  5 della  l.r.  44/2000, connesse  ai bandi regionali 2000 rela-
tivi alla concessione di contributi alle nuove forme associative costituite nell’anno 2000 ed al rifi-
nanziamento  di quelle ammesse a contributo  per l’anno 1999 pag. 49

D.G.R.  7 maggio 2001,  n. 31-2923
Approvazione della Direttiva 2001-2002 Attività Formative per Apprendisti, anno 2001, ex art. 18
l.r. 63/95. Assegnazione alla Direzione Formazione Professionale delle relative risorse mediante ac-
cantonamento di L. 31.010.000.000 capitoli vari bilancio 2001 e prenotazione per L. 3.990.000.000
capitoli vari bilancio pluriennale 2001/2003 anno 2002 pag. 135

Di particolare interesse in questo numero:

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 22 - 30 maggio 2001

3



Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

AVVISO DI RETTIFICA
Legge regionale 14 maggio 2001, n. 10

Bilancio di previsione 2001 e pluriennale 2001 -
2003. pag. 29

Legge regionale 25 maggio 2001, n. 11

Costituzione del consorzio obbligatorio per lo
smaltimento o il recupero dei rifiuti di origine ani-
male provenienti da allevamenti ed industrie alimen-
tari pag. 29

Legge regionale 25 maggio 2001, n. 12

Modifica della legge regionale 1° giugno 1993, n.
16 (Integrazione alla legge regionale 16 maggio 1980,
n. 47, ‘Istituzione della Riserva naturale speciale dei
Canneti di Dormelletto’). Abrogazione della legge
regionale 4 settembre 1996, n. 67. pag. 31

D.P.G.R. 22 maggio 2001, n. 5/R

Regolamento di attuazione di cui all’articolo 3
della legge regionale 7 aprile 2000, n. 39 (Cimiteri
per animali d’affezione) pag. 41

D.P.G.R. 22 maggio 2001, n. 6/R

Regolamento per la fruizione delle agevolazioni
finalizzate alla rilocalizzazione di attività produttive
collocate in aree a rischio di esondazione ai sensi
della legge 16 luglio 1997, n. 228 e successive inte-
grazioni. pag. 43

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.P.G.R. 17 maggio 2001, n. 45 pag. 49

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.G.R. 17 aprile 2001, n. 32-2796 pag. 49

D.G.R. 2 maggio 2001, n. 15-2874 pag. 97

D.G.R. 7 maggio 2001, n. 31-2923 pag. 135

D.G.R. 17 aprile 2001, n. 7 - 2771 pag. 135

D.G.R. 17 aprile 2001, n. 13 - 2777 pag. 135

D.G.R. 7 maggio 2001, n. 16-2908 pag. 147

D.G.R. 7 maggio 2001, n. 33-2925 pag. 147

DELIBERAZIONI
DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE

D.U.P.C.R. 3 maggio 2001, n. 96 pag. 148

D.U.P.C.R. 3 maggio 2001, n. 97 pag. 148

D.U.P.C.R. 8 maggio 2001, n. 99 pag. 148

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 226 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Giunta regionale

Codice 16.3
D.D. 22 febbraio 2001, n. 15 pag. 149

Codice 16.3
D.D. 22 febbraio 2001, n. 18 pag. 149

Codice 16.3
D.D. 7 marzo 2001, n. 21 pag. 149

Codice 16.2
D.D. 7 marzo 2001, n. 22 pag. 149

Codice 16.2
D.D. 7 marzo 2001, n. 23 pag. 149

Codice 16.4
D.D. 20 marzo 2001, n. 32 pag. 149

Codice 16.3
D.D. 20 marzo 2001, n. 34 pag. 150

Codice 16.3
D.D. 20 marzo 2001, n. 35 pag. 150

INDICE CRONOLOGICO
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Codice 16.1
D.D. 30 marzo 2001, n. 46 pag. 150

Codice 16.4
D.D. 5 aprile 2001, n. 52 pag. 150

Codice 17.6
D.D. 15 febbraio 2001, n. 34 pag. 151

Codice 17.2
D.D. 21 febbraio 2001, n. 39 pag. 151

Codice 17.2
D.D. 21 febbraio 2001, n. 40 pag. 151

Codice 17.4
D.D. 22 febbraio 2001, n. 41 pag. 151

Codice 17.4
D.D. 27 febbraio 2001, n. 48 pag. 152

Codice 17.4
D.D. 27 febbraio 2001, n. 49 pag. 152

Codice 17.4
D.D. 28 febbraio 2001, n. 51 pag. 152

Codice 17.5
D.D. 1 marzo 2001, n. 52 pag. 152

Codice 17.2
D.D. 9 marzo 2001, n. 62 pag. 152

Codice 17.4
D.D. 13 marzo 2001, n. 65 pag. 152

Codice 17.4
D.D. 13 marzo 2001, n. 66 pag. 152

Codice 17.4
D.D. 13 marzo 2001, n. 67 pag. 152

Codice 17.2
D.D. 15 marzo 2001, n. 69 pag. 152

Codice 17.4
D.D. 28 marzo 2001, n. 83 pag. 153

Codice 17.4
D.D. 28 marzo 2001, n. 84 pag. 154

Codice 17.3
D.D. 3 aprile 2001, n. 86 pag. 154

Codice 17.3
D.D. 10 aprile 2001, n. 89 pag. 154

Codice 17.1
D.D. 10 aprile 2001, n. 90 pag. 154

Codice 17.3
D.D. 11 aprile 2001, n. 95 pag. 155

Codice 17
D.D. 12 aprile 2001, n. 96 pag. 155

Codice 17.3
D.D. 12 aprile 2001, n. 99 pag. 155

Codice 17.4
D.D. 24 aprile 2001, n. 105 pag. 155

Codice 17.4
D.D. 24 aprile 2001, n. 106 pag. 155

Codice 17.4
D.D. 24 aprile 2001, n. 107 pag. 156

Codice 17.7
D.D. 9 maggio 2001, n. 116 pag. 157

Codice 18.1
D.D. 30 marzo 2001, n. 58 pag. 158

Codice 18.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 59 pag. 158

Codice 18.1
D.D. 30 marzo 2001, n. 58 pag. 158

Codice 18.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 59 pag. 158

Codice 18.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 60 pag. 158

Codice 18.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 61 pag. 158

Codice 18.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 62 pag. 158

Codice 18.2
D.D. 2 aprile 2001, n. 63 pag. 158

Codice 18.3
D.D. 2 aprile 2001, n. 64 pag. 158

Codice 18.2
D.D. 3 aprile 2001, n. 65 pag. 158

Codice 18.2
D.D. 5 aprile 2001, n. 66 pag. 158

Codice 18.3
D.D. 11 aprile 2001, n. 68 pag. 158

Codice 18.3
D.D. 11 aprile 2001, n. 69 pag. 159

Codice 18.3
D.D. 11 aprile 2001, n. 70 pag. 159

Codice 18.2
D.D. 12 aprile 2001, n. 71 pag. 159

Codice 20.2
D.D. 21 febbraio 2001, n. 17 pag. 159

Codice 20.2
D.D. 23 febbraio 2001, n. 18 pag. 159
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Codice 20.2
D.D. 23 febbraio 2001, n. 19 pag. 159

Codice 20.2
D.D. 23 febbraio 2001, n. 20 pag. 159

Codice 20.2
D.D. 23 febbraio 2001, n. 21 pag. 159

Codice 20.2
D.D. 23 febbraio 2001, n. 22 pag. 159

Codice 20.2
D.D. 23 febbraio 2001, n. 23 pag. 159

Codice 20.2
D.D. 27 febbraio 2001, n. 25 pag. 160

Codice 20.2
D.D. 7 marzo 2001, n. 33 pag. 160

Codice 20.4
D.D. 8 marzo 2001, n. 34 pag. 160

Codice 20.2
D.D. 9 marzo 2001, n. 38 pag. 160

Codice 20.2
D.D. 9 marzo 2001, n. 39 pag. 160

Codice 20.2
D.D. 9 marzo 2001, n. 40 pag. 160

Codice 20.2
D.D. 14 marzo 2001, n. 43 pag. 160

Codice 20.2
D.D. 26 marzo 2001, n. 44 pag. 160

Codice 20.1
D.D. 27 marzo 2001, n. 45 pag. 160

Codice 20.1
D.D. 27 marzo 2001, n. 46 pag. 161

Codice 20.1
D.D. 27 marzo 2001, n. 47 pag. 161

Codice 20.1
D.D. 27 marzo 2001, n. 48 pag. 161

Codice 20.1
D.D. 29 marzo 2001, n. 49 pag. 161

Codice 20.2
D.D. 29 marzo 2001, n. 50 pag. 162

Codice 20.1
D.D. 2 aprile 2001, n. 51 pag. 162

Codice 20.2
D.D. 2 aprile 2001, n. 52 pag. 162

Codice 20.2
D.D. 2 aprile 2001, n. 53 pag. 162

Codice 20.2
D.D. 2 aprile 2001, n. 54 pag. 162

Codice 20.2
D.D. 2 aprile 2001, n. 55 pag. 162

Codice 20.1
D.D. 4 aprile 2001, n. 56 pag. 162

Codice 20.1
D.D. 4 aprile 2001, n. 57 pag. 162

Codice 20.1
D.D. 6 aprile 2001, n. 58 pag. 162

Codice 20.5
D.D. 12 aprile 2001, n. 60 pag. 163

Codice 21.6
D.D. 19 marzo 2001, n. 112 pag. 163

Codice 21.6
D.D. 19 marzo 2001, n. 113 pag. 163

Codice 21.3
D.D. 29 marzo 2001, n. 129 pag. 163

Codice 21.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 133 pag. 163

Codice 21.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 134 pag. 163

Codice 21.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 135 pag. 163

Codice 21.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 136 pag. 164

Codice 21.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 137 pag. 164

Codice 21.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 138 pag. 164

Codice 21.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 139 pag. 164

Codice 21.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 140 pag. 164

Codice 21.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 141 pag. 164

Codice 21.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 142 pag. 164

Codice 21.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 143 pag. 164

Codice 21.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 144 pag. 164

Codice 21.5
D.D. 3 aprile 2001, n. 147 pag. 164
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Codice 21.5
D.D. 10 aprile 2001, n. 155 pag. 165

Codice 21.5
D.D. 10 aprile 2001, n. 156 pag. 165

Codice 21.5
D.D. 10 aprile 2001, n. 157 pag. 165

Codice 21.5
D.D. 10 aprile 2001, n. 158 pag. 165

Codice 21.5
D.D. 10 aprile 2001, n. 159 pag. 166

Codice 21.5
D.D. 10 aprile 2001, n. 160 pag. 166

Codice 21.5
D.D. 10 aprile 2001, n. 161 pag. 166

Codice 21.5
D.D. 24 aprile 2001, n. 166 pag. 166

Codice 21.5
D.D. 24 aprile 2001, n. 167 pag. 167

Codice 21.5
D.D. 24 aprile 2001, n. 168 pag. 167

Codice 21.5
D.D. 26 aprile 2001, n. 171 pag. 167

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 173 pag. 167

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 174 pag. 168

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 174 pag. 168

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 176 pag. 168

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 177 pag. 168

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 178 pag. 169

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 179 pag. 169

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 180 pag. 169

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 181 pag. 170

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 182 pag. 170

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 183 pag. 170

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 184 pag. 171

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 185 pag. 171

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 186 pag. 171

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 187 pag. 171

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 188 pag. 172

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 189 pag. 172

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 190 pag. 172

Codice 22.5
D.D. 13 marzo 2001, n. 158 pag. 173

Codice 22.8
D.D. 13 marzo 2001, n. 159 pag. 173

Codice 22.8
D.D. 13 marzo 2001, n. 160 pag. 173

Codice 22.8
D.D. 13 marzo 2001, n. 161 pag. 173

Codice 22.5
D.D. 14 marzo 2001, n. 162 pag. 173

Codice 22.5
D.D. 14 marzo 2001, n. 166 pag. 173

Codice 22.8
D.D. 15 marzo 2001, n. 167 pag. 173

Codice 22.8
D.D. 15 marzo 2001, n. 168 pag. 173

Codice 22.5
D.D. 19 marzo 2001, n. 172 pag. 173

Codice 22.8
D.D. 21 marzo 2001, n. 174 pag. 174

Codice 22.1
D.D. 22 marzo 2001, n. 175 pag. 174

Codice 22.8
D.D. 23 marzo 2001, n. 180 pag. 174

Codice 22.5
D.D. 26 marzo 2001, n. 183 pag. 174

Codice 22.5
D.D. 27 marzo 2001, n. 184 pag. 174

Codice 22.5
D.D. 3 aprile 2001, n. 204 pag. 174
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Codice 22.8
D.D. 4 aprile 2001, n. 206 pag. 174

Codice 22.8
D.D. 4 aprile 2001, n. 207 pag. 174

Codice 22.5
D.D. 4 aprile 2001, n. 208 pag. 175

Codice 22.8
D.D. 4 aprile 2001, n. 209 pag. 175

Codice 22.5
D.D. 4 aprile 2001, n. 210 pag. 175

Codice 22.7
D.D. 4 aprile 2001, n. 211 pag. 175

Codice 22.8
D.D. 6 aprile 2001, n. 212 pag. 175

Codice 22.5
D.D. 9 aprile 2001, n. 213 pag. 175

Codice 22.5
D.D. 9 aprile 2001, n. 214 pag. 175

Codice 22.7
D.D. 11 aprile 2001, n. 216 pag. 175

Codice 22.1
D.D. 19 aprile 2001, n. 224 pag. 176

Codice 22.1
D.D. 19 aprile 2001, n. 225 pag. 176

Codice 22.1
D.D. 19 aprile 2001, n. 226 pag. 176

Codice 22.2
D.D. 20 aprile 2001, n. 228 pag. 176

Codice 22.5
D.D. 26 aprile 2001, n. 233 pag. 176

Codice 22.5
D.D. 26 aprile 2001, n. 234 pag. 176

Codice 22.5
D.D. 26 aprile 2001, n. 235 pag. 176

Codice 22.5
D.D. 26 aprile 2001, n. 236 pag. 177

Codice 22.5
D.D. 3 maggio 2001, n. 239 pag. 177

Codice 22.5
D.D. 7 maggio 2001, n. 242 pag. 177

Codice 22.5
D.D. 9 maggio 2001, n. 244 pag. 177

Codice 22.5
D.D. 9 maggio 2001, n. 245 pag. 177

Codice 23.1
D.D. 22 febbraio 2001, n. 16 pag. 177

Codice 23.1
D.D. 22 febbraio 2001, n. 17 pag.

Codice 23.1
D.D. 27 febbraio 2001, n. 18 pag.

Codice 23.1
D.D. 27 febbraio 2001, n. 19 pag.

Codice 23.1
D.D. 5 marzo 2001, n. 26 pag. 177

Codice 23.1
D.D. 7 marzo 2001, n. 27 pag. 177

Codice 23.1
D.D. 8 marzo 2001, n. 30 pag. 177

Codice 23.1
D.D. 8 marzo 2001, n. 31 pag. 177

Codice 23
D.D. 15 marzo 2001, n. 32 pag. 178

Codice 23.1
D.D. 20 marzo 2001, n. 45 pag. 178

Codice 23.1
D.D. 25 marzo 2001, n. 46 pag. 178

Codice 23.1
D.D. 28 marzo 2001, n. 50 pag. 178

Codice 23.1
D.D. 28 marzo 2001, n. 51 pag. 178

Codice 23.1
D.D. 5 aprile 2001, n. 58 pag. 178

Codice 23.1
D.D. 5 aprile 2001, n. 59 pag. 178

Codice 23.1
D.D. 9 aprile 2001, n. 60 pag. 178

Codice 23.1
D.D. 19 aprile 2001, n. 61 pag. 178

Codice 23.1
D.D. 19 aprile 2001, n. 63 pag. 178

Codice 23.1
D.D. 2 maggio 2001, n. 64 pag. 179

Codice 24.3
D.D. 23 febbraio 2001, n. 85 pag. 179

Codice 24.3
D.D. 5 marzo 2001, n. 102 pag. 179

Codice 24.2
D.D. 6 marzo 2001, n. 103 pag. 179
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Codice 24.3
D.D. 6 marzo 2001, n. 104 pag. 179

Codice 24.3
D.D. 6 marzo 2001, n. 105 pag. 179

Codice 24.1
D.D. 6 marzo 2001, n. 106 pag. 179

Codice 24
D.D. 7 marzo 2001, n. 108 pag. 179

Codice 24.3
D.D. 13 marzo 2001, n. 110 pag. 180

Codice 24.3
D.D. 19 marzo 2001, n. 113 pag. 180

Codice 24.3
D.D. 22 marzo 2001, n. 124 pag. 181

Codice 24.3
D.D. 22 marzo 2001, n. 125 pag. 181

Codice 24.3
D.D. 22 marzo 2001, n. 126 pag. 181

Codice 24.3
D.D. 22 marzo 2001, n. 127 pag. 181

Codice 24.3
D.D. 22 marzo 2001, n. 128 pag. 181

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 138 pag. 181

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 139 pag. 181

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 140 pag. 181

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 141 pag. 181

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 142 pag. 181

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 143 pag. 182

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 144 pag. 182

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 145 pag. 182

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 146 pag. 182

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 147 pag. 182

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 148 pag. 182

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 149 pag. 182

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 150 pag. 182

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 151 pag. 182

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 152 pag. 182

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 153 pag. 183

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 154 pag. 183

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 155 pag. 183

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 156 pag. 183

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 157 pag. 183

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 158 pag. 183

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 159 pag. 183

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 160 pag. 183

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 161 pag. 183

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 162 pag. 183

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 163 pag. 184

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 164 pag. 184

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 165 pag. 184

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 166 pag. 184

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 167 pag. 184

Codice 24.3
D.D. 10 aprile 2001, n. 168 pag. 184

Codice 24.3
D.D. 13 aprile 2001, n. 170 pag. 184

Codice 24.3
D.D. 13 aprile 2001, n. 171 pag. 184
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Codice 24.3
D.D. 13 aprile 2001, n. 172 pag. 184

Codice 24.3
D.D. 13 aprile 2001, n. 173 pag. 185

Codice 24.3
D.D. 13 aprile 2001, n. 174 pag. 185

Codice 24.3
D.D. 13 aprile 2001, n. 175 pag. 185

Codice 24.3
D.D. 13 aprile 2001, n. 176 pag. 185

Codice 24.3
D.D. 13 aprile 2001, n. 177 pag. 185

Codice 24.3
D.D. 19 aprile 2001, n. 178 pag. 185

Codice 24.1
D.D. 26 aprile 2001, n. 181 pag. 185

Codice 24.3
D.D. 26 aprile 2001, n. 182 pag. 186

Codice 24.3
D.D. 26 aprile 2001, n. 183 pag. 186

Codice 24.3
D.D. 26 aprile 2001, n. 184 pag. 186

Codice 24.3
D.D. 26 aprile 2001, n. 185 pag. 186

Codice 24.3
D.D. 26 aprile 2001, n. 186 pag. 186

Codice 24.3
D.D. 26 aprile 2001, n. 187 pag. 186

Codice 24.3
D.D. 26 aprile 2001, n. 188 pag. 186

Codice 24.3
D.D. 26 aprile 2001, n. 189 pag. 186

Codice 25.3
D.D. 19 febbraio 2001, n. 211 pag. 186

Codice 25.2
D.D. 19 febbraio 2001, n. 216 pag. 187

Codice 25.2
D.D. 2 aprile 2001, n. 444 pag. 187

ACQUE PUBBLICHE

Codice 24.3
D.D. 22 marzo 2001, n. 126

Legge n. 183/89 - Realizzazione di interventi riguar-
danti l’inquinamento delle acque e la razionalizzazione
delle risorse idriche. Impegno della somma di L.
4.600.000.000 (Euro 2.375.701,74) sul cap.
24584/2001 pag. 181

Codice 24.3
D.D. 22 marzo 2001, n. 127

Legge n. 183/89 - Realizzazione di interventi riguar-
danti l’inquinamento delle acque e la razionalizzazione
delle risorse idriche. Impegno della somma di L.
2.800.000.000 (Euro 1.446.097,32) sul cap.
24585/2001 pag. 181

ARTIGIANATO

Codice 17.6
D.D. 15 febbraio 2001, n. 34

Acquisto n. 330 copie della ristampa del 1° Volume
“Mani del Piemonte - L’Artigianato d’Arte” di Orlando
Perera - Spesa di Lire 20.790.000= (O.F.I.) Cap.
14491/2001 - n. accantonamento 100370 pag. 151

Codice 17
D.D. 12 aprile 2001, n. 96

Approvazione di schema di atto aggiuntivo alle con-
venzioni tra Regione Piemonte e Artigiancassa S.p.A.
rep. n. 1899 del 19 luglio 1999 e rep. n. 5123 del 13
novembre 2000 ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs n.
112/1998 pag. 155

Codice 17.7
D.D. 9 maggio 2001, n. 116

Reg. CEE 2081/93 ob. 2 - Docup 1997-1999 - misura
1.3a - Impresa artigiana AMG di Ferraiuolo Sonia -
Revoca del contributo - Riscossione della quota capitale
erogata e dei relativi interessi legati per L. 21.649.934
(Capitoli n. 2439, 2436, 2340 del bilancio dell’esercizio
finanziario in corso) pag. 157

BILANCIO

AVVISO DI RETTIFICA
Legge regionale 14 maggio 2001, n. 10

Bilancio di previsione 2001 e pluriennale 2001 -
2003. pag. 29

INDICE SISTEMATICO
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D.G.R. 2 maggio 2001, n. 15-2874
Bilancio di previsione per l’anno finanziario  2001

dell’Ente di gestione del Parco regionale La Mandria e
dei Parchi e delle Riserve naturali delle Valli di Lan-
zo pag. 97

BORSE DI STUDIO

Codice 22.5
D.D. 14 marzo 2001, n. 162

L.R. 13 aprile 1995 n. 59. Borsa di studio in materia di
rifiuti. Impegno di spesa di L. 10.000.000 (Euro
5.164,57), cap. 15240/2001 [2001/100026] pag. 173

CAVE E TORBIERE

Codice 16.4
D.D. 20 marzo 2001, n. 32

L.R. 22 novembre 1978 n. 69 “Coltivazione di cave e
torbiere”. Autorizzazione per la prosecuzione ed amplia-
mento di una cava in località Falè del comune di Casal-
grasso (CN) - Progetto esecutivo di sistemazione defini-
tiva inserito entro il “Sistema delle aree protette della
fascia fluviale del Po” (ll.rr. 28/1990, 65/1995 e 38/1998).
Ditta Monviso S.p.A. pag. 149

Codice 16.4
D.D. 5 aprile 2001, n. 52

Art. 10 L.R. 40 del 14 dicembre 1998. Progetto da
sottoporre alla fase di valutazione e giudizio di compa-
tibilità ambientale relativo all’istanza della Società Cal-
cestruzzi Stroppiana S.p.A. per una cava di sabbia e
ghiaia sita in località Cascina Topino del Comune di Alba
(CN) pag. 150

COMMERCIO

Codice 17.2
D.D. 21 febbraio 2001, n. 40

L.R. 16/97 e s.m.i. Comune di Gattinara (VC) - Pos. n.
10/97. Sistemazione di area mercatale. Impegno su capi-
tolo 27190/2001 e liquidazione per lire 20.424.200 a titolo
di saldo pag. 151

Codice 17.4
D.D. 22 febbraio 2001, n. 41

L.R. n. 32/87 - Integrazione alla determinazione diri-
genziale n. 215 del 24.08.2000. Impegno di L. 4.045.600
(ofi) a favore della “Proget S.r.l.” sul cap. 14860 accant.
n. 100362 pag. 151

Codice 17.4
D.D. 27 febbraio 2001, n. 48

Accordo di programma MINCOMES - Regione Pie-
monte del 24.07.1997 - Programma iniziative 2001 -
Impegno di spesa di L. 10.000.000 (esente da IVA ai sensi
dell’art. 8, comma 1 del D.P.R. 633/72 e s.m.i.) sul cap.
14860/2001 (Accantonamento n. 100362) a favore della
ditta Publidec di Enrico Decastelli per la realizzazione
di materiale promozionale in occasione di “Italia Matsu-
ri”, Tokyo, 28 aprile - 6 maggio 2001 pag. 152

Codice 17.4
D.D. 27 febbraio 2001, n. 49

L.R. 32/88 - Impegno di spesa di L. 4.176.000 (ofi) sul
cap. 14860/2001 (Acc. n. 100362) per l’acquisto di penne
“Aurora” a favore della Aurora Due S.r.l. pag. 152

Codice 17.4
D.D. 28 febbraio 2001, n. 51

Accordo di programma MINCOMES - Regione Pie-
monte del 24.07.1997 - Programma iniziative 2001 -
Impegno di spesa di L. 7.200.000 (esente da IVA ai sensi
dell’art. 8, comma 1 del D.P.R. 633/72 e s.m.i.) sul cap.
14860/2001 (Accantonamento n. 100362) a favore del
Consorzio per la Tutela dell’Asti per la realizzazione di
materiale promozionale in occasione di “Italia Matsuri”,
Tokyo, 28 aprile - 6 maggio 2001 pag. 152

Codice 17.5
D.D. 1 marzo 2001, n. 52

Sovracampionamento Excelsior in collaborazione con
Unioncamere. Impegno di spesa di L. 48.000.000 (o.f.i.)
sul cap. 14485/2001 (acc. n. 100368) pag. 152

Codice 17.2
D.D. 9 marzo 2001, n. 62

Comune di Druogno - Pratica Pos. n. 7/97 - F.I.P. anno
1997 - Revoca di contributo di Lire 100.092.000. Ridu-
zione di impegno sul capitolo 25995/97 pag. 152

Codice 17.4
D.D. 13 marzo 2001, n. 65

L.R. 32/87 - Impegno di spesa di L. 180.000 (o.f.i.) sul
cap. 14860/2001 (accantonamento n. 100362) per acqui-
sizione diritti di riproduzione di una foto del sig. Enrico
Formica pag. 152

Codice 17.4
D.D. 13 marzo 2001, n. 66

L.R. 32/87 - Contributi per iniziative promozionali
realizzate nell’anno 2001 - Impegno di spesa di L.
2.000.000 (o.f.i.) sul cap. 15020/2001 (Accantonamento
n. 100364) pag. 152

Codice 17.4
D.D. 13 marzo 2001, n. 67

L.R. 25/1996 - Iniziative con il Centro Estero delle
Camere di Commercio Piemontesi - Rettifica ed integra-
zione alla D.D. n. 257 del 06.10.2000 (cap. n. 10476/2000
- Impegno n. 4616) - Accantonamento n.
100171 pag. 152

Codice 17.3
D.D. 3 aprile 2001, n. 86

Rilascio nulla-osta regionale per potenziamento con
self service pre-pagamento e gasolio dell’impianto distri-
buzione carburanti per autotrazione della S.p.A. A.P.I.-
Anonima Petroli Italiana sito in Biella, via Cottolengo,
43 (cod. 20120040), mediante rinuncia al punto vendita
sito in Asti, corso Einaudi 122 (cod.
50050060) pag. 154
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Codice 17.3
D.D. 10 aprile 2001, n. 89

Rilascio nulla-osta regionale per potenziamento con
self service pre-pagamento dell’impianto distribuzione
carburanti per autotrazione della S.A.L.C.A. S.r.l. sito in
Boves, corso Trieste (cod. 40280005), mediante rinuncia
al punto vendita sito in Peveragno, frazione San Lorenzo
80 (cod. 41630002) pag. 154

Codice 17.1
D.D. 10 aprile 2001, n. 90

L.R. 28/99 - art. 3 D.G.R. n. 43-29533 del 1.03.2000.
Conferenza dei Servizi. Fissazione calendario delle sedu-
te per i mesi luglio-settembre 2001 pag. 154

Codice 17.3
D.D. 11 aprile 2001, n. 95

Rilascio nulla-osta regionale per potenziamento con
self service pre-pagamento dell’impianto distribuzione
carburanti per autotrazione della S.p.A. API - Anonima
Petroli Italiana sito Torino, via Pietro Cossa 150 (cod.
12720446), mediante rinuncia al punto vendita sito in
Sagliano Micca, via Cappellaro 15 (cod.
21240002) pag. 155

Codice 17.3
D.D. 12 aprile 2001, n. 99

Rilascio nulla-osta regionale per potenziamento con
self service pre-pagamento dell’impianto distribuzione
carburanti per autotrazione della S.p.A. API - Anonima
Petroli Italiana sito in Moncalieri, strada Carignano 62,
S.S. 20 km 2+270 (cod. 11560038), mediante rinuncia al
punto vendita sito in Vesime, S.P. 25 km. 27+300 (cod.
51130001) pag. 155

CONSIGLIO REGIONALE

D.U.P.C.R. 3 maggio 2001, n. 97

Personale del ruolo del Consiglio Regionale: indirizzi
in merito alle attività non consentite ai dipendenti con
rapporto di lavoro a tempo parziale con prestazione
lavorativa non superiore al 50% di quella a tempo pieno,
in osservanza dei disposti contrattuali di cui all’art. 4,
commi 7 e 8, del C.C.N.L. per il Personale del comparto
delle Regioni e delle autonomie locali successivo a quello
dell’1.4.1999 (GA) pag. 148

D.U.P.C.R. 8 maggio 2001, n. 99

Determinazione modalità e numero delle unità di per-
sonale da acquisire all’Ufficio di comunicazione dell’Uf-
ficio di Presidenza del Consiglio Regionale; funzioni e
relative retribuzioni (L.R. n. 39/98 e s.m.i.: art. 1, comma
7): Volante Claudio (MP) pag. 148

CONTENZIOSO

D.G.R. 17 aprile 2001, n. 13 - 2777
Autorizzazione a costituirsi nel ricorso avanti al T.A.R.

Lombardia - Milano proposto da privati ed a proporre
ricorso al Consiglio di Stato per regolamento di compe-
tenza. Patrocinio dell’avv. Anita Ciavarra dell’Avvocatura
regionale, dell’avv. Riccardo Marletta del foro di Milano
e dell’avv. Enrico Romanelli del foro di
Roma pag. 135

D.G.R. 17 aprile 2001, n. 7 - 2771
Liquidazione parcella all’avv. Paolo Emilio Ferreri.

Spesa L. 4.740.200 (cap. 10560/2001) pag. 135

EDILIZIA RESIDENZIALE

Codice 18.1
D.D. 30 marzo 2001, n. 58

Programmi di recupero urbano di cui alla L. 4.12.93,
n. 493. Comune di Biella. Assegnazione dei finanziamen-
ti per l’esecuzione degli interventi di cui alla DGR 15-
25711 del 26.10.98 pag. 158

Codice 18.1
D.D. 30 marzo 2001, n. 58

Programmi di recupero urbano di cui alla L. 4.12.93,
n. 493. Comune di Biella. Assegnazione dei finanziamen-
ti per l’esecuzione degli interventi di cui alla DGR 15-
25711 del 26.10.98 pag. 158

Codice 18.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 59

L.R. 16/03/97, n. 16 - Scheda Edilizia Agevolata - Fondo
Investimenti Piemonte 1997. Rettifica della Determina-
zione Dirigenziale n. 28 del 05/02/2001. Beneficiario sig.
Folzi Natale pag. 158

Codice 18.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 59

L.R. 16/03/97, n. 16 - Scheda Edilizia Agevolata - Fondo
Investimenti Piemonte 1997. Rettifica della Determina-
zione Dirigenziale n. 28 del 05/02/2001. Beneficiario sig.
Folzi Natale pag. 158

Codice 18.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 60

L.R. 24/03/97, n. 16 - Scheda Edilizia Agevolata - Fondo
Investimenti Piemonte 1997. Erogazione di anticipazio-
ne finanziaria di L. 30.000.000 (Euro 15.493,70). Opera-
tore Napoli Pasquale. Intervento nel Comune di S. Mau-
ro T.se (TO) pag. 158

Codice 18.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 61

L.R. 24/03/97, n. 16 - Scheda Edilizia Agevolata - Fondo
Investimenti Piemonte 1997. Erogazione di anticipazio-
ne finanziaria di L. 30.000.000 (Euro 15.493,70). Opera-
tore Pochettino Teresa. Intervento nel Comune di Avi-
gliana (TO) pag. 158
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Codice 18.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 62

L.R. 24/03/97, n. 16 - Scheda Edilizia Agevolata - Fondo
Investimenti Piemonte 1997. Erogazione di anticipazio-
ne finanziaria di L. 30.000.000 (Euro 15.493,70). Opera-
tore Leone Alberto. Intervento nel Comune di Castelletto
Cervo (BI) pag. 158

Codice 18.2
D.D. 2 aprile 2001, n. 63

L.R. 59/96. Recupero della anticipazione finanziaria
per L. 221.400.000 (Euro 114.343,56) e assestamento in
capo all’operatore Soc. Coop. Casainsieme Quinta a.r.l..
Intervento in Rivarolo (TO). Cod. 6F/41 pag. 158

Codice 18.3
D.D. 2 aprile 2001, n. 64

Autorizzazione all’erogazione a favore  dell’Agenzia
Territoriale per la Casa della provincia di Novara del
saldo relativo al fondo sociale 1999 pag. 158

Codice 18.2
D.D. 3 aprile 2001, n. 65

L.R. 24/03/97, n. 16 - Scheda Edilizia Agevolata - Fondo
Investimenti Piemonte 1997. Erogazione di anticipazio-
ne finanziaria di L. 30.000.000 (Euro 15.493,70). Opera-
tore Folzi Natale. Intervento nel Comune di Pinerolo
(TO) pag. 158

Codice 18.2
D.D. 5 aprile 2001, n. 66

Legge 5 agosto 1978, n. 457, art. 3, lett. q). Edilizia
Residenziale Pubblica Sovvenzionata, eventi alluvionali
del 5-6 novembre 1994. D.M. Prot. n. 0394 del 16 marzo
1998.  Erogazione della somma di lire 1.682.171.451
(Euro 868.769,05) sul capitolo n. 26256 del bilancio per
l’anno finanziario 2000 pag. 158

Codice 18.3
D.D. 11 aprile 2001, n. 68

L.R. n. 46/95, art. 14, comma 11. Autorizzazione al
Comune di Quarna Sopra (No) all’esclusione tempora-
nea di n. 1 alloggio di edilizia residenziale pubblica
dall’ambito di applicazione della L.R. 46/95 pag. 158

Codice 18.3
D.D. 11 aprile 2001, n. 69

L.R. n. 46/95 e s.m.i., art. 14, comma 10. Autorizzazio-
ne al Comune di Caluso (To) all’assegnazione con rap-
porto differenziato vani/numero componenti il nucleo
familiare di n. 1 alloggio a favore (omissis) pag. 159

Codice 18.3
D.D. 11 aprile 2001, n. 70

L.R. n. 46/95 e s.m.i., art. 14, comma 10. Autorizzazio-
ne al Comune di Veglio (Bi) all’assegnazione con rappor-
to differenziato vani/numero componenti il nucleo fami-
liare di n. 1 alloggio a favore (omissis) pag. 159

Codice 18.2
D.D. 12 aprile 2001, n. 71

Assestamento al 5° integrato, al 6° e 7° biennio del
programma di Edilizia Agevolata ai sensi della legge n.
457 del 05.08.1978 pag. 159

ENERGIA

Codice 22.8
D.D. 13 marzo 2001, n. 159

Art. 10 Legge 10/91. Interventi concernenti il rispar-
mio energetico nel settore Industria - terza tranche - del
bando regionale 1996. Economia di L. 3.944.815.197 sul
cap. 26770/97 (I. 296001) pag. 173

Codice 22.8
D.D. 13 marzo 2001, n. 160

Art. 10 Legge 10/91. Interventi concernenti il rispar-
mio energetico nel settore Industria - prima tranche - del
bando regionale 1996. Economia di lire 212.615.003 sul
cap. 26770/97 (I. 277165) e di lire 798.869.997 sul capi-
tolo 26780/97 (I. 276898) pag. 173

Codice 22.8
D.D. 13 marzo 2001, n. 161

Art. 10 Legge 10/91. Interventi concernenti il rispar-
mio energetico nel settore Industria - seconda tranche -
del bando regionale 1996. Economia di L. 4.220.431.800
sul cap. 26770/97 (I. 294273) pag. 173

Codice 22.8
D.D. 15 marzo 2001, n. 167

Legge 10/1991. Contributi in materia di risparmio
energetico. Reimpegno sul capitolo 27190/01 di residui
perenti pari alla somma di L. 199.014.000 e contestuale
liquidazione in favore della Società Fornace Calandra
S.r.l. pag. 173

Codice 22.8
D.D. 15 marzo 2001, n. 168

Legge 10/1991. Contributi in materia di risparmio
energetico. Reimpegno sul capitolo 27190/01 di residui
perenti pari alla somma di Lire 133.057.800 e contestuale
liquidazione in favore della Società Iltar-Italbox
S.p.A. pag. 173

Codice 22.8
D.D. 21 marzo 2001, n. 174

Art. 8 legge 10/91. Bando regionale aperto a favore
degli Enti Locali piemontesi - Settore “Edilizia” - Reim-
pegno di spesa di lire 170.800.000 sul cap. 26760/01 per
l’erogazione dell’anticipazione del 70% sul contributo
concesso con determinazione 290/98 pag. 174
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Codice 22.8
D.D. 23 marzo 2001, n. 180

Art. 8 L. 10/1991, art. 3 della legge regionale 19/84 e
relativi regolamenti di applicazione. Bando regionale
1991 per la concessione di contributi in riferimento ad
interventi per il contenimento dei consumi energetici nel
settore “Edilizia”. Reimpegno sul cap. 26760/01 per il
pagamento di residui perenti pari alla somma di lire
181.548.000 relativi a contributi non ancora erogati e già
oggetto di impegno nel 1993 pag. 174

Codice 22.8
D.D. 4 aprile 2001, n. 206

Art. 8 L. 10/91. Interventi concernenti il risparmio
energetico nel settore Edilizia - seconda tranche - del
bando regionale 1996 - Economia di lire 2.056.710.800
sul cap. 26760/97 (I. 294272) pag. 174

Codice 22.8
D.D. 4 aprile 2001, n. 207

Art. 8 L. 10/91. Interventi concernenti il risparmio
energetico nel settore Edilizia - terza tranche - del bando
regionale 1996 - Economia di lire 1.006.208.418 sul cap.
26760/97 (I. 296099) e di lire 4.309.600.000 sul cap.
26600/97 (I. 296098) - pag. 174

Codice 22.8
D.D. 4 aprile 2001, n. 209

Art. 8 L. 10/91. Interventi concernenti il Risparmio
energetico nel settore Edilizia - prima tranche - del
bando regionale 1996 - Economia di lire 1.364.457.000
sul cap. 26760/97 (I. 276794) pag. 175

Codice 22.8
D.D. 6 aprile 2001, n. 212

Legge 10/1991. Riapertura dei termini del bando re-
gionale 1996. Modificazione della denominazione socia-
le della ditta “Federal Mogul Friction Products”. in “Fe-
deral Mogul Holding S.r.l.”. Economia di spesa di lire
7.144.000 sul cap. 26770/00 (Imp. 5017) pag. 175

ENTI LOCALI

D.G.R. 17 aprile 2001, n. 32-2796
Deroghe ai livelli ottimali di cui all’art. 5 della l.r.

44/2000, connesse ai bandi regionali 2000 relativi alla
concessione di contributi alle nuove forme associative
costituite nell’anno 2000 ed al rifinanziamento di quelle
ammesse a contributo per l’anno 1999 pag. 49

FIERE E MERCATI

Codice 17.2
D.D. 21 febbraio 2001, n. 39

L.R. 16/97 e s.m.i. Comune di Gaglianico (BI) - Pos. n.
9/97. Sistemazione di area mercatale. Impegno su capi-
tolo 27190/2001 e liquidazione per Lire 25.302.400 a
titolo di saldo pag. 151

Codice 17.2
D.D. 15 marzo 2001, n. 69

L.R. 18/84. Ripristini/Installazioni pese pubbliche co-
munali. Liquidazione contributi per lire 24.511.000 a
titolo di saldo. Reimpegno sul capitolo 27190/2001 -
Comuni di Caselle T.se e Sostegno pag. 152

Codice 17.4
D.D. 28 marzo 2001, n. 83

L.R. 47/87, art. 9 - Modifica dati manifestazioni regio-
nali 2001 e revoca autorizzazione Fitness Exhibition
2001 e T2000, autorizzate con D.D. n. 184 del 28 luglio
2000 e D.D. n. 78 del 20/03/2001 pag. 153

Codice 17.4
D.D. 28 marzo 2001, n. 84

L.R. 47/87 - Revoca allo svolgimento della manifesta-
zione fieristica nazionale IMMOSHOW2001 - Comuni-
cazione al competente Ministero pag. 154

Codice 17.4
D.D. 24 aprile 2001, n. 105

L.R. 47/87, art. 9 - Trasmissione ai Comuni competenti
delle istanze di autorizzazione allo svolgimento delle
manifestazioni fieristiche prive dei requisiti per il rila-
scio della qualifica regionale per l’anno 2002 pag. 155

Codice 17.4
D.D. 24 aprile 2001, n. 106

L.R. 47/87, art. 9 - Modifica Calendario manifestazioni
regionali 2001 e revoca autorizzazione Extrema
2001 pag. 155

Codice 17.4
D.D. 24 aprile 2001, n. 107

L.R. 47/87, art. 9 - Modifica Calendario manifestazioni
fieristiche nazionali e regionali 2001 della Soc. Lingotto
Fiere S.p.A. - Comunicazione al competente Ministe-
ro pag. 156

FORMAZIONE PROFESSIONALE
LAVORO

D.G.R. 7 maggio 2001, n. 31-2923
Approvazione della Direttiva 2001-2002 Attività For-

mative per Apprendisti, anno 2001, ex art. 18 l.r. 63/95.
Assegnazione alla Direzione Formazione Professionale
delle relative risorse mediante accantonamento di L.
31.010.000.000 capitoli vari bilancio 2001 e prenotazio-
ne per L. 3.990.000.000 capitoli vari bilancio pluriennale
2001/2003 anno 2002 pag. 135

INDUSTRIA

D.P.G.R. 22 maggio 2001, n. 6/R
Regolamento per la fruizione delle agevolazioni fina-

lizzate alla rilocalizzazione di attività produttive collo-
cate in aree a rischio di esondazione ai sensi della legge
16 luglio 1997, n. 228 e successive integrazio-
ni. pag. 43
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D.G.R. 7 maggio 2001, n. 33-2925
Funzioni delegate dallo Stato alla Regione in materia

di incentivi alle imprese. Approvazione del Regolamento
per la concessione e l’erogazione dell’incentivo di cui
all’art. 4 quinquies L. 16/7/97 n. 228 e s.m.i. (Rilocalizza-
zione di attivita’ produttive collocate in aree a rischio di
esondazione) pag. 147

Codice 16.3
D.D. 22 febbraio 2001, n. 15

Reg. Cee 2081/93 - OB. 2 - DOCUP 1997-99. Misura 1.5
“Servizi finanziari alle imprese” - Sottomisura a). Liqui-
dazione a favore della Società Investire Partecipazioni
per sottoscrizione aumento di capitale Società SYS
S.p.A.. Reimpegno di L. 983.174.000 (capp. 26835-
26833/2001) pag. 149

Codice 16.3
D.D. 22 febbraio 2001, n. 18

Reg. Cee 2081/93 - OB. 2 - DOCUP 1997-99. Sottomi-
sura 1.5a “Merchant Bank”. Revoca della determinazio-
ne n. 15 del 22/2/2001 e liquidazione a favore della
Società Investire Partecipazioni per sottoscrizione au-
mento di capitale Società SYS S.p.A.. Reimpegno di L.
983.174.000 (capp. 26835-26833/2001) pag. 149

Codice 16.3
D.D. 7 marzo 2001, n. 21

L.R. 44/2000 - Fondo Unico per gli incentivi alle im-
prese. Assegnazione di quota a Mediocredito Centrale
S.p.A.. Spesa di L. 10.000.000.000 (cap.
26751/2001) pag. 149

Codice 16.2
D.D. 7 marzo 2001, n. 22

L.R. 9/80. Azienda Consortile per l’A.I.A. del Monrega-
lese. Area Industriale Attrezzata di Garessio. Reimpegno
della spesa erogabile nell’anno 2001 di L. 97.503.000
(cap. 27190/01) - liquidazione quota contributo per il
ripristino delle opere di urbanizzazione pag. 149

Codice 16.2
D.D. 7 marzo 2001, n. 23

L.R. 9/1980. Azienda Consortile per l’A.I.A. del Monre-
galese. Area Industriale Attrezzata di Dogliani. Reimpe-
gno della spesa erogabile nell’anno 2001 di L.
226.700.000 (cap. 27190/01) - liquidazione quota contri-
buto per acquisizione terreni pag. 149

Codice 16.3
D.D. 20 marzo 2001, n. 34

Reg. Cee 2081/93 - ob. 2 - anni 1997/99 - Misura 4.1b
“Sistemazione  siti  industriali  degradati  effettuata da
Enti Pubblici” - Comune di Torino. Reimpegno di spesa
Bilancio 2001 L. 3.902.091.653 di cui L. 1.423.115.777
sul cap. 26835, L. 2.478.975.876 sul cap.
26833 pag. 150

Codice 16.3
D.D. 20 marzo 2001, n. 35

Reg. CEE 2081/93 - ob. 2 - anni 1997/99 - Misura 4.1b
“Sistemazione  siti  industriali  degradati  effettuata da
Enti Pubblici” - Università di Torino. Reimpegno di
spesa bilancio 2001 L. 1.835.456.368 di cui L.
1.415.557.593 sul cap. 26833, L. 419.898.775 sul cap.
27190 pag. 150

Codice 16.1
D.D. 30 marzo 2001, n. 46

Approvazione schema di Protocollo d’Intesa tra la
Direzione Industria della Regione Piemonte e la Direzio-
ne regionale dell’I.N.P.S. pag. 150

OPERE PUBBLICHE

Codice 25.2
D.D. 19 febbraio 2001, n. 216

LL.RR. nn. 38/78 e 18/84 - Comune di Viarigi - Lavori
di pronto intervento per opera raccolta e regimazione
acque meteoriche nel cimitero del capoluogo - Contribu-
to L. 25.000.000 pag. 187

Codice 25.2
D.D. 2 aprile 2001, n. 444

Alluvione autunno 2000 - Predisposizione ed approva-
zione del terzo stralcio attuativo del piano generale di
ricostruzione di cui all’ordinanza del Ministro dell’inter-
no con delega alla protezione civile n. 3090 del
18.10.2000 e s.m.i., approvato con le DD.G.R. n. 108 -
1821 del 18.12.2000 e n. 7 - 2077 del
23.1.2001 pag. 187

PARCHI E RISERVE NATURALI

Legge regionale 25 maggio 2001, n. 12
Modifica della legge regionale 1° giugno 1993, n. 16

(Integrazione alla legge regionale 16 maggio 1980, n. 47,
‘Istituzione della Riserva naturale speciale dei Canneti di
Dormelletto’). Abrogazione della legge regionale 4 set-
tembre 1996, n. 67. pag. 31

Codice 21.6
D.D. 19 marzo 2001, n. 112

Autorizzazione alla copertura di un posto part-time a
tempo determinato a favore dell’Ente di Gestione della
Riserva Naturale Speciale del Sacro Monte di Varallo.
Artt. 3 e 17 D.lgs. 29/93 e s.m.i. - Art. 22 l.r. 51/97 - Art.
7, comma 1, lett. c) vigente CCNL pag. 163

Codice 21.6
D.D. 19 marzo 2001, n. 113

Autorizzazione alla parziale modifica di destinazione
della somma assegnata all’Ente di Gestione Parco Flu-
viale del Po Tratto Torinese con determinazione dirigen-
ziale n. 22 del 22.10.1997 pag. 163
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Codice 21.5
D.D. 3 aprile 2001, n. 147

Spese per le collaborazioni necessarie alla redazione
del numero 102 della Rivista “Piemonte Parchi”. Liqui-
dazione fattura. Spesa di Lire 360.000 (cap.
15650/2000) pag. 164

Codice 21.5
D.D. 10 aprile 2001, n. 155

L.R. 14 novembre 1991, n. 55. Ingiunzione di ripristino
dei luoghi al Sig. Marengo Sebastiano ed alla Società
Comit S.r.l.. Comune di Pino Torinese, località Traforo,
Strada Statale n. 10, Parco Naturale della Collina di
Superga pag. 165

Codice 21.5
D.D. 10 aprile 2001, n. 156

Legge regionale 21 agosto 1978, n. 53. Parere su istan-
za di concessione in sanatoria alla Sig.ra Crespi Simona,
per la realizzazione di opere edilizie nel Comune di
Galliate (NO), Località Ponte Ticino, all’interno del Par-
co Naturale della Valle del Ticino pag. 165

Codice 21.5
D.D. 10 aprile 2001, n. 157

Legge regionale 21 agosto 1978, n. 53. Parere su istan-
za di concessione in sanatoria alla Sig.ra Ferrari Emilia,
per la realizzazione di opere edilizie nel Comune di
Cerano (NO), Località Bagno, all’interno del Parco Na-
turale della Valle del Ticino pag. 165

Codice 21.5
D.D. 10 aprile 2001, n. 158

Legge regionale 21 agosto 1978, n. 53. Parere su istan-
za di concessione in sanatoria del Sig. Farioli Gilberto,
per la realizzazione di opere edilizie nel Comune di
Marano Ticino (NO), all’interno del Parco Naturale della
Valle del Ticino pag. 165

Codice 21.5
D.D. 10 aprile 2001, n. 159

Legge regionale 21 agosto 1978, n. 53. Parere su istan-
za di concessione in sanatoria del Sig. Donati Attilio, per
la realizzazione di opere edilizie nel Comune di Castel-
letto Sopra Ticino (NO), all’interno del Parco Naturale
della Valle del Ticino pag. 166

Codice 21.5
D.D. 10 aprile 2001, n. 160

Legge regionale 21 agosto 1978, n. 53. Parere su istan-
za di concessione in sanatoria della Sig.ra Zagar Dorotea,
per la realizzazione di opere edilizie nel Comune di
Castelletto Sopra Ticino (NO), Via Montebello, all’inter-
no del Parco Naturale della Valle del Ticino pag. 166

Codice 21.5
D.D. 10 aprile 2001, n. 161

Legge regionale 21 agosto 1978, n. 53. Parere su istan-
za di concessione in sanatoria del Sig. Berta Giacomo
per la realizzazione di opere eseguite nel Comune di
Venaria Reale (TO), Via Cavallo n. 264, all’interno del
Parco Regionale La Mandria. Annullamento Determina-
zione Dirigenziale, n. 683 del 13 dicembre
2000 pag. 166

Codice 21.5
D.D. 24 aprile 2001, n. 166

Legge regionale 21 agosto 1978, n. 53. Parere su istan-
za di concessione in sanatoria della Sig.ra Boracchini
Carla per la realizzazione di opere edilizie nel Comune
di Oleggio (NO), Via Vecchia Ticino, 37 all’interno del
Parco naturale della Valle del Ticino pag. 166

Codice 21.5
D.D. 24 aprile 2001, n. 167

Legge regionale 21 agosto 1978, n. 53. Parere su istan-
za di concessione in sanatoria del Sig. Rovarini Moreno
Enrico, per la realizzazione di opere edilizie nel Comune
di Castelletto Sopra Ticino (NO), Via Briccola, 36 all’in-
terno del Parco Naturale della Valle del Tici-
no pag. 167

Codice 21.5
D.D. 24 aprile 2001, n. 168

Legge regionale 17 aprile 1990, n. 28 e s.m.i.. Parere
su istanza di concessione in sanatoria dei Sig.ri La Gam-
ba Giuseppe e Colloca Giuseppina, per la realizzazione
di opere edilizie nel Comune di Nichelino (TO), Via
Castello di Mirafiori 37, all’interno del Sistema delle Aree
protette della Fascia fluviale del Po-Tratto Torine-
se pag. 167

Codice 21.5
D.D. 26 aprile 2001, n. 171

Legge regionale 16 maggio 1980, n. 46. Autorizzazione
al Sig. Cognetti Antonio, in qualità di legale rappresen-
tante della Domus Food S.r.l., sita nel Comune di Avi-
gliana, Via Giaveno 4, all’interno del Parco naturale dei
Laghi di Avigliana pag. 167

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 173

Legge regionale 17 aprile 1990, n. 28 e s.m.i.. Parere
su istanza di concessione in sanatoria del Sig. Camma-
rella Olindo per la realizzazione di opere edilizie nel
Comune di Carignano (TO), all’interno del Sistema delle
Aree protette della Fascia fluviale del Po - Tratto torine-
se pag. 167
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Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 174

Legge regionale 17 aprile 1990, n. 28 e s.m.i.. Parere
su istanza di concessione in sanatoria del Sig. Paleologo
Pietro per la realizzazione di opere edilizie nel Comune
di Carignano (TO), all’interno del Sistema delle Aree
protette  della Fascia  fluviale  del Po -  Tratto  torine-
se pag. 168

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 174

Legge regionale 17 aprile 1990, n. 28 e s.m.i.. Parere
su istanza di concessione in sanatoria del Sig. Strazzeri
Liborio per la realizzazione di opere edilizie nel Comune
di Carignano (TO), all’interno del Sistema delle Aree
protette  della Fascia  fluviale  del Po -  Tratto  torine-
se pag. 168

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 176

Legge regionale 17 aprile 1990, n. 28 e s.m.i.. Parere
su istanza di concessione in sanatoria del Sig. Rinaudo
Bruna Giuseppina per la realizzazione di opere edilizie
nel Comune di Carignano (TO), all’interno del Sistema
delle Aree protette della Fascia fluviale del Po - Tratto
torinese pag. 168

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 177

Legge regionale 17 aprile 1990, n. 28 e s.m.i.. Parere
su istanza di concessione in sanatoria del Sig. Larosa
Francesco per la realizzazione di opere edilizie nel Co-
mune di Carignano (TO), all’interno del Sistema delle
Aree protette della Fascia fluviale del Po - Tratto torine-
se pag. 168

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 178

Legge regionale 17 aprile 1990, n. 28 e s.m.i.. Parere
su istanza di concessione in sanatoria del Sig. Pecoraro
Modesto per la realizzazione di opere edilizie nel Comu-
ne di Carignano (TO), all’interno del Sistema delle Aree
protette  della Fascia  fluviale  del Po -  Tratto  torine-
se pag. 169

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 179

Legge regionale 17 aprile 1990, n. 28 e s.m.i.. Parere
su istanza di concessione in sanatoria del Sig. Agù Piero
e Giuganino Maria, per la realizzazione di opere edilizie
nel Comune di Carignano (TO), all’interno del Sistema
delle Aree protette della Fascia fluviale del Po - Tratto
torinese pag. 169

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 180

Legge regionale 17 aprile 1990, n. 28 e s.m.i.. Parere
su istanza di concessione in sanatoria della Sig.ra Gonel-
la Maria Agnese per la realizzazione di opere edilizie nel
Comune di Carignano (TO), all’interno del Sistema delle
Aree protette della Fascia fluviale del Po - Tratto torine-
se pag. 169

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 181

Legge regionale 17 aprile 1990, n. 28 e s.m.i.. Parere
su istanza di concessione in sanatoria del Sig. Paleologo
Salvatore per la realizzazione di opere edilizie nel Comu-
ne di Carignano (TO), all’interno del Sistema delle Aree
protette  della Fascia  fluviale  del Po -  Tratto  torine-
se pag. 170

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 182

Legge regionale 17 aprile 1990, n. 28 e s.m.i.. Parere
su istanza di concessione in sanatoria del Sig. Agnello
Luigi per la realizzazione di opere edilizie nel Comune
di Carignano (TO), all’interno del Sistema delle Aree
protette  della Fascia  fluviale  del Po -  Tratto  torine-
se pag. 170

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 183

Legge regionale 17 aprile 1990, n. 28 e s.m.i.. Parere
su istanza di concessione in sanatoria dei Sig.ri Princi
Antonio e Larosa Domenica per la realizzazione di opere
edilizie nel Comune di Carignano (TO), all’interno del
Sistema delle Aree protette della Fascia fluviale del Po -
Tratto torinese pag. 170

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 184

Legge regionale 17 aprile 1990, n. 28 e s.m.i.. Parere
su istanza di concessione in sanatoria del Sig. Pesce
Vittorio per la realizzazione di opere edilizie nel Comune
di Carignano (TO), all’interno del Sistema delle Aree
protette  della Fascia  fluviale  del Po -  Tratto  torine-
se pag. 171

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 185

Legge regionale 17 aprile 1990, n. 28 e s.m.i.. Parere
su istanza di concessione in sanatoria del Sig. Devito
Saverio per la realizzazione di opere edilizie nel Comune
di Carignano (TO), all’interno del Sistema delle Aree
protette  della Fascia  fluviale  del Po -  Tratto  torine-
se pag. 171
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Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 186

Legge regionale 17 aprile 1990, n. 28 e s.m.i.. Parere
su istanza di concessione in sanatoria della Sig.ra Arri
Susanna per la realizzazione di opere edilizie nel Comu-
ne di Carignano (TO), all’interno del Sistema delle Aree
protette  della Fascia  fluviale  del Po -  Tratto  torine-
se pag. 171

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 187

Legge regionale 17 aprile 1990, n. 28 e s.m.i.. Parere
su istanza di concessione in sanatoria del Sig. Franzone
Carmelo per la realizzazione di opere edilizie nel Comu-
ne di Carignano (TO), all’interno del Sistema delle Aree
protette  della Fascia  fluviale  del Po -  Tratto  torine-
se pag. 171

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 188

Legge regionale 17 aprile 1990, n. 28 e s.m.i.. Parere
su istanza di concessione in sanatoria del Sig. Montante
Salvatore per la realizzazione di opere edilizie nel Comu-
ne di Carignano (TO), all’interno del Sistema delle Aree
protette  della Fascia  fluviale  del Po -  Tratto  torine-
se pag. 172

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 189

Legge regionale 17 aprile 1990, n. 28 e s.m.i.. Parere
su istanza di concessione in sanatoria del Sig. Paleologo
Floro per la realizzazione di opere edilizie nel Comune
di Carignano (TO), all’interno del Sistema delle Aree
protette  della Fascia  fluviale  del Po -  Tratto  torine-
se pag. 172

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 190

Legge regionale 17 aprile 1990, n. 28 e s.m.i.. Parere
su istanza di concessione in sanatoria del Sig. Costantino
Vincenzo per la realizzazione di opere edilizie nel Comu-
ne di Carignano (TO), all’interno del Sistema delle Aree
protette  della Fascia  fluviale  del Po -  Tratto  torine-
se pag. 172

PERSONALE REGIONALE

D.U.P.C.R. 3 maggio 2001, n. 96
Designazione componente Commissione giudicatrice

del concorso pubblico per esami a n. 10 posti di categoria
C1 per il profilo professionale di Collaboratore Ammini-
strativo, contabile, di segreteria e archivista per diplo-
mati ragionieri (AA) pag. 148

SANITÀ

D.P.G.R. 22 maggio 2001, n. 5/R
Regolamento di attuazione di cui all’articolo 3 della

legge regionale 7 aprile 2000, n. 39 (Cimiteri per animali
d’affezione) pag. 41

D.G.R. 7 maggio 2001, n. 16-2908
Adozione del Regolamento di attuazione di cui all’art.

3 della Legge regionale 7 aprile 2000, n. 39 avente ad
oggetto: “Cimiteri per animali d’affezione” pag. 147

TURISMO

Codice 21.3
D.D. 29 marzo 2001, n. 129

L.R. 29/10/1992 n. 44 art. 7 - Iscrizione nell’elenco
professionale dei direttori d’albergo. Sig. Franci Gior-
gio pag. 163

Codice 21.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 133

Regolamento CE 2081/93 Asse 2 Turismo Misura 2.2
DOCUP 97-99 - Concessione di proroga del termine di
ultimazione dei lavori - Istanza BVS 28/98 Comune di S.
Giorio di Susa pag. 163

Codice 21.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 134

Regolamento CE 2081/93 Asse 2 Turismo Misura 2.2
DOCUP 97-99 - Concessione di proroga del termine di
ultimazione dei lavori relativi ad interventi da realizzare
in località colpite dagli eventi alluvionali dell’ottobre
2000 pag. 163

Codice 21.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 135

Regolamento CE 2081/93 Obiettivo 5b Sottoprogram-
ma IV Misura IV.2 - Approvazione di perizia di variante
tecnica in corso d’opera e concessione di proroga del
termine di ultimazione dei lavori. - Istanza CN 196/96
Comune di Saliceto pag. 163

Codice 21.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 136

Regolamento CE 2081/93 Asse 2 Turismo Misura 2.2 -
DOCUP 97-99 - Approvazione di perizia di variante e
suppletiva - Istanza TO/L 4/98 Comunità Montana Valli
di Lanzo pag. 164

Codice 21.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 137

Regolamento CE 2081/93 Asse 2 - Turismo - Misura
2.2 - DOCUP 97-99 - Approvazione di perizia suppletiva
e di variante - Istanza CAV 1/98 Comune di Villafranca
P.te pag. 164

Codice 21.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 138

Regolamento CE 2081/93 Asse 2 Turismo Misura 2.2
DOCUP 97-99 - Concessione di proroga del termine di
ultimazione dei lavori - Istanza VCG 8/98 Parco Naturale
Val Troncea pag. 164
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Codice 21.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 139

Regolamento CE 2081/93 Asse 2 Turismo Misura 2.2 -
Concessione di proroga del termine per l’ultimazione dei
lavori - Istanza L.NI 8/98 Comune di San Francesco Al
Campo pag. 164

Codice 21.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 140

Legge 30.12.1988 n. 556 Progetto: “Complesso ricetti-
vo La Cascinassa - Scarmagno” - Concessionario: C.R.G.
Società Cooperativa a r.l. - Torino - Autorizzazione per
lo svincolo di garanzia fideiussoria pag. 164

Codice 21.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 141

Autorizzazione per la cancellazione del vincolo di spe-
cifica destinazione gravante sull’immobile sede dell’ex
albergo Buca di Bacco in Vignole Borbera pag. 164

Codice 21.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 142

Regolamento CE 2081/93 Asse 2 Turismo Misura 2.2 -
DOCUP 97-99 - Concessione di proroga del termine di
ultimazione dei lavori - Istanza VOS 3/98 Ente Parco
Nazionale Gran Paradiso pag. 164

Codice 21.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 143

Regolamento CE 2081/93 Asse 2 Turismo Misura 2.2 -
DOCUP 97-99 - Concessione di proroga del termine di
ultimazione dei lavori - Istanza VB 47/98 Comune di
Trarego Viggiona pag. 164

Codice 21.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 144

Regolamento CE 2081/93 Asse 2 Turismo - Misura 2.2
- Approvazione di perizia suppletiva e di variante in corso
d’opera - Istanza VP 17/98 Comune di Luserna S. Gio-
vanni pag. 164

TUTELA DELL’AMBIENTE

Legge regionale 25 maggio 2001, n. 11

Costituzione del consorzio obbligatorio per lo smalti-
mento o il recupero dei rifiuti di origine animale prove-
nienti da allevamenti ed industrie alimentari pag. 29

Codice 22.5
D.D. 13 marzo 2001, n. 158

D.D. 293 del 1.7.199. Consorzio Smaltimento Rifiuti
Solidi Urbani di Novara. Attivazione raccolta differen-
ziata vetro presso utenze selezionate. Rendicontazione
finale. Liquidazione saldo contributo Lire 4.344.750 ed
accertamento economia Lire 2.904.000 pag. 173

Codice 22.5
D.D. 14 marzo 2001, n. 166

L. 549/95, LR 59/95, LR 39/96. DGR 33-25548 del
28.09.1998. D.D. n. 359 del 17.12.1998. Progetti ammessi
a contributi inerenti il miglioramento, negli impianti di
depurazione, delle caratteristiche qualitative e stabiliz-
zazione biologica dei fanghi provenienti da imprese dei
settori produttivi agroalimentare e tessile. Revoca del
contributo reg.le di L. 100.000.000 (Cap. 26983/98) per
rinuncia della Ditta Invernizzi pag. 173

Codice 22.5
D.D. 19 marzo 2001, n. 172

D.G.R. n. 26-25507 del 21.09.1998 e D.D. n. 293 del
1.07.1999. Progetti territoriali di raccolta differenziata
dei rifiuti. Consorzio Intercomunale di Igiene Urbana -
C.I.D.I.U. di Collegno. Progettazione definitiva dell’im-
pianto di compostaggio della frazione organica da rac-
colta differenziata. Revoca contributo di Lire
135.148.500 al cap. 26936/99 (I. 352927) pag. 173

Codice 22.1
D.D. 22 marzo 2001, n. 175

D.G.R. n. 40-23750 del 29.12.1997 (cap. 15640/98).
Contributi per il sostegno di iniziative di informazione,
sensibilizzazione ed educazione in campo ambientale
per l’anno 1998. Associazione Legambiente Torino - Eco-
polis, progetto “Adottiamo la città” erogazione di lire
50.538, quale saldo dei residui perenti agli effetti ammi-
nistrativi pag. 174

Codice 22.5
D.D. 26 marzo 2001, n. 183

D.G.R. 359-14457 del 25.11.1996. Consorzio Smalti-
mento Rifiuti Solidi Urbani di Novara Realizzazione
stazione ecologica per il conferimento dei rifiuti in Co-
mune di Galliate. Rendiconto finale. Impegno e liquida-
zione saldo contributo concesso Lire 4.510.750 (cap.
27190/01) ed accertamento economia di spesa Lire
17.784.250 pag. 174

Codice 22.5
D.D. 27 marzo 2001, n. 184

D.G.R. 359-14457 del 25.11.1996. DD 322 del
21.7.1999. Consorzio Smaltimento rifiuti di Ciriè. Pro-
mozione compostaggio domestico. Rendicontazione fi-
nale. Impegno e liquidazione contributo spettante Lire
68.345.900 (cap. 27190/2001) pag. 174

Codice 22.5
D.D. 3 aprile 2001, n. 204

Ditta Orim S.r.l. di Macerata. Spedizioni transfronta-
liere di rifiuti di cui al modulo di notifica n. IT002545.
Restituzione garanzie finanziarie di cui alle fidejussioni
assicurative n. 404.685, n. 404.686, n. 404.687, n. 404.688
dell’8 novembre 2000 emesse dalla Compagnia di assicu-
razioni “Nuova Tirrena” - Agenzia di Macera-
ta pag. 174
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Codice 22.5
D.D. 4 aprile 2001, n. 208

D.D. 293 del 1.7.1999 - Società Canavesana Servizi di
San Bernardo d’Ivrea. Raccolta differenziata frazione
organica dei rifiuti urbani nei Comuni di Ivrea, Montalto
Dora e Bollengo. Rendicontazione finale. Liquidazione
saldo contributo Lire 153.792.500 ed accertamento eco-
nomica di spesa Lire 67.571.250 pag. 175

Codice 22.5
D.D. 4 aprile 2001, n. 210

D.G.R. 359-14457 del 25.11.1996. Consorzio ACEA di
Pinerolo. Interventi territoriali di raccolta differenziata.
Stazioni di conferimento di Villafranca Piemonte, Pero-
sa Argentina e Vigone. Impegno e liquidazione seconda
quota contributo regionale concesso. Lire 88.838.388
(cap. 27190/2001) pag. 175

Codice 22.7
D.D. 4 aprile 2001, n. 211

Approvazione della Perizia Suppletiva e di Variante
per il completamento dell’intervento di bonifica del sito
ex Ramel, ubicato nel Comune di Salmour. Importo di
L. 3.925.000.000. Impegno della maggiore spesa di L.
1.062.720.000 sul capitolo 26905/2001 pag. 175

Codice 22.5
D.D. 9 aprile 2001, n. 213

Rilascio autorizzazione Regolamento CEE n. 259/93
alla ditta Lerau - Avenue de Stalingrad 2 - Z.A. Saint
Lèger - Stain (Francia) per trasferimento rifiuti presso la
ditta Alfachimici di Moncalieri (TO) - Bollettino
018018 pag. 175

Codice 22.5
D.D. 9 aprile 2001, n. 214

Rilascio autorizzazione Regolamento CEE n. 259/93
alla ditta Trans Littoral SA - BV de Pèrolles 4 - Fribourg
(Svizzera) per trasferimento rifiuti presso la ditta Anno-
vati di Frossasco (TO) - Bollettino CH
0000310 pag. 175

Codice 22.7
D.D. 11 aprile 2001, n. 216

Comune di Romagnano Sesia. Progetto preliminare e
definitivo di bonifica predisposto dalla Società Kimberly
Clark S.r.l.. Presa d’atto delle garanzie finanziarie pre-
state a favore della Regione Piemonte. Importo L.
107.336.000 pag. 175

Codice 22.1
D.D. 19 aprile 2001, n. 224

L.R. 02.11.1982 n. 32, - articolo 35: “Raccolta a fini
scientifici e didattici”. Legge 23.08.93 n. 352 - articolo 8.
- Autorizzazione alla raccolta funghi a fini scientifici e
didattici all’A.S.L. n. 17 - Savigliano - a favore del Sig.
Fulvio Mina pag. 176

Codice 22.1
D.D. 19 aprile 2001, n. 225

L.R. 02.11.1982 n. 32, - articolo 35: “Raccolta a fini
scientifici e didattici”. Legge 23.08.93 n. 352 - articolo 8.
- Autorizzazione alla raccolta funghi a fini scientifici e
didattici all’A.S.L. n. 17 - Savigliano - a favore del Sig.
Vairoletti Renato pag. 176

Codice 22.1
D.D. 19 aprile 2001, n. 226

L.R. 02.11.1982 n. 32, - articolo 35: “Raccolta a fini
scientifici e didattici”. Legge 23.08.93 n. 352 - articolo 8.
- Autorizzazione alla raccolta funghi a fini scientifici e
didattici all’A.S.L. n. 17 - Savigliano - a favore del Sig.
Baudino Mario pag. 176

Codice 22.2
D.D. 20 aprile 2001, n. 228

Designazione del Responsabile del procedimento e del
Responsabile dell’istruttoria per l’espressione del parere
della Regione Piemonte nella procedura di VIA di com-
petenza statale relativo al progetto di “Impianto di trat-
tamento rifiuti speciali pericolosi, in parte già classificati
tossico-nocivi” da realizzarsi in Comune di San Benigno
Canavese (TO), presentato da Servizi Industria-
li pag. 176

Codice 22.5
D.D. 26 aprile 2001, n. 233

Ditta S.T.E. Servizi Tecnici Ecologia S.r.l. ora incor-
porata alla ditta Ramoco S.r.l. di Genova. Spedizioni
transfrontaliere di rifiuti di cui al modulo di notifica n.
IT001657. Restituzione garanzie finanziarie di cui alla
fidejussione assicurativa n. 166 del 27 gennaio 2000
emessa dalla Compagnia di Assicurazioni “Davidson Se-
curity and Guarantee Limited” - Agenzia di Bolo-
gna pag. 176

Codice 22.5
D.D. 26 aprile 2001, n. 234

Ditta S.T.E. Servizi Tecnici Ecologia S.r.l. ora incor-
porata alla ditta Ramoco S.r.l. di Genova. Spedizioni
transfrontaliere di rifiuti di cui al modulo di notifica n.
IT001660. Restituzione garanzie finanziarie di cui alla
fidejussione assicurativa n. 163 del 27 gennaio 2000
emessa dalla Compagnia di Assicurazioni “Davidson Se-
curity and Guarantee Limited” - Agenzia di Bolo-
gna pag. 176

Codice 22.5
D.D. 26 aprile 2001, n. 235

Ditta Ramoco S.r.l. di Genova. Spedizioni transfron-
taliere di rifiuti di cui al modulo di notifica n. IT001940.
Restituzione garanzie finanziarie di cui alle fidejussioni
assicurative n. 1231470 del 6 settembre 1999 e n.
1262511 del 13 luglio 2000 rilasciate alla Compagnia di
Assicurazioni “La Viscontea” - Agenzia di Bre-
scia pag. 176
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Codice 22.5
D.D. 26 aprile 2001, n. 236

Rilascio autorizzazione Regolamento CEE n. 259/93
alla Ditta Ecocat - Camì Can Bros 6 - Mortorell (Spagna)
per trasferimento rifiuti presso la ditta Soris di Serraval-
le Scrivia (AL) - Bollettino E-006028 pag. 177

Codice 22.5
D.D. 3 maggio 2001, n. 239

DD 58 del 12.12.197. A.C.S.R. di Cuneo. Approvazione
progetto definitivo stazione di conferimento di Monta-
nera per Lire 209.632.284. Rideterminazione quadro
economico per la realizzazione delle stazioni di conferi-
mento di Busca, Borgo San Dalmazzo, Cuneo (loc. Ma-
donna dell’Olmo), Cuneo (loc. San Rocco) e Montanera.
Contributo regionale spettante Lire
445.717.446 pag. 177

Codice 22.5
D.D. 7 maggio 2001, n. 242

D.D. 293 del 1.7.1999 - C.A.T.N. Consorzio Azienda
Torino Nord di Settimo. Raccolta differenziata porta a
porta vetro e lattine da utenze selezionate. Rendiconta-
zione finale e liquidazione saldo pag. 177

Codice 22.5
D.D. 9 maggio 2001, n. 244

L.R. 59/95 art. 25 - D.D. 691 del 21.11.2000 - Coopera-
tiva Sociale Arcobaleno di Torino. Contributo regionale
per recupero dei rifiuti anno 2000. Rendicontazione
finale e liquidazione contributo pag. 177

Codice 22.5
D.D. 9 maggio 2001, n. 245

L.R. 59/95 art. 25 - D.D. 691 del 21.11.2000 - Coopera-
tiva Sociale La Rosa Blu di Torino. Contributo regionale
per recupero dei rifiuti anno 2000. Rendicontazione
finale e liquidazione contributo pag. 177

TUTELA DEL SUOLO

Codice 20.2
D.D. 21 febbraio 2001, n. 17

Liquidazione fattura n. 14 del 9/10/00 dell’Università
di Genova - CIMA - Centro di Ricerca Interuniversitario
in Monitoraggio Ambientale a saldo dell’attività svolta
nell’ambito dell’iniziativa Comunitaria INTERREG II.
Parziale revoca D.D. 162 del 16711/2000 pag. 159

Codice 20.2
D.D. 23 febbraio 2001, n. 18

L.R. 59/84. Adesione della Regione Piemonte all’Asso-
ciazione Interregionale di coordinamento per i problemi
inerenti alla neve ed alle valanghe (A.I.NE.VA.). Paga-
mento quota L. 40.000.000 (cap.
10470/2001) pag. 159

Codice 20.2
D.D. 23 febbraio 2001, n. 19

Rinnovo quote di abbonamento con adesione all’Asso-
ciazione Geotecnica Italiana, Associazione ANENA, So-
cietà Geologica Italiana e Associazione Georisorse e Am-
biente. Spesa L. 1.691.768 (cap. 10810/2001) pag. 159

Codice 20.2
D.D. 23 febbraio 2001, n. 20

Amministrazione PP.TT.: concessione esercizio ponte
radio per la rete meteoidrografica regionale. Determina-
zione delle finalità di esercizio e canone per l’anno 2001.
Spesa L. 19.017.000 (cap. 10810/2001) pag. 159

Codice 20.2
D.D. 23 febbraio 2001, n. 21

Area demaniale in Comune di Pontechianale in locali-
tà Castello - ex Deposito Munizioni. Pagamento canone
relativo all’annualità 2001. Spesa L. 300.000 (cap.
10810/2001) pag. 159

Codice 20.2
D.D. 23 febbraio 2001, n. 22

Pagamento del canone demaniale annuo per il periodo
15/01/2001 - 14/01/2002 relativo all’area demaniale per
l’installazione Radar meteorologico in località Bric della
Croce (Pecetto). Spesa L. 350.000 (cap.
10810/2001) pag. 159

Codice 20.2
D.D. 23 febbraio 2001, n. 23

Affidamento alla Ditta Eurelettronica ICAS S.r.l. del
servizio triennale di assistenza tecnica al sistema auto-
matico di radionsolaggio atmosferico regionale. Paga-
mento del canone annuo per l’anno 2001 di L. 54.000.000
(Cap. 10810/2001) pag. 159

Codice 20.2
D.D. 27 febbraio 2001, n. 25

Integrazione alla D.D. n. 17 del 21/02/2001. Reimpegno
L.    27.750.000    sul    capitolo 13895 del bilancio
2001 pag. 160

Codice 20.2
D.D. 7 marzo 2001, n. 33

Revoca D.D. n. 25 del 27/02/2001. Reimpegno L.
21.750.000 sul capitolo 13895 del bilancio
2001 pag. 160

Codice 20.4
D.D. 8 marzo 2001, n. 34

Spedizione attrezzature scientifiche di proprietà della
Regione Piemonte da America Latina - Italia - Torino
Direzione Servizi Tecnici di Prevenzione. Liquidazione
fattura di L. 1.725.505 del Corriere Internazionale UPS
United Parcel Service Italia S.r.l. pag. 160
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Codice 20.2
D.D. 9 marzo 2001, n. 38

Servizio di gestione e manutenzione delle Reti di mo-
nitoraggio meteorologico, idrometrico e di qualità delle
acque della Regione Piemonte (contratto Rep. 3019 del
16/12/99). Impegno della somma residua di L.
139.942.000 (cap. 10810/2001) pag. 160

Codice 20.2
D.D. 9 marzo 2001, n. 39

Liquidazione fatture della Rai Way S.p.A. inerenti il
canone 2001 per l’ospitalità a titolo oneroso di appalti
teletrasmissivi a servizio della rete meteorologica regio-
nale, presso siti Rai Way, e l’integrazione del canone
2000. Spesa L. 39.690.000 (cap. 10810/2001) pag. 160

Codice 20.2
D.D. 9 marzo 2001, n. 40

Fornitura di servizi di accompagnamento in località
pericolose di funzionari regionali e rilievi meteonivome-
trici da parte di guide alpine ai sensi della convenzione
con Collegio delle Guide Alpine del Piemonte. Rep. 4519
del 21/6/00. Spesa L. 22.000.000 (cap.
10810/2001) pag. 160

Codice 20.2
D.D. 14 marzo 2001, n. 43

Approvazione di contrassegno SIAE sui CDROM con-
tenenti la Banca Dati Meteorologica e la Banca Dati
Sismica. Spesa L. 360.000 (cap. 10810/2001) pag. 160

Codice 20.2
D.D. 26 marzo 2001, n. 44

Contratto Rep. 3510 dell’8/2/2000 per l’ospitalità di
apparecchiature di teletrasmissione della rete regionale
presso il sito di S. Bernardo del Vecchio di Verzuolo (CN)
di proprietà di Aladina Radio S.r.l.. Pagamento canone
per l’anno     2001.     Spesa L. 4.378.148     (cap.
10810/2001) pag. 160

Codice 20.1
D.D. 27 marzo 2001, n. 45

Legge 09/07/1908 n. 445 e sue successive modificazioni
ed integrazioni. Legge 02/02/1974 n. 64. Progetto: per
lavori di rifacimento tetto. Proprietà: Mannu Sandro.
Comune di: Front C.se F. 4 Mapp. n. 60-64-66-
67 pag. 160

Codice 20.1
D.D. 27 marzo 2001, n. 46

Legge 09/07/1908 n. 445 e sue successive modificazioni
ed integrazioni. Legge 02/02/1974 n. 64. Progetto: per
lavori di costruzione cella frigo prefabbricata. Proprietà:
“Cantina Dolcetto e Moscato Terrenostre” Soc. Coop. a
r.l.. Comune di: Cossano Belbo (CN) F. 18 Mapp. n.
172 pag. 161

Codice 20.1
D.D. 27 marzo 2001, n. 47

Legge 09/07/1908 n. 445 e sue successive modificazioni
ed integrazioni. Legge 02/02/1974 n. 64. Progetto: per
lavori di variante in corso d’opera relativi alle concessio-
ni edilizie n. 100/92 e n. 105/93. Proprietà: Chiarle Mar-
cello Chiarle Germano. Comune di: Santo Stefano Belbo
F. 14 Mapp. n. 28 pag. 161

Codice 20.1
D.D. 27 marzo 2001, n. 48

Autorizzazione alla GE.CO.IM S.r.l., ai sensi dell’art.
18 della legge 64/1974, per la costruzione di un fabbrica-
to da destinare a caserma dei Carabinieri. Concessione
n° 470 del 31/01/2001 pag. 161

Codice 20.1
D.D. 29 marzo 2001, n. 49

L. n. 183/89 - L.R. 18/84. Comune di Casasco. Installa-
zione sistema di teletrasmissione dati piezometrici in
località Polverola pag. 161

Codice 20.2
D.D. 29 marzo 2001, n. 50

Certificazione del Sistema Qualità del Settore Meteoi-
drografico e Reti di Monitoraggio della Regione Piemon-
te. Società SGS ICS  S.r.l..  Spesa L. 2.160.000  (cap.
10810/01) pag. 162

Codice 20.1
D.D. 2 aprile 2001, n. 51

Aggiornamento ed assistenza per quattro installazioni
del software “Il Metro LL.PP.” per le esigenze della
Direzione Servizi Tecnici di Prevenzione. Ditta S.T.A.
Data S.r.l.. Spesa L. 876.000 (cap.
10810/2001) pag. 162

Codice 20.2
D.D. 2 aprile 2001, n. 52

P.O.P. Interreg II Italia - Francia 1994-99. Progetto a
regia pubblica regionale “Collegamento delle reti di rile-
vamento e condivisione delle esperienze e conoscenze
per la gestione del rischio ecologico. Liquidazione fattu-
ra n. 146 del 12/2/2001 di L. 12.960.000 del CSI Piemonte
(cap. 13895/2001) pag. 162

Codice 20.2
D.D. 2 aprile 2001, n. 53

Contratto tra R.P. e Consiglio Nazionale delle Ricerche
- Istituto di ricerca per la Protezione Idrogeologica nel
Bacino Padano per una ricerca relativa all’analisi dei
movimenti franosi tipici dell’ambiente alpino e dei pro-
cessi di lave torrentizie nell’ambito del programma IN-
TERREG II Italia-Svizzera. Liquidazione L. 90.000.000:
L. 2.250.000 cap. 27190/01, L. 87.750.000 cap.
20954/01 pag. 162
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Codice 20.2
D.D. 2 aprile 2001, n. 54

Contratto tra R.P. e Consiglio Nazionale delle Ricerche
- Istituto Italiano di Idrobiologia di Pallanza per la pro-
gettazione e realizzazione di un centro finalizzato al
controllo dei rischi naturali del territorio del Verbano
nell’ambito del Programma INTERREG II Italia-Fran-
cia. Liquidazione L. 42.000.000 (cap.
20954/01) pag. 162

Codice 20.2
D.D. 2 aprile 2001, n. 55

P.O.P. INTERREG II Italia-Svizzera Progetto a regia
pubblica regionale “Collegamento delle reti di rileva-
mento e condivisione delle esperienze e conoscenza per
la gestione del rischio geologico. DGR n. 30-25076 del
20/7/98 e DGR n. 64-25835 del 2/11/98. Affidamento
incarichi. Liquidazione fatture L. 42.000.000 (cap.
20954/01) pag. 162

Codice 20.1
D.D. 4 aprile 2001, n. 56

L. n. 183/89. L.R. 18/84. Comune di Nonio. Lavori di
installazione sistemi di controllo del movimento frano-
so. Concessione contributo L. 84.000.000 (cap.
23985/99) pag. 162

Codice 20.1
D.D. 4 aprile 2001, n. 57

Rettifica alla determinazione dirigenziale n. 47 del
11/05/2000 a seguito di mero errore materia-
le pag. 162

Codice 20.1
D.D. 6 aprile 2001, n. 58

Legge 09/07/1908 n. 445 e sue successive modificazioni
ed integrazioni. Legge 02/02/1974 n. 64. Progetto di:
sistemazione ed ampliamento di fabbricato per civile
abitazione. Proprietà: Sibona Giuseppe; F. n. 14 mapp.
190. Comune di: S. Stefano (CN) pag. 162

Codice 20.5
D.D. 12 aprile 2001, n. 60

Legge 9.07.1908 n. 445 e sue successive modificazioni
ed integrazioni. Legge 2.02.1974 n. 64 - art. 2. Sistema-
zione fabbricato con recupero sottotetto a fini abitativi
e ricavo autorimessa al piano terra sito nel Comune di
Borgosesia - Fraz. Agnona, Via Piave n. 32. Istanza della
Ditta Nalin Maria Teresa. Comune di Borgosesia
(VC) pag. 163

Codice 23.1
D.D. 22 febbraio 2001, n. 16

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Definizione atti di Conta-
bilità Finale - Lavori di raccolta acque superficiali a
monte circonvallazione frazione Alzo - Erogazione saldo
L. 52.236.644.= (Euro 26.977,98.=) - Amministrazione
Comunale di Pella - Cap. 27190/2001 pag. 177

Codice 23.1
D.D. 5 marzo 2001, n. 26

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di ripristino sezioni
di deflusso e difese torrente Vevera. Amministrazione
Comunale di Arona - Erogazione 1° 60% pari a L.
48.000.000.=        (Euro        24.789,94.=) - Cap.
27190/2001 pag. 177

Codice 23.1
D.D. 7 marzo 2001, n. 27

L.R. n. 54/75. Lavori di rettifica alveo rio Nissone nel
tratto adiacente la s.c. Mondonio-Capriglio nel Comune
di Castelnuovo Don Bosco - Impegno ed erogazione
spesa per L. 25.484.856.= - Cap. 27190/2001 pag. 177

Codice 23.1
D.D. 8 marzo 2001, n. 30

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Definizione atti di conta-
bilità finali - Lavori di consolidamento versante a monte
cimitero - Amministrazione Comunale di Lombardore -
Cap. 27190/2001 - Erogazione saldo di L. 32.000.000.=
(Euro 16.526,63.=) pag. 177

Codice 23.1
D.D. 8 marzo 2001, n. 31

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di sistemazione
idraulica torrente Risagliardo a monte del ponte di Via
XXV Aprile in Comune di S. Germano Chisone - Conta-
bilità finale - Impegno ed erogazione spesa per un im-
porto di Lire 56.298.978.= (Euro 29.076.=) - Cap.
27190/2001 pag. 177

Codice 23
D.D. 15 marzo 2001, n. 32

Apertura di credito - spese di funzionamento della
Direzione Difesa del suolo - Lit. 80.000.000.= cap. 10250
del Bilancio per l’anno 2001 pag. 178

Codice 23.1
D.D. 20 marzo 2001, n. 45

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Definizione atti di conta-
bilità finali - Sistemazione frana Via Intolle - Erogazione
1° 30% L. 45.000.000.= (Euro 23.240,57.=) - Amministra-
zione Comunale di Vaglio Serra - Cap.
27190/2001 pag. 178

Codice 23.1
D.D. 25 marzo 2001, n. 46

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di consolidamento
frana località Cascine Bianche in Comune di Tollegno -
Impegno ed  erogazione spesa per  un  importo  di  L.
90.000.000.= (Euro 46.481,12.=) pari al 60% del contri-
buto concesso - Cap. 27190/2001 pag. 178

Codice 23.1
D.D. 28 marzo 2001, n. 50

Legge 641/96 - L.R. n. 51/97 - Lavori di sistemazione
idrogeologica   -   Fondi attribuiti con deliberazione
C.I.P.E. del 18.12.1996 - L. 2.500.000.000.= - Cap.
23993/2001 - Impegno di spesa pag. 178
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Codice 23.1
D.D. 28 marzo 2001, n. 51

L. n. 183/89 - L. n. 253/90 - Decreto Ministero LL.PP.
n. 27 del 19.07.1991 - Reimpegno di L. 4.000.000.000.= -
Cap. 23985/2001 - Impegno di spesa pag. 178

Codice 23.1
D.D. 5 aprile 2001, n. 58

L. n. 267/98 - Presa d’atto della ripartizione dell’impor-
to finanziato per gli interventi da effettuarsi nel Comune
di Noasca pag. 178

Codice 23.1
D.D. 5 aprile 2001, n. 59

LL.RR. 54/75 e n. 18/84 - Sistemazione idraulica tor-
rente Sizzone nel comune di Fontaneto D’Agogna - Con-
cessione contributo Lire 100.000.000 (Euro 51.645,69) -
Cap. 23980/97 pag. 178

Codice 23.1
D.D. 9 aprile 2001, n. 60

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di sistemazione
idraulica Rio Barel in Comune di Cigliè - Contributo Lire
80.000.000.= (Euro 41.316,55.=) pag. 178

Codice 23.1
D.D. 19 aprile 2001, n. 61

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di ripristino sezioni
di deflusso torrente Terdoppio in Comune di Momo -
Contributo L. 100.000.000.= (Euro
51.645,68.=) pag. 178

Codice 23.1
D.D. 19 aprile 2001, n. 63

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di sistemazione
idraulica rio Buria e rio Pocapaglia in Comune di Sanfrè
- Contributo Lire 100.000.000.= pag. 178

Codice 23.1
D.D. 2 maggio 2001, n. 64

L. 236/93 - Lavori di manutenzione idraulica-forestale,
ripristino sezioni, rimozione vegetazione, ripristino di-
fese torrente Sizzone nel Comune di Cavaglio D’Agogna
- Contributo L. 45.000.000.= (Euro
23.240,57.=) pag. 179

Codice 24.3
D.D. 19 aprile 2001, n. 178

Ordinanza n. 1920/FPC del 20.5.1990 - Azienda Multi-
servizi Casalese - Ampliamento acquedotto consortile:
realizzazione pozzo ad uso idropotabile. Progetto di L.
242.185.630 (Euro 125.078,44) pag. 185

Codice 24.1
D.D. 26 aprile 2001, n. 181

Istanza in data 5.10.1985 dell’E.N.E.L. per derivare dal
torrente Anza e dai suoi affluenti una portata comples-
siva di 180 moduli massimi e 72,74 moduli medi per
produrre, nella centrale idroelettrica di Pieve Vergonte
(VB), la potenza nominale media di 21.655 kW. Parere
ex art. 56 della legge regionale 26 aprile 2000 n.
44 pag. 185

Codice 25.3
D.D. 19 febbraio 2001, n. 211

Autorizzazione idraulica n. 3532 per la realizzazione
dell’attraversamento del Rivo Gironde, con cavi telefoni-
ci a fibre ottiche, posati nel sedime della S.S. n. 24 del
Monginevro in corrispondenza del ponte posto al km
73+820,   in Comune di Salbertrand. Ditta:   E-VIA
S.p.A. pag. 186

URBANIZZAZIONE

Codice 24.3
D.D. 23 febbraio 2001, n. 85

Appalto di servizi mediante pubblico incanto per l’ef-
fettuazione di “Indagini e studi finalizzati alla predispo-
sizione dei programmi di intervento e dei relativi piani
finanziari per l’ammodernamento degli impianti e delle
reti dei servizi idrici di acquedotto, fognatura e depura-
zione per gli Ambiti Territoriali ottimali n. 1, 2 e 4".
Impegno di L. 1.058.534.732 (Euro 546.687,57) sul cap.
24355/2001 (A 100147) pag. 179

Codice 24.3
D.D. 5 marzo 2001, n. 102

L.R. n. 18/84 - Consorzio Alta Meja. Lavori di poten-
ziamento acquedotto consortile. Rideterminazione del
contributo ed erogazione saldo. Impegno di L.
164.000.000 sul cap. 27190/2001 pag. 179

Codice 24.2
D.D. 6 marzo 2001, n. 103

Intervento di manutenzione straordinaria e di ripristi-
no funzionale stazione di monitoraggio idrometrico e
della qualità dell’acqua superficiale “Bormida di Spigno
e Mombaldone (AT)”. Impegno di L. 52.866.000 (Euro
27303.01) sul cap. 15305/2001 (A 100295) pag. 179

Codice 24.3
D.D. 6 marzo 2001, n. 104

Impegno di L. 10.000.000.000 (Euro 5.164.568,99) sul
cap. 24360/2001 (A 100343) per l’attuazione del pro-
gramma di finanziamenti per opere igienico-sanitarie
approvato con Determinazione Dirigenziale n. 1109 del
17.12.1998 pag. 179
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Codice 24.3
D.D. 6 marzo 2001, n. 105

Impegno di L. 12.000.000.000 (Euro 6.197.482,79) sul
cap. 24360/2001 (A 368180) per l’attuazione del pro-
gramma di finanziamenti per opere igienico-sanitarie
approvato con Determinazione Dirigenziale n. 215 del
29 marzo 2000 pag. 179

Codice 24.1
D.D. 6 marzo 2001, n. 106

Impegno della somma di L. 120.000.000 (Euro
61.974,83) sul cap. 10870/2001 (A 100138) per la consu-
lenza del Dipartimento Scienze della Terra dell’Univer-
sità di Torino riguardante “identificazione del modello
idrogeologico concettuale degli acquiferi della pianura
alessandrina e del settore sud-occidentale della pianura
cuneese” pag. 179

Codice 24
D.D. 7 marzo 2001, n. 108

Comune di Roppolo (BI) - Ridefinizione delle aree di
salvaguardia di due pozzi dell’acquedotto comunale ubi-
cati in regione Vernetto. Articolo 21 del Decreto Legisla-
tivo n. 152/1999 e successive modifiche ed integrazio-
ni pag. 179

Codice 24.3
D.D. 13 marzo 2001, n. 110

P.T.T.A. 1994-1996 - Comune di Bardonecchia (TO) -
Lavori di potenziamento acquedotto (captazione sorgen-
ti e adduzione idrica) - Impegno di L. 141.368.490 (Euro
73.010,73) sul cap. 27190/2001 per erogazione 3 acconto
del contributo pag. 180

Codice 24.3
D.D. 19 marzo 2001, n. 113

L.R. 18/84 - Comune di Casanova Elvo (VC) - Lavori di
sostituzione fonti di approvvigionamento idropotabile.
Impegno di L.  20.000.000  (Euro 10.329,14) sul cap.
27190/2001 per erogazione del    saldo contribu-
to pag. 180

Codice 24.3
D.D. 22 marzo 2001, n. 124

Reg. CEE 2081/93, Obiettivo 5b - Misura V2 - Impegno
e liquidazione di L. 33.893.959 (Euro 17.504,77) - cap.
27190/2001 pag. 181

Codice 24.3
D.D. 22 marzo 2001, n. 125

Accordo di programma Governo-Regione per il settore
delle infrastrutture idriche di collettamento e depurazio-
ne delle acque reflue. Impegno della somma di L.
52.300.000.000 (Euro 27.010.695,82) sul cap.
24740/2001 pag. 181

Codice 24.3
D.D. 22 marzo 2001, n. 128

Reg. CEE 2081/93 - Obiettivo 5b - Misura V2 - Impegno
di L. 22.650.000 (Euro 11.697,75) Cap.
27190/2001 pag. 181

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 138

Legge n. 41/1986, art. 14 - Deliberazione Cipe del
12.5.1988 (F.I.O. 1986). Impegno dell’importo di L.
264.653.753 (Euro 136.682,26) - Cap.
24860/2001 pag. 181

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 139

D.G.R. n. 123-14222 in data 25.11.1996 - Consorzio
Depurazione Acque Reflue Cusio - Agogna. Lavori di
costruzione del collettore consortile di collegamento fo-
gnario alle frazioni Berzonno e Torlacqua in Comune di
Pogno - 5 stralcio - 3 lotto. Approvazione perizia di
variante e suppletiva di L. 396.887.000 (Euro
204.975,03) pag. 181

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 140

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Comune di Candelo (BI). Lavori di sistemazione dell’ac-
quedotto comunale. Concessione contributo   di L.
100.000.000 (Euro 51.645,69) pag. 181

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 141

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Comune di Pagno (CN). Autorizzazione ed esecuzione
lavori di costruzione dell’acquedotto Comba - San Grato
in zona sottoposta a vincolo idrogeologico. Concessione
contributo di L. 60.000.000 (Euro 30.987,41) pag. 181

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 142

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Comune di Caprezzo (VCO). Lavori di costruzione
fognatura ed acquedotto a nord di via Ronchi. Conces-
sione contributo di L. 80.000.000 (Euro
41.316,55) pag. 181

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 143

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Comune di Pavarolo (TO). Lavori di completamento
della rete fognaria in via della Canonica. Concessione
contributo di L. 80.000.000 (Euro 41.316,55) pag. 182

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 144

Determinazione Dirigenziale n. 1109 del 17.12.1998 -
Comune di Piatto (BI). Lavori di ampliamento e comple-
tamento della rete fognaria compresa la costruzione del
depuratore. Concessione contributo di L. 100.000.000
(Euro 51.645,69) pag. 182
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Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 145

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Comune di Treiso (CN). Autorizzazione ed esecuzione
lavori di realizzazione della fognatura nella frazione S.
Stefanetto in zona sottoposta a vincolo idrogeologico.
Concessione contributo di L. 80.000.000 (Euro
41.316,55) pag. 182

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 146

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Comune di Centallo (CN). Lavori di potenziamento di
tratti di condotta idrica in frazione Roata Chiusani.
Concessione contributo di L. 90.000.000 (Euro
46.481,12) pag. 182

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 147

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Comune di Cannobio (VCO). Lavori di raccolta acque
nere e acque bianche zone via XIV Marzo e via Giulio
Branca. Concessione contributo di L. 100.000.000 (Euro
51.645,69) pag. 182

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 148

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Comune di Arizzano (VCO). Lavori di potenziamento
della fognatura comunale. Concessione contributo di L.
100.000.000 (Euro 51.645,69) pag. 182

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 149

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Comune di Paderna (AL). Lavori di rifacimento tratti
acquedottistici. Concessione contributo di L. 70.000.000
(Euro 36.151,98) pag. 182

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 150

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Comune di Lerma (AL). Lavori di realizzazione opere
fognarie. Concessione contributo di L. 80.000.000 (Euro
41.316,55) pag. 182

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 151

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Comunità Montana Valli Orco e Soana. Autorizzazione
ed esecuzione lavori di potenziamento e sistemazione
della rete di distribuzione dell’acquedotto in località
Carello nel Comune di Locana, in zona sottoposta a
vincolo idrogeologico. Concessione contributo di L.
120.000.000 (Euro 61.974,83) pag. 182

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 152

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Comune di Celle Macra (CN). Autorizzazione ed esecu-
zione lavori di realizzazione della fognatura per la bor-
gata Soglio, in zona sottoposta a vincolo idrogeologico.
Concessione contributo di L. 100.000.000 (Euro
51.645,69) pag. 182

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 153

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Comune di S. Pietro Val Lemina (TO). Lavori di costru-
zione nuovi tratti di acquedotto. Concessione contributo
di L. 90.000.000 (Euro 46.481,12) pag. 183

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 154

Determinazione Dirigenziale n. 914 del 15.10.1998 -
Comune di Prunetto (CN). Lavori di costruzione fogna-
tura ed impianti di depurazione. Perizia di variante di L.
410.000.000 (Euro 211.747,33) pag. 183

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 155

Determinazione Dirigenziale n. 61 del 29.9.1997 -Co-
mune di Rodello (CN). Lavori di completamento e po-
tenziamento della fognatura. Perizia di variante di L.
100.000.000 (Euro 51.645,69) pag. 183

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 156

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Comune di Dusino San Michele (AT). Lavori di costru-
zione tratto fognario e realizzazione fossa Imhoff in
località Ponte Grosso. Concessione contributo di L.
90.000.000 (Euro 46.481,12) pag. 183

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 157

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Comune di Aurano (VCO). Lavori di adeguamento della
rete idrica della frazione “Case Cappelli”. Concessione
contributo di L. 70.000.000 (Euro 36.151,98) pag. 183

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 158

Determinazione Dirigenziale n. 1109 in data
17.12.1998 - Comune di Bibiana (TO). Autorizzazione ed
esecuzione lavori di potenziamento opere di captazione
sorgenti acquedotto comunale, in zona sottoposta a vin-
colo idrogeologico. Concessione contributo di L.
100.000.000 (Euro 51.645,69) pag. 183

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 159

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Comune di Castiglione Tinella (CN). Lavori di costru-
zione della fognatura - 2 lotto. Concessione contributo
di L. 90.000.000 (Euro 46.481,12) pag. 183
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Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 160

Determinazione Dirigenziale n. 1109 in data
17.12.1998 - Consorzio Servizi Ecologici del Vergante -
sede in Solcio di Lesa (NO). Autorizzazione ed esecuzio-
ne lavori di potenziamento dell’acquedotto in Comune
di Meina, in zona sottoposta a vincolo idrogeologico.
Progetto di L. 125.000.000 (Euro 64.557,11). Concessio-
ne contributo di L. 120.000.000 (Euro
61.974,83) pag. 183

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 161

Determinazione Dirigenziale n. 396 in data 27.5.1999
- Comune di Magnano (BI). Lavori di potenziamento
dell’acquedotto a servizio delle località Carbonera e San
Secondo. Concessione contributo di L. 90.000.000 (Euro
46.481,12) pag. 183

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 162

Determinazione Dirigenziale n. 396 in data 27.5.1999
- Comune di Gottasecca (CN). Autorizzazione ed esecu-
zione lavori di realizzazione opere acquedottistiche in
località Valle in zona sottoposta a vincolo idrogeologico.
Concessione contributo di L. 100.000.000 (Euro
51.645,69) pag. 183

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 163

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Comune di Premosello Chiovenda (VCO). Lavori di
sistemazione dell’acquedotto comunale. Concessione
contributo di L. 100.000.000 (Euro
51.645,69) pag. 184

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 164

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Comune di Valdieri (CN). Lavori di sistemazione acque-
dotto e fognatura. Concessione contributo di L.
100.000.000 (Euro 51.645,69) pag. 184

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 165

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Comune di Intragna (VCO). Lavori di miglioramento
dell’acquedotto comunale. Concessione contributo di L.
80.000.000 (Euro 41.316,55) pag. 184

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 166

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Comune di Corio (TO). Lavori di rifacimento acquedot-
to Corio - Case Plà. Concessione contributo di L.
100.000.000 (Euro 51.645,69) pag. 184

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 167

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Consorzio Alta Meja per lavori di formazione collettore
acque nere a servizio di via Borgoticino nel Comune di
Agrate Conturbia. Approvazione progetto di L.
300.000.000 (Euro 154.937,07). Concessione contributo
di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69) pag. 184

Codice 24.3
D.D. 10 aprile 2001, n. 168

Determinazione Dirigenziale n. 85 del 23 febbraio
2001 concernente: appalto di servizi mediante pubblico
incanto per la effettuazione di indagini e studi in materia
di servizio idrico integrato per gli Ambiti territoriali
ottimali n. 1, 2 e 4. Parziale rettifica del capitolato
d’oneri pag. 184

Codice 24.3
D.D. 13 aprile 2001, n. 170

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Comune di Coazzolo (AT). Autorizzazione ed esecuzio-
ne lavori di realizzazione della fognatura, in zona sotto-
posta a vincolo idrogeologico. Concessione contributo di
L. 50.000.000 (Euro 25.822,84) pag. 184

Codice 24.3
D.D. 13 aprile 2001, n. 171

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Comune di Treville (AL). Lavori di realizzazione tratto
di fognatura comunale. Concessione contributo di L.
50.000.000 (Euro 25.822,84) pag. 184

Codice 24.3
D.D. 13 aprile 2001, n. 172

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Comune di Cuccaro Monferrato (AL). Lavori di adegua-
mento della rete fognaria. Concessione contributo di L.
100.000.000 (Euro 51.645,69) pag. 184

Codice 24.3
D.D. 13 aprile 2001, n. 173

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Comune di Mirabello Monferrato (AL). Lavori di rea-
lizzazione tratti di fognatura in via Madonna. Concessio-
ne contributo di L. 80.000.000 (Euro
41.316,55) pag. 185

Codice 24.3
D.D. 13 aprile 2001, n. 174

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Comune di Albugnano (AT). Lavori di costruzione
tratto fognario in località Vezzolano. Concessione con-
tributo di L. 80.000.000 (Euro 41.316,55) pag. 185
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Codice 24.3
D.D. 13 aprile 2001, n. 175

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Comune di Arquata Scrivia (AL). Lavori di allacciamen-
to fognatura nelle località Pessino e Varinella. Conces-
sione contributo di L. 70.000.000 (Euro
36.151,98) pag. 185

Codice 24.3
D.D. 13 aprile 2001, n. 176

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Comune di Volpiano (TO). Lavori di realizzazione
opere fognarie in via Michelangelo e zona industriale.
Concessione contributo di L. 120.000.000 (Euro
61.974,83) pag. 185

Codice 24.3
D.D. 13 aprile 2001, n. 177

Determinazione Dirigenziale n. 1109 del 17.12.1998 -
Comune di Mombercelli (AT). Revoca Determinazione
Dirigenziale n. 511 in data 5.7.1999. Concessione contri-
buto di L. 120.000.000 (Euro 61.974,83) per lavori di
costruzione tratto fognario ed impianto di depurazione
in località Pontetto pag. 185

Codice 24.3
D.D. 26 aprile 2001, n. 182

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Comune di Castelletto Molina (AT). Lavori di costru-
zione di un tratto di acquedotto in Regione Barbere.
Concessione contributo di L. 40.000.000 (Euro
20.658,27) pag. 186

Codice 24.3
D.D. 26 aprile 2001, n. 183

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Comune di S. Giacomo Vercellese. Lavori di completa-
mento acquedotto e fognatura. Concessione contributo
di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69) pag. 186

Codice 24.3
D.D. 26 aprile 2001, n. 184

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Comune di Cabella Ligure (AL). Lavori di costruzione
condotta fognaria in località Rossano. Concessione con-
tributo di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69) pag. 186

Codice 24.3
D.D. 26 aprile 2001, n. 185

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Comune di Moriondo Torinese. Lavori di ampliamento
della rete fognaria ed impianto di depurazione in regione
Bausone. Concessione contributo di L. 100.000.000
(Euro 51.645,69) pag. 186

Codice 24.3
D.D. 26 aprile 2001, n. 186

Determinazione Dirigenziale n. 396 in data 27.5.1999
- Comune di Bogogno (NO). Lavori di potenziamento
della rete idrica in via Mazzini. Concessione contributo
di L. 15.000.000 (Euro 7.746,85) pag. 186

Codice 24.3
D.D. 26 aprile 2001, n. 187

Determinazione Dirigenziale n. 61 del 29.9.1997 - Co-
mune di Baldichieri D’Asti. Revoca Determinazione Di-
rigenziale n. 363 in data 13.5.1999. Concessione contri-
buto di L. 60.000.000 (Euro 30.987,41) per lavori di
costruzione tratti fognari in Via Regina Margherita ed in
Regione Murati pag. 186

Codice 24.3
D.D. 26 aprile 2001, n. 188

Determinazione Dirigenziale n. 1109 in data
17.12.1998 - Comune di Oulx (TO). Autorizzazione ed
esecuzione lavori di sistemazione e miglioramento cap-
tazioni degli acquedotti delle frazioni Puy e Beulard in
zona sottoposta a vincolo idrogeologico. Concessione
contributo di L. 120.000.000 (Euro
61.974,83) pag. 186

Codice 24.3
D.D. 26 aprile 2001, n. 189

L.R. 18/84 - Comune di Magnano - Consorzio Acque-
dotto della Serra - Potenziamento acquedotto. Novazio-
ne soggettiva di mutuo con la Cassa DD.PP. assistito da
contributo regionale. Conferma contributo pag. 186
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

AVVISO DI RETTIFICA
Legge regionale 14 maggio 2001, n. 10.

Bilancio di previsione 2001 e pluriennale 2001 -
2003.

All’articolo 7 comma 2 e all’articolo 8 comma 2
della legge in oggetto, pubblicata sul Bollettino Uf-
ficiale n. 20 - parte I e II - del 16 maggio 2001, è
richiamato erroneamente l’articolo 5 comma 3 della
l.r. 10/2001 anzichè l’articolo 6 comma 3 della l.r.
10/2001.

All’articolo 24 comma 1 della legge in oggetto è
richiamato erroneamente l’articolo 3,  comma  3 del-
la legge regionale 24 ottobre 1995, n. 75 anzichè
l’articolo 3, comma 1 della legge regionale 24 ot-
tobre 1995, n. 75.

La summenzionata legge sarà pubblicata in
modo corretto e completa degli allegati contabili
sul Supplemento al Bollettino Ufficiale n. 22 - parte
I e II - del 30 maggio 2001.

Legge regionale 25 maggio 2001, n. 11.
Costituzione del consorzio obbligatorio per lo

smaltimento o il recupero dei rifiuti di origine ani-
male provenienti da allevamenti ed industrie alimen-
tari.

Il Consiglio regionale ha approvato.
Il Commissario del Governo ha apposto il visto.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente legge:

Art. 1.

(Finalità)

1. La Regione Piemonte, al fine di prevenire i
danni alla salute ed all’ambiente, interviene per as-
sicurare l’eliminazione, mediante il trattamento ter-
mico, di animali morti in allevamento o abbando-
nati e di carni o parti di animali macellati non ido-
nee al consumo alimentare umano ed animale.

Art. 2.

(Costituzione del consorzio obbligatorio per lo smalti-
mento o il recupero dei rifiuti di origine animale)

1. Per il perseguimento delle finalità di cui all’ar-
ticolo  1, la  Regione istituisce  un  consorzio obbliga-
torio per lo smaltimento o il recupero dei rifiuti di
origine animale, di seguito denominato consorzio,
regolato dalle norme del codice civile.

2. Aderiscono al consorzio gli allevatori piemon-
tesi operanti in forma singola o associata. Possono

altresì aderire gli operatori della filiera zootecnica
ed industriale operanti in forma singola o associata.

3. La Giunta regionale, entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge, nomina
un Commissario con l’incarico di costituire il con-
sorzio entro i successivi centottanta giorni e di
svolgere le funzioni connesse fino all’insediamento
degli organi.

4. Con la stessa deliberazione di cui al comma 3
è stabilito l’ammontare dell’emolumento da ricono-
scersi al Commissario e del rimborso delle spese
sostenute, comprese quelle per le attività di segrete-
ria.

Art. 3.

(Vincoli per la costituzione del consorzio)

1. Il consorzio è costituito sulla base dei seguen-
ti vincoli:

a) i servizi resi agli allevatori residenti in Pie-
monte sono considerati prioritari sotto il profilo
operativo e finanziario;

b) l’ammontare della quota di adesione an-
nuale degli allevatori al consorzio è stabilita dalla
Giunta regionale, anche in forma differenziata per
gli allevamenti operanti nelle zone montane;

c) il consorzio opera mediante programmi an-
nuali di attività, predisposti sulla base degli indiriz-
zi previsti dalle istruzioni di cui all’articolo 7, da
trasmettersi alla Giunta regionale per l’approvazione
ed il loro finanziamento;

d) il costo dei servizi di smaltimento dei ri-
fiuti di origine animale resi ad industrie alimentari
o mangimistiche è stabilito dal consorzio a totale
copertura delle spese sostenute;

e) il consorzio opera secondo le indicazioni
della Giunta regionale in campo sanitario ed am-
bientale, tenendo   conto delle   esigenze legate ad
emergenze alle quali deve essere accordata priorità.

2. Lo statuto del consorzio è approvato dalla
Giunta regionale.

3. Il consorzio presenta semestralmente alla
Giunta regionale una relazione sull’attività svolta nel
semestre precedente. Di tale relazione viene data in-
formazione alle Commissioni consiliari competenti
per materia.

Art. 4.

(Compiti e funzioni del consorzio)

1. Il consorzio, direttamente o mediante contratti
o convenzioni con imprese pubbliche o private ope-
ranti nei settori interessati:

a) assicura la raccolta, il deposito, il tratta-
mento, il coincenerimento o l’incenerimento di ri-
fiuti di origine animale provenienti da allevamenti,
da  industrie alimentari o  di  trasformazione per im-
pieghi non alimentari, tenendo conto di eventuali
vincoli sanitari;

b) promuove ed organizza forme assicurative
contro le malattie del bestiame ed i danni all’attivi-
tà zootecnica.

2. Il consorzio, fatta salva la priorità di interven-
to per gli allevatori che operano sul territorio del
Piemonte di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a),
può offrire servizi per lo smaltimento di rifiuti di
origine animale ad enti pubblici e ad imprese che
operano nel  settore delle  carni  fresche e  trasforma-
te, anche operanti fuori Regione.
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Art. 5.

(Finanziamenti)

1. La Regione concede al consorzio un aiuto di
avviamento destinato a contribuire alla copertura
dei costi di  costituzione  e di  gestione  dei  program-
mi annuali di attività di cui all’articolo 3, comma
1, lettera c).

2. Il contributo è concesso per un periodo di
cinque anni a partire dalla data di insediamento
degli organi del consorzio, in base alla spesa am-
missibile ed alle misure percentuali determinate con
la deliberazione della Giunta regionale di  cui all’ar-
ticolo 7 nei limiti degli importi decrescenti stabiliti
dagli orientamenti comunitari per gli aiuti di stato
nel settore agricolo.

3. La Regione provvede inoltre a concedere le
seguenti agevolazioni:

a) un contributo annuo a favore del consorzio
da  definirsi nei  bilanci di  previsione, a parziale co-
pertura delle spese sostenute per lo smaltimento de-
gli animali morti, sulla base dei criteri stabiliti con
la deliberazione della Giunta regionale di  cui all’ar-
ticolo 7, entro il limite previsto dagli orientamenti
comunitari per gli aiuti di stato nel settore agrico-
lo;

b) un contributo annuo a favore del consor-
zio pari al cinquanta  per cento  del premio di assi-
curazione di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b);

c) contributi per l’eventuale adeguamento de-
gli impianti e delle attrezzature necessarie ad assi-
curare l’eliminazione dei rifiuti di origine animale,
sulla base dei criteri stabiliti con la deliberazione
della Giunta regionale di cui all’articolo 7.

4. Ai  sensi dell’articolo 1, comma 8, del decreto-
legge 11 gennaio 2001 n. 1, convertito dalla legge 9
marzo 2001, n. 49 (Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 11 gennaio 2001, n. 1
recante “Disposizioni urgenti per la distruzione del
materiale specifico a rischio per encefalopatie spon-
giformi bovine e delle proteine animali ad alto ri-
schio, nonché per l’ammasso pubblico temporaneo
delle proteine animali a basso rischio”),  la Regione
concede un’indennità integrativa rispetto a quella
prevista dallo Stato ai sensi della l. 49/2001 ai sog-
getti che assicurano la distruzione, compreso l’even-
tuale stoccaggio, dei materiali e delle farine animali
a rischio specifico BSE e ad alto rischio, prodotti
nel territorio piemontese entro il 31 maggio 2001.

Art. 6.

(Contributi a favore dei Comuni)

1. I soggetti gestori degli impianti di trattamento
di scarti animali ad alto rischio, basso rischio ed a
rischio di encefalopatia spongiforme bovina (BSE)
corrispondono al Comune sede dell’impianto un
contributo annuo pari all’importo previsto dall’arti-
colo 41, comma 1 della legge regionale 13 aprile
1995,  n. 59 (Norme per la riduzione,  il riutilizzo e
lo smaltimento dei rifiuti), per ogni chilogrammo di
materiale trattato nell’impianto.

Art. 7.

(Istruzioni per l’applicazione della legge)

1. Entro centottanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, la Giunta regionale approva,
sentite le competenti Commissioni consiliari, le
istruzioni per l’applicazione, riguardanti, in partico-
lare, le modalità di funzionamento e di articolazio-

ne del consorzio, le procedure e gli indirizzi per la
redazione   dei   programmi   annuali   di   attività del
consorzio di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c),
le modalità di erogazione degli incentivi, la tipolo-
gia ed i limiti delle spese ammissibili, le percentuali
di contribuzione, le priorità degli interventi nonché
gli aspetti operativi ed organizzativi.

Art. 8.

(Disposizioni finanziarie)

1. Per l’attuazione della presente  legge è autoriz-
zata per l’anno finanziario 2001 la spesa complessi-
va di lire 12.900.000.000.

2. Alla copertura della spesa si provvede median-
te riduzione del capitolo 15910, per lire
12.200.000.000, e del capitolo 27170, per lire
700.000.000, in termini di competenza e di cassa  e
mediante l’istituzione, nello stato di previsione della
spesa per l’anno finanziario 2001, dei capitoli indi-
cati nei successivi commi.

3. Per l’attuazione dell’articolo 5, comma 1, è
istituito, nello stato di previsione della spesa del bi-
lancio 2001, un capitolo con denominazione “Con-
tributo alle spese di costituzione e di gestione dei
programmi annuali di attività del consorzio per lo
smaltimento o per il recupero dei rifiuti di origine
animale” con dotazione nei termini di competenza
e di cassa di lire 1.000.000.000.

4. Per l’attuazione dell’articolo 5, comma 3, lette-
ra a), è istituito, nello stato di previsione della spe-
sa del bilancio 2001, un capitolo  con denominazio-
ne “Contributo a favore del consorzio per lo smalti-
mento o il recupero dei rifiuti di origine animale
per la parziale copertura delle spese sostenute per
lo smaltimento degli animali morti”, con dotazione
nei termini di competenza e di cassa di lire
5.000.000.000.

5. Per l’attuazione dell’articolo 5, comma 3, lette-
ra b), è istituito, nello stato di previsione della spe-
sa del bilancio 2001, un capitolo  con denominazio-
ne “Contributo a favore del consorzio per lo smalti-
mento o il recupero dei rifiuti di origine animale
per l’onere  derivante  dal  costo del  premio assicura-
tivo dei soci allevatori contro le malattie del bestia-
me”,  con  dotazione nei  termini  di  competenza  e di
cassa di lire 5.000.000.000.

6. Per l’attuazione dell’articolo 5, comma 3, lette-
ra c), è istituito, nello stato di previsione della spe-
sa del bilancio 2001, un capitolo  con denominazio-
ne “Contributi per l’eventuale adeguamento degli
impianti e  delle  attrezzature necessarie  ad  assicura-
re l’eliminazione dei rifiuti di origine animale”, con
dotazione nei termini di competenza e di cassa di
lire 700.000.000.

7. Per l’attuazione dell’articolo 5, comma 4, è
istituito, nello stato di previsione della spesa del bi-
lancio 2001, un capitolo con denominazione “Inden-
nità integrativa per la distruzione, compreso l’even-
tuale  stoccaggio dei materiali  e delle farine  animali
a rischio specifico BSE e ad alto rischio”, con do-
tazione nei termini di competenza e di cassa di lire
1.200.000.000.

8. La presente legge costituisce integrazione degli
elenchi 4 e 5 del bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2001  ove  viene aggiunta nella  elencazio-
ne riferita all’Agricoltura la voce: “contributi al con-
sorzio per lo smaltimento o il recupero di rifiuti di
origine animale”.
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Art. 9.

(Norme transitorie)

1. La concessione degli aiuti previsti dalla pre-
sente legge e’ disposta dopo il parere dell’Unione
europea sulla legge.

2. Gli interventi di cui alla presente legge sono
elaborati ed attuati nel rispetto delle normative e
degli indirizzi comunitari e nazionali, nonché dei
principi di sussidiarietà  e  addizionalità delle risorse
finanziarie.

Art. 10.

(Dichiarazione di urgenza)

1. La presente legge viene dichiarata urgente ai
sensi dell’articolo 45 dello Statuto ed entra in vigo-
re il giorno successivo alla sua pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge della Regione Piemon-
te.

Data a Torino, addì 25 maggio 2001

Enzo Ghigo

Legge regionale 25 maggio 2001, n. 12.
Modifica della legge regionale 1° giugno 1993, n.

16 (Integrazione alla legge regionale 16 maggio 1980,
n. 47, ‘Istituzione della Riserva naturale speciale dei
Canneti di Dormelletto’). Abrogazione della legge
regionale 4 settembre 1996, n. 67.

Il Consiglio regionale ha approvato.
Il Commissario del Governo ha apposto il visto.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente legge:

Art. 1.

1. La cartografia in scala 1:5000 di cui all’artico-
lo 2, comma 1, della legge regionale 1° giugno
1993, n. 16 (Integrazione alla legge regionale 16
maggio 1980, n. 47, ‘Istituzione della Riserva natu-
rale speciale dei Canneti di Dormelletto’) come mo-
dificata dalla legge regionale 4 settembre 1996, n.
67, e’ sostituita con l’allegata cartografia in scala
1:5000.

Art. 2.

1. Al comma 1 dell’articolo 4 della l.r. 16/1993,
le parole: “indicati nella planimetria in scala 1:5000
allegata alla presente legge”, sono sostituite con le
parole: “individuati con deliberazione del Consiglio
direttivo dell’Ente di gestione dell’Area protetta.”.

Art. 3.

1. E’ abrogata la legge regionale 4 settembre
1996, n. 67.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge della Regione Piemon-
te.

Data a Torino, addì 25 maggio 2001

Enzo Ghigo

Allegato A

Planimetria
(Art. 1)

Stante la notevole dimensione della cartografica la mede-
sima è stata riprodotta fuori scala frazionandola in più
parti secondo lo schema sottoindicato (ndr).
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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 maggio
2001, n. 5/R

Regolamento di attuazione di cui all’articolo 3
della legge regionale 7 aprile 2000, n. 39 (Cimiteri
per animali d’affezione)

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’articolo 121 della Costituzione come mo-
dificato dalla legge costituzionale 22 novembre
1999, n. 1;

Vista la legge regionale 7 aprile 2000, n. 39;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n.

16 - 2908 del 7 maggio 2001;
Preso atto che il Commissario di Governo ha ap-

posto il visto

EMANA

il seguente regolamento:

REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DI CUI
ALL’ARTICOLO 3 DELLA LEGGE REGIONALE 7
APRILE 2000, N. 39 (CIMITERI PER ANIMALI
D’AFFEZIONE)

Art. 1.

(Disposizioni generali)

1. I cimiteri per animali d’affezione possono es-
sere realizzati sia da soggetti privati che da enti
pubblici.

2. I siti cimiteriali per animali d’affezione devo-
no essere localizzati in zona giudicata idonea
dall’Amministrazione comunale nell’ambito dello
strumento urbanistico.

3. In tali cimiteri e’ consentito esclusivamente
l’interro di spoglie delle specie animali di cui all’ar-
ticolo 2 della legge regionale 7 aprile 2000, n. 39
(Cimiteri per animali da affezione).

4. Le spoglie animali che vengono conferite nei
cimiteri per animali d’affezione devono essere ac-
compagnate da apposito certificato veterinario che
escluda la presenza di malattie trasmissibili
all’uomo o denunciabili ai sensi del vigente regola-
mento di polizia veterinaria.

5. Nei cimiteri per animali d’affezione e’ consen-
tito l’interramento delle spoglie, non la loro tumula-
zione.

Art. 2.

(Procedure autorizzative di carattere localizzativi)

1. I soggetti interessati alla costruzione o amplia-
mento di cimiteri per animali d’affezione devono ri-
chiedere al Comune il rilascio dell’autorizzazione
edilizia. La relativa domanda deve essere corredata
dall’elaborato progettuale di rito, accompagnato dal-
la seguente documentazione tecnico-amministrativa:

a) relazione idrogeologica della localita’, con
particolare riferimento alla composizione chimico-fi-
sica del terreno, alla profondita’ e alla direzione
della falda;

b) una relazione tecnico-sanitaria che rechi:
1) la descrizione della localita’, con specifi-

co riferimento all’ubicazione, all’orografia ed
all’estensione dell’area;

2) la descrizione dell’area dovra’ altresi’,
valutare la compatibilita’ del sito sotto gli aspetti
igienico sanitari, anche in riferimento ai risultati
della relazione idrogeologica. Dovranno inoltre esse-

re indicati i sistemi di allontanamento delle acque
reflue e dei rifiuti solidi assimilati agli urbani, l’ubi-
cazione ed il numero di servizi igienici, l’eliminazio-
ne delle barriere architettoniche di cui all’articolo
27 della legge 30 marzo 1971, n. 118 e al relativo
regolamento di attuazione promulgato con decreto
del Presidente della Repubblica 384/78;

c) estratto del P.R.G.C. in scala non inferiore
a 1:2000  che  rappresenti, oltre  alla zona  oggetto di
costruzione  o di ampliamento,  anche le zone circo-
stanti, con indicata, tra l’altro, qualsiasi fonte di ap-
provvigionamento idrico, ai fini della tutela della
zona di rispetto di cui all’articolo 21 del decreto le-
gislativo 11 maggio 1999, n. 152 (Disposizioni  sulla
tutela delle acque dall’inquinamento e recepimento
della direttiva 91/271/CEE concernente il trattamen-
to delle acque reflue urbane e della direttiva
91/676/CEE relativa alla protezione delle acque
dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti
da fonti agricole) nonche’ all’articolo 27  della legge
regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del
suolo) come da ultimo modificato dall’articolo 29
della legge regionale 6 dicembre 1984, n. 61;

d) l’osservanza della   normativa   vigente per
quanto  attiene  alla costruzione degli  impianti  tecni-
ci: elettrico, etc.

e) parere igienico sanitario espresso dal Servi-
zio di igiene e sanita’ pubblica della Azienda sanita-
ria locale (ASL) competente per territorio.

Art. 3.

(Procedure autorizzative di carattere gestionale)

1. I soggetti interessati alla gestione dei cimiteri
per animali d’affezione sono sottoposti ad autorizza-
zione comunale, che viene rilasciata dietro parere
dell’ASL competente per  territorio,  la quale accerte-
ra’ l’idoneita’ degli impianti e delle attrezzature, sot-
to l’aspetto igienico sanitario, avendo particolare
cura dell’idoneita’ sanitaria dei lavoratori.

Art. 4.

(Disposizioni di carattere localizzativo )

1. Il cimitero per  animali d’affezione deve essere
isolato da un edificio o da piu’ edifici, o dal centro
abitato, mediante una zona di rispetto a salvaguar-
dia dell’igiene e della salute pubblica.

2. Le dimensioni della fascia di rispetto sono de-
terminate con un minimo di 50 m. dalla recinzione
esterna del cimitero.

3. In caso di ampliamento di un cimitero esi-
stente, l’ampiezza della fascia di rispetto deve  esse-
re mantenuta ad almeno 50 m..

4. Il cimitero deve essere recintato lungo il peri-
metro e adeguatamente schermato da una cortina
verde. La recinzione deve avere un’altezza non infe-
riore a 2 m. dal piano esterno di campagna.

5. Il cimitero deve essere approvvigionato di ac-
qua potabile, e dotato sia di servizio igienico com-
pleto almeno di una tazza o turca e di un lavandi-
no  accessibile e  visitabile, utilizzato anche dal  pub-
blico, sia di un locale ufficio riscaldato, corredato
di ripostiglio e spogliatoio.

6. Il terreno del cimitero deve essere dotato di
scoli superficiali per il pronto smaltimento delle ac-
que meteoriche e, ove sia necessario, di opportuno
drenaggio, purche’ questo non provochi una eccessi-
va privazione dell’umidita’ del terreno destinato a
campo per l’ìnterro, tale da nuocere al regolare an-
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damento del processo di mineralizzazione delle spo-
glie.

Art. 5.

(Caratteristiche dei terreni)

1. I campi destinati all’interro delle spoglie devo-
no  essere ubicati  in suolo idoneo per  natura geolo-
gica e mineralogica, per proprieta’ meccaniche e fi-
siche e per livello della falda idrica.

2. Il terreno dell’area cimiteriale deve essere
sciolto sino alla  profondita’ di m.  1,50 o capace  di
essere reso tale  con  facili  opere  di scasso, deve  es-
sere asciutto e dotato di un adatto grado di porosi-
ta’ e di capacita’ per l’acqua per favorire la minera-
lizzazione delle spoglie.

3. Tali condizioni possono essere artificialmente
realizzate con riporto di terreni estranei.

4. La falda deve trovarsi a conveniente distanza
dal piano di campagna  e avere  una altezza tale  da
essere, in piena o comunque col piu’ alto livello
della zona di assorbimento capillare almeno a di-
stanza di m. 0,50 dal fondo della fossa di interro.

Art. 6.

(Caratteristiche delle fosse da interro)

1. Ciascuna fossa per interro deve essere scavata
ad una profondita’ tale dal piano di superficie del
cimitero,  da consentire una copertura di terreno di
almeno cm. 70 per i piccoli animali e di almeno
cm. 150 per gli animali di grossa taglia, dopo che
sia stato    deposto    il contenitore della spoglia
dell’animale.

2. Le dimensioni delle fosse devono essere ade-
guate alle spoglie da interrare.

3. I  vialetti tra  le fosse  non possono invadere lo
spazio destinato all’accoglimento delle spoglie, ma
devono essere larghe almeno 50 cm. tra fossa e fos-
sa.

Art. 7.

(Disseppellimento di spoglie animali)

1. Il disseppellimento delle spoglie di piccoli ani-
mali e’ consentito solo dopo che sia trascorso un
periodo non inferiore a 5 anni dall’inumazione. Per
il disseppellimento delle spoglie di animali di gros-
sa taglia, tale termine e’ determinato in 10 anni
dall’interro.

2. Le fosse, liberate dalle spoglie, previa disinfe-
zione possono essere utilizzate per nuovi interri.

3. L’ASL competente per territorio svolge attivita’
di vigilanza per quanto attiene alle condizioni igie-
nico sanitarie del cimitero.

Art. 8.

(Soppressione del cimitero)

1. L’istanza di soppressione deve essere indirizza-
ta al Comune. L’ASL esprime parere in merito e
fornisce le indicazioni atte alla salvaguardia della
salute pubblica e del territorio.

2. La soppressione del cimitero puo’ essere effet-
tuata solo se siano superati 5 anni dall’ultimo sep-
pellimento di animali di piccola taglia, e 10 anni
dall’ultimo seppellimento di animali di grossa taglia.

Art. 9.

(Trasporto delle spoglie)

1. L’impresa che gestisce il sito cimiteriale deve
essere autorizzata dal locale servizio veterinario
dell’ASL al trasporto delle spoglie animali. Tale ser-
vizio fornira’ disposizioni relative alla pulizia e di-
sinfezione dei veicoli utilizzati.

2. Le spoglie animali devono essere conferite al
sito cimiteriale racchiuse in un contenitore biode-
gradabile, atto sia ad impedire la dispersione di li-
quidi e materiale biologico, nonche’ esalazioni mole-
ste durante il trasporto, sia atto a favorire una cor-
retta mineralizzazione delle spoglie stesse.

Art. 10.

(Prescrizioni sanitarie per gli addetti
ai lavori nel cimitero)

1. Gli addetti all’impianto cimiteriale devono es-
sere regolarmente vaccinati contro il tetano e dotati
di tutti i sistemi di protezione utili a prevenire ri-
schi di natura biologica, chimica, fisica.

Art. 11.

(Tenuta del registro presenze)

1. Il gestore del cimitero per animali d’affezione
e’ tenuto a compilare apposito registro, vidimato
inizialmente ed ogni anno dal Servizio veterinario
dell’ASL, in cui sono annotati tipo di animale,
estremi del proprietario, data di accettazione, punto
di interramento. Le certificazioni veterinarie acquisi-
te sono allegate al registro.

Art. 12.

(Smaltimento dei rifiuti cimiteriali)

1. I rifiuti derivanti dalle operazioni di disseppel-
limento delle spoglie animali devono essere gestiti
secondo i disposti del decreto ministeriale 26 giu-
gno 2000, n. 219. Le ossa provenienti dal disseppel-
limento devono essere avviate ad operazioni di
smaltimento.

Art. 13.

(Vigilanza)

1. La  vigilanza sull’esercizio dei cimiteri per ani-
mali d’affezione e’ affidata al Servizio veterinario
dell’ASL territorialmente competente.

Art. 14.

(Sanzioni)

1. Ferme restando le sanzioni previste da altre
legislazioni di merito, in materia di urbanistica,
igiene e sicurezza del lavoro, ambiente e polizia ve-
terinaria, l’inosservanza delle disposizioni del pre-
sente regolamento sono sanzionate ai sensi dell’arti-
colo 344 del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 e
successive modifiche e integrazioni, e comportano
l’emanazione di ordinanza sindacale di merito.

2. Successive e/o reiterate violazioni comportano
l’esperimento delle sanzioni di cui all’articolo 650
del codice penale e, ove ritenuto necessario, la pro-
posta di sospensione o revoca dell’autorizzazione. In
tal caso la fidejussione viene incamerata dal Comu-
ne.

3. I proventi delle sanzioni sono incamerati
dall’ASL di competenza, ai sensi della legge regiona-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 22 - 30 maggio 2001

42



le 3 luglio 1996, n. 35 (Delega o subdelega delle
funzioni amministrative sanzionatorie in materia di
igiene alimenti e bevande, sostanze  destinate  all’ali-
mentazione, sanita’ pubblica e veterinaria, disciplina
dell’attivita’ urbanistico-edilizia).

Il presente regolamento regionale sarà pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e
farlo osservare.

Torino, addì 22 maggio 2001

Enzo Ghigo

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 maggio
2001, n. 6/R

Regolamento per la fruizione delle agevolazioni
finalizzate alla rilocalizzazione di attività produttive
collocate in aree a rischio di esondazione ai sensi
della legge 16 luglio 1997, n. 228 e successive inte-
grazioni.

Si pubblica il regolamento per la fruizione, da parte delle
imprese industriali, commerciali, di servizi e turistico-al-
berghiere, delle agevolazioni finalizzate alla rilocalizzazio-
ne di attività produttive collocate in aree a rischio di
esondazione ai sensi della legge n. 228/1997 e successive
integrazioni. Si procederà alla pubblicazione del regola-
mento relativo alle medesime agevolazioni per le imprese
artigiane su un successivo Bollettino Ufficiale (Ndr).

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’articolo 121 della Costituzione come mo-
dificato dalla legge costituzionale 22 novembre
1999, n. 1;

Vista la legge 16 luglio 1997, n. 228 e successive
modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 26 maggio 2000;

Visto l’articolo 21 della legge regionale 26 aprile
2000, n. 44;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
33 - 2925 del 7 maggio 2001;

Preso atto che il Commissario di Governo ha ap-
posto il visto

EMANA

il seguente regolamento:

REGOLAMENTO PER LA FRUIZIONE DELLE
AGEVOLAZIONI FINALIZZATE ALLA RILOCA-
LIZZAZIONE DI ATTIVITÀ PRODUTTIVE COL-
LOCATE IN AREE A RISCHIO DI ESONDAZIO-
NE AI SENSI DELLA LEGGE N. 228/1997 E
SUCCESSIVE INTEGRAZIONI.

Art. 1.

(Banche finanziatrici)

1. Tutte le  Banche  iscritte all’albo di cui all’arti-
colo  13  del decreto legislativo 1  settembre 1993, n.
385 (Testo unico delle leggi in materia Bancaria e
creditizia) operanti nel territorio nazionale.

Art. 2.

(Interventi agevolativi)

1. Contributi agli interessi, garanzia a copertura
dei rischi di credito connessi ai finanziamenti ed
estinzione dei precedenti finanziamenti di cui ab-
biano beneficiato i soggetti   danneggiati   ai   sensi
dell’articolo 2 della legge 16 febbraio 1995, n. 35.

Art. 3.

(Soggetti beneficiari)

1. Sono ammesse ai finanziamenti agevolati pre-
visti dall’articolo 2 della l. 35/1995 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni e nei limiti delle risorse
residue assegnate al Mediocredito Centrale, le im-
prese industriali,  commerciali, di servizi e  turistico-
alberghiere con insediamenti ricompresi nelle fasce
fluviali “A e B” soggette a vincolo, nonché nelle
aree della fascia “C”, individuate ai sensi della deli-
bera del Comitato istituzionale delle Autorità di ba-
cino del fiume Po, n. 26 dell’11 novembre 1997,
con la quale  è stato  adottato il piano  stralcio delle
fasce fluviali.

2. Per le aziende collocate nelle aree della fascia
“C” è necessario, ai fini della concessione delle age-
volazioni, che nello strumento urbanistico vigente o
nella deliberazione comunale di adeguamento al
PSFF  siano previsti  per le  suddette aree misure re-
strittive analoghe a quelle della fascia “B”.

3. Le misure restrittive devono sussistere alla
data di presentazione della domanda di finanzia-
mento alle banche, oppure alla data di avvio degli
investimenti di rilocalizzazione, se  anteriore  a  quel-
la di presentazione della domanda.

4. Sono ammessi anche, nei limiti previsti
dall’articolo 4 quinquies, comma 6 bis della legge
16 luglio 1997, n. 228, come inserito dall’articolo 23
della legge 30 marzo 1998, n. 61, i titolari di azien-
de agricole, singole e associate, comprese le  coope-
rative per la raccolta, trasformazione, commercializ-
zazione e vendita dei prodotti agricoli.

5. Sono ammessi inoltre, nei limiti delle risorse
disponibili, i professionisti che risultavano iscritti
negli appositi albi, collegi o ordini professionali alla
data del 20 luglio 1997.

6. Sono altresì compresi tra i soggetti beneficiari:
a) le imprese  ed i professionisti  locatari degli

insediamenti ubicati nelle aree di cui sopra, nonchè
le imprese ed i professionisti già provvisoriamente
rilocalizzatisi: tali   soggetti possono accedere alle
agevolazioni anche per l’acquisto o la realizzazione
del nuovo insediamento;

b) le imprese proprietarie di insediamenti adi-
biti ad attività produttive e lasciati liberi dai locata-
ri.

Art. 4.

(Spese ammissibili alle agevolazioni)

1. Il finanziamento agevolato   ricomprende   gli
oneri di acquisizione di aree idonee, di acquisizione
e/o di ristrutturazione  di edifici preesistenti in aree
idonee, comprese le spese e gli oneri fiscali deri-
vanti, esclusi quelli per i quali l’impresa è legittima-
ta ad esercitare il diritto alla rivalsa, di realizzazio-
ne degli insediamenti e delle abitazioni funzionali
all’impresa, di trasferimento delle scorte, delle at-
trezzature e degli impianti produttivi, nel limite del-
la pari capacità produttiva, nonché le spese per la
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demolizione e per il ripristino delle aree dismesse e
il costo per la perizia giurata. Per abitazione fun-
zionale dell’impresa si intende l’abitazione incorpo-
rata nello stabilimento o laboratorio dell’impresa
ovvero insistente sullo stesso terreno di pertinenza
e  che viene utilizzata per scopi  di abitazione esclu-
sivamente dal nucleo familiare dell’imprenditore e
del custode incaricato.

2. Nel caso in cui il beneficiario attui contestual-
mente interventi di ampliamento della capacità pro-
duttiva o di innovazione tecnologica, i relativi oneri
sono a carico del beneficiario medesimo. L’interven-
to di rilocalizzazione può  essere  limitato  ai soli in-
sediamenti del beneficiario o porzioni degli stessi
ricadenti nelle aree sopra individuate.

3. Possono essere inseriti nel piano di finanzia-
mento non solo gli impianti essenziali del nuovo
insediamento da realizzare (energia elettrica, acqua,
etc.), ma anche gli impianti produttivi e le attrezza-
ture qualora da apposita perizia giurata risulti l’im-
possibilità di trasferirli   dalla   vecchia alla nuova
sede senza pregiudicarne irrimediabilmente la fun-
zionalità, ovvero la non convenienza economica al
trasferimento.

4. Il finanziamento coprirà, anche in questi  casi,
il costo del nuovo impianto nei limiti della pari ca-
pacità produttiva rispetto al precedente.

5. Non è ammissibile, all’interno del piano  di  fi-
nanziamento, l’onere inerente il ripristino delle aree
dismesse per i siti lasciati liberi da coltivazioni di
cave, in quanto già inclusi nelle concessioni delle
coltivazioni delle cave stesse.

6. Sono ammissibili, all’interno del piano di fi-
nanziamento, le spese sostenute a far tempo dalla
data di entrata in vigore della legge e per le quali
il beneficiario non abbia usufruito di altre agevola-
zioni pubbliche.

Art. 5.

(Importo del finanziamento)

1. Il finanziamento è concesso in misura non su-
periore  al 95 per  cento dei  primi 2 miliardi  di lire
di spesa, in misura non superiore al 75 per cento
della  spesa  eccedente  fino  a dieci miliardi di  lire  e
in misura non superiore al 50  per cento per l’ulte-
riore eccedenza. La spesa si intende al netto di
I.V.A.

Art. 6.

(Durata del finanziamento)

1. La durata del finanziamento non può superare
i dieci anni, comprensivi di un periodo massimo di
preammortamento di tre anni e di un periodo mas-
simo di rimborso di sette anni.

Art. 7.

(Tasso di finanziamento praticato dalle Banche)

1. Il tasso fisso nominale annuo praticato dalla
Banca finanziatrice non può eccedere il rendimento
medio lordo del campione di titoli pubblici soggetti
ad imposta (RENDISTATO), rilevato dalla Banca
d’Italia, relativo al mese precedente quello di stipula
del contratto (arrotondato ai cinque centesimi supe-
riori), maggiorato di un punto percentuale.

Art. 8.

(Tasso di interesse a carico dei beneficiari)

1. Il tasso di interesse a carico del beneficiario è
pari al 1,5 per cento, nominale annuo posticipato,
corrisposto in via semestrale, a decorrere dall’inizio
del periodo di ammortamento del finanziamento.

Art. 9.

(Norma transitoria)

1. Alle imprese che, alla data del 12 dicembre
2000, hanno già stipulato il finanziamento di cui
all’articolo 4 quinquies della l. 228/97, è riconosciu-
to, a decorrere dalla medesima data, il tasso agevo-
lato dell’1,5 per cento;  la durata del finanziamento,
che non può superare i dieci anni, ricomprenderà
un periodo massimo di preammortamento di tre
anni a decorrere dalla data della prima erogazione
nei limiti delle residue disponibilità.

Art. 10.

(Contributo agli interessi)

1. Il Mediocredito Centrale, nei limiti delle di-
sponibilità residue assegnate ai sensi dell’articolo 2
della l. 35/1995, corrisponde al beneficiario, per il
tramite della Banca che eroga il finanziamento, un
contributo agli interessi pari alla differenza tra la
rata  di ammortamento (capitale e interessi) calcola-
ta al tasso fisso nominale annuo praticato dalla
Banca e la rata calcolata al tasso dell’1,5 per cento.
Nel periodo di preammortamento il contributo è
pari all’intero onere per interessi.

2. Le Banche accreditano ai beneficiari i contri-
buti con la stessa valuta di erogazione del Medio-
credito Centrale soltanto dopo aver accertato l’avve-
nuto pagamento della rata di finanziamento, nella
misura dovuta da parte dei beneficiari stessi.

3. Le Banche compensano, su richiesta del bene-
ficiario, il contributo in conto interessi ad esso de-
stinato con gli interessi dallo stesso dovuti in base
al contratto di finanziamento.

4. Il contributo agli interessi è erogato dal Me-
diocredito Centrale  al netto della  ritenuta  d’acconto
del 4 per cento, operata dal Fondo di cui all’artico-
lo 2, comma 1 della l. 35/1995, ai sensi degli arti-
coli 28 e 29 del d.p.r. 600/1973, ove applicabile.

5. Il Mediocredito Centrale, per conto del Fondo,
invia annualmente alle imprese la dichiarazione re-
lativa alle ritenute effettuate.

Art. 11.

(Presentazione della domanda
di finanziamento alle Banche)

1. Il soggetto interessato a fruire delle agevola-
zioni presenta la domanda alla Banca dalla quale
intende ottenere il finanziamento, entro il termine
del 31 dicembre 2001, allegando la seguente docu-
mentazione:

a) attestazione del Comune che l’impresa è
insediata nelle zone specificate all’articolo 3 e, in
particolare, per quanto riguarda la fascia C, che ri-
corrano i requisiti di cui all’articolo 3, commi 2 e
3;

b) attestazione del Comune che il nuovo inse-
diamento è previsto nel territorio del medesimo co-
mune o di altri comuni distanti non più di trenta
chilometri, al di fuori delle aree di cui all’articolo 1
del d.m. 24 aprile 1998 ovvero in zona che in base
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al piano regolatore comunale sia stata individuata
come area di sicurezza ai sensi dell’articolo 4, com-
ma 5, della deliberazione 1/96  dell’Autorità di baci-
no del fiume Po in data 5 febbraio 1996; la distan-
za di 30 chilometri va intesa come distanza del
confine del nuovo territorio comunale individuato
dal confine del comune ove l’impresa è ubicata;

c) autorizzazioni delle competenti autorità per
la realizzazione dei nuovi insediamenti o, se non
ancora rilasciate, copia delle relative richieste pre-
sentate dal beneficiario;

d) dichiarazione sostitutiva  di atto di notorie-
tà che specifichi gli interventi da realizzare per la
rilocalizzazione e gli eventuali investimenti realizzati
con il finanziamento ottenuto ai sensi della l.
35/1995;

e) perizia giurata e asseverata che specifichi
la capacità produttiva anteriore agli interventi e
quella prevista a rilocalizzazione ultimata, nonché
gli investimenti o interventi di ampliamento della
capacità produttiva o di innovazione tecnologica, i
cui oneri sono a carico del soggetto richiedente;

f) dichiarazione sostitutiva di atto di notorie-
tà, limitatamente ai professionisti, che attesti l’iscri-
zione alla data del 20 luglio 1997 nell’apposito albo,
collegio o ordine professionale.

2. Alla domanda di finanziamento dovrà inoltre
essere allegato quanto necessario ai sensi della vi-
gente normativa antimafia.

Art. 12.

(Contratto di finanziamento)

1. Il contratto di finanziamento può prevedere
che l’erogazione del medesimo sia subordinata
all’ottenimento dell’agevolazione. Lo stesso deve
contenere l’indicazione che i pagamenti a carico del
mutuatario siano quelli derivanti da un piano di
ammortamento al tasso, determinato come in prece-
denza descritto, nominale annuo corrisposto in via
semestrale posticipata a rata costante di capitale e
interessi (metodo progressivo francese) (*), indican-
done il relativo importo e le date di scadenza.

2. Il contratto deve, altresì, indicare l’importo
della rata calcolata al tasso dell’1,5 per cento. Per il
calcolo dei giorni è utilizzato l’anno commerciale
prendendo in considerazione sia  il  giorno  di eroga-
zione del finanziamento sia quello di scadenza delle
rate; ne consegue che la valuta di accredito dei
rimborsi e dei contributi è quella del giorno succes-
sivo alla  scadenza. Le  scadenze semestrali  sono  fis-
sate nei giorni 4 o 19 del mese, con valuta rispetti-
vamente al 5 o al 20 del mese. Il contratto deve,
infine, contenere l’impegno del beneficiario ad ap-

plicare l’articolo 36 della legge 20 maggio 1970, n.
300.

Art. 13.

(Garanzia del Fondo istituito
presso il Mediocredito Centrale)

1. I rischi derivanti alle Banche finanziatrici dal-
la mancata restituzione del capitale e dal mancato
pagamento degli interessi, anche di mora, altri ac-
cessori, oneri e spese adeguatamente documentati,
connessi o dipendenti dai finanziamenti, sono co-
perti, nei limiti delle disponibilità assegnate, dalla
garanzia del Fondo centrale istituito presso Medio-
credito  Centrale ai  sensi dell’articolo  28 del  decreto
legge 18 novembre 1966 n. 976, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 23 dicembre 1966 n. 1142.

2. La garanzia è concessa su espressa richiesta
delle Banche  e copre  il 100 per  cento della perdita
che le Banche dimostrino di aver sofferto a chiusu-
ra delle procedure di recupero.

3. Qualora le Banche abbiano acquisito sul fi-
nanziamento la garanzia di un Confidi, le stesse de-
vono darne tempestiva comunicazione a Mediocredi-
to Centrale allegando copia della delibera del Confi-
di di concessione della garanzia, copia della con-
venzione sottoscritta con il Confidi o altra docu-
mentazione equipollente.

4. Non possono  essere  richieste ai beneficiari al-
tre  garanzie di alcun genere, salvo che sull’eventua-
le quota di finanziamento non agevolata. Fatta ec-
cezione per  la garanzia del Confidi, la  garanzia  del
Fondo non è cumulabile con nessuna altra garan-
zia, pubblica o privata.

5. La garanzia del Fondo ha effetto dalla data
della sua concessione da parte di Mediocredito Cen-
trale o dalla data dell’atto di erogazione del finan-
ziamento se questo è erogato dopo la concessione
della garanzia.

6. In caso di revoca del contributo agli interessi
per mancata destinazione delle somme da parte dei
soggetti finanziati agli scopi previsti, ai fini
dell’eventuale operatività della garanzia del Fondo
dovrà pervenire a Mediocredito Centrale, pena
l’automatica  decadenza  della  garanzia, entro  2 mesi
dalla data della delibera di Mediocredito Centrale di
revoca del contributo, la comunicazione della Banca
dell’avvenuta risoluzione del contratto di finanzia-
mento agevolato. In caso di parziale revoca del
contributo per parziale mancata destinazione delle
somme, la risoluzione del contratto potrà essere li-
mitata alla parte di finanziamento non destinata
agli scopi di legge, ai fini dell’eventuale operatività
su di essa della garanzia.

i (l+i)n

- (*) la rata costante: R = C ————————-
(l+i)n–1

(l+i) k-1

- la quota capitale al tempo k: C k = R ————————-
(1+i) n

dove: C = Ammontare del finanziamento
i = Tasso semestrale posticipato (pari alla metà di quello nominale annuo indicato nelle

comunicazioni del Mediocredito Centrale)
n. = Numero delle rate semestrali di rimborso del finanziamento

Gli arrotondamenti verranno effettuati all’unità più vicina sulla base di due decimali.
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Art. 14.

(Determinazione e liquidazione dell’accordo
sulla futura perdita e della perdita definitiva)

1. A valere sulle disponibilità del Fondo, Medio-
credito Centrale corrisponde un acconto sulla futura
perdita non superiore al 50 per cento della insol-
venza.

2. L’acconto può essere richiesto solo dopo che
la Banca abbia avviato le procedure di recupero del
credito e abbia escusso la eventuale garanzia del
Confidi.

3. Alla richiesta dell’acconto deve essere allegata
la seguente documentazione:

dichiarazione della Banca che attesti la data del
primo inadempimento, la data di risoluzione del
contratto o della dichiarazione di decadenza dal be-
neficio del termine, l’importo delle rate scadute e
non pagate e del capitale residuo a tale data, la
data di avvio delle procedure di recupero del credi-
to con indicazioni sugli atti intrapresi, sullo stato
delle procedure di recupero del credito e sulle
eventuali  somme  già recuperate; per i  soli finanzia-
menti assistiti da garanzia del Confidi, documenta-
zione comprovante l’escussione della garanzia del
Confidi stesso.

Art. 15.

(Ammontare dei pagamenti)

1. La somma a conguaglio, a favore o a carico
del Fondo, è corrisposta a seguito dell’accertamento,
d’intesa con Mediocredito Centrale, della perdita de-
finitiva a carico delle Banche e previa esibizione
della documentazione relativa alla definizione delle
procedure od alla relazione della Banca finanziatri-
ce attestante i motivi della irrecuperabilità del cre-
dito.  La perdita liquidabile è  determinata (come da
modello allegato) nel modo seguente:

a) con riferimento alla data di risoluzione del
contratto o della dichiarazione di decadenza dal be-
neficio del termine si rileva l’esposizione della Ban-
ca per rate di capitale e interessi scadute e non pa-
gate, interessi di mora contrattualmente previsti
dalla data del primo inadempimento alla data di ri-
soluzione del contratto o della dichiarazione di de-
cadenza  dal beneficio del termine, residua quota di
capitale a scadere;

b) sull’ammontare dell’esposizione di cui sub
a) -al netto, a scalare, dell’acconto e degli eventuali
recuperi - il Fondo riconosce interessi dalla data di
risoluzione del contratto o della dichiarazione di
decadenza dal beneficio del termine fino alla data
di conclusione delle procedure di recupero ovvero
fino alla data della delibera di Mediocredito Centra-
le di irrecuperabilità del credito. Il tasso da utiliz-
zare per il calcolo è il costo della provvista in vigo-
re al momento della stipula del finanziamento ga-
rantito (rendistato relativo al mese precedente quel-
lo di stipula del contratto arrotondato ai cinque
centesimi superiori);

c)  dall’ammontare dell’esposizione sono dedot-
te le somme a ogni titolo recuperate;

d)  all’ammontare dell’esposizione sono aggiun-
ti altri accessori, oneri e spese, se adeguatamente
documentati, connessi o dipendenti dai finanzia-
menti.

2. Nel caso di conguaglio a favore del Fondo le
Banche sono tenute a restituire tempestivamente al
Fondo l’eccedenza liquidata in acconto maggiorata

degli interessi, decorrenti dalla data di erogazione
dell’acconto, pari al costo della provvista come de-
terminato al punto b), con decorrenza dalla data di
incasso delle somme liquidate in conto futura per-
dita.

Art. 16.

(Presentazione della domanda di agevolazione
al Mediocredito Centrale)

1. La domanda di agevolazione al Mediocredito
Centrale, sottoscritta dal richiedente e dalla Banca,
dovrà essere trasmessa da quest’ultima al Mediocre-
dito Centrale stesso, allegando il contratto di finan-
ziamento stipulato con il mutuatario, la documenta-
zione elencata al  paragrafo “Presentazione della do-
manda  di finanziamento alle Banche”  lettere a), b),
c), d), e), f) e, ove acquisita, la documentazione an-
timafia, corredata dei documenti in copia conforme
resisi necessari per la relativa acquisizione, ovvero,
ove non acquisita, i documenti, anche in copia con-
forme, necessari alla relativa richiesta.

Art. 17.

(Istruttoria del Mediocredito Centrale)

1. L’istruttoria del Mediocredito Centrale viene
effettuata secondo l’ordine cronologico di arrivo del-
le domande. In via generale resta stabilito che tutta
la documentazione che perverrà al Mediocredito
Centrale durante l’orario di chiusura degli uffici,
verrà considerata pervenuta alla loro riapertura.

2. Sono esaminate con priorità le domande pre-
sentate dai soggetti beneficiari dei finanziamenti
agevolati ai sensi della l. 35/1995 e dai soggetti che
devono rilocalizzare in condizioni di sicurezza la
propria attività per ordine delle competenti autorità.

3. Verificata da parte del Mediocredito Centrale
la completezza della documentazione raccolta il Co-
mitato Agevolazioni delibera.

4. Contestualmente il Comitato Agevolazioni ac-
corda, ove richiesta,  la prevista garanzia del Fondo
centrale. La delibera di concessione dell’agevolazio-
ne e della copertura del Fondo è trasmessa alla
Banca finanziatrice, che ne dà notizia al beneficia-
rio.

Art. 18.

(Erogazione del finanziamento)

1. Ottenuta la delibera, la Banca eroga una quo-
ta pari al 30 per cento dell’importo del finanzia-
mento ammesso all’agevolazione, su presentazione
da parte del beneficiario di copia delle autorizzazio-
ni alla realizzazione degli insediamenti rilasciate
dalle competenti autorità. La restante parte del fi-
nanziamento è erogata su presentazione di fatture o
altra idonea documentazione delle spese sostenute,
entro il periodo di preammortamento, che decorre
dalla data della prima erogazione del finanziamento
stesso e termina 180 giorni prima della scadenza
della prima rata di rimborso del finanziamento. La
Banca comunica al Mediocredito Centrale le eroga-
zioni effettuate.

Art. 19.

(Erogazione del contributo )

1. Il Mediocredito Centrale comunica alla Banca
il piano  dei contributi  relativi  ai finanziamenti ero-
gati dalla Banca medesima.
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2. Le Banche trasmettono, per conto dei benefi-
ciari dei finanziamenti, al Mediocredito Centrale,
una specifica richiesta di erogazione del contributo,
con elenco recante i nominativi  dei beneficiari  cor-
redati dei numeri di posizione assegnati dal Medio-
credito  Centrale  stesso,  che  dovrà pervenire almeno
30 giorni prima della scadenza di ciascuna rata.
Qualora la richiesta di erogazione del contributo
dovesse pervenire al Mediocredito Centrale successi-
vamente al termine  stabilito,  il contributo  potrà  es-
sere erogato successivamente alla scadenza con va-
luta corrente.

3. Annualmente, a decorrere dalla prima rata di
contributo, le Banche dovranno comunicare al Me-
diocredito Centrale di aver accertato, anche median-
te  dichiarazione  dei beneficiari, che gli stessi conti-
nuino a  svolgere la loro  attività. Eventuali variazio-
ni del piano di ammortamento originario, comun-
que sempre contenute nei limiti stabiliti dalla nor-
ma, dovranno essere tempestivamente comunicate al
Mediocredito Centrale.

4. Gli  atti aggiuntivi  conseguenti ad eventuali  ri-
duzioni d’importo dei finanziamenti dovranno esse-
re inviati al Mediocredito Centrale non oltre la data
di richiesta di erogazione dei contributi relativi alla
scadenza della prima rata di  rimborso del finanzia-
mento da parte dei beneficiari; in tale evenienza gli
interessi di preammortamento sono erogati dal  Me-
diocredito Centrale alle Banche sulla base dell’im-
porto del finanziamento ridotto.

Art. 20.

(Applicazione dell’articolo 18 della
legge 7 agosto 1997, n.266)

1. Tale norma prevede:

a) a favore dei beneficiari non inadempienti,
la corresponsione di un contributo aggiuntivo, tale
da  ridurre dello 0,50 per cento il tasso di interesse
agevolato su ciascuna rata pagata dalle imprese
stesse (articolo 19, comma 1);

b) a favore di beneficiari che non siano in
grado di pagare integralmente le rate di rimborso
dei finanziamenti, la possibilità, nel limite delle pri-
me sei rate, di accodare parzialmente, con la stessa
cadenza prevista nel piano di ammortamento origi-
nario, le rate non pagate all’ultima rata di ammor-
tamento, a condizione che abbiano pagato un im-
porto almeno pari al 25 per cento dell’ammontare
originario della rata del piano di ammortamento
determinato al tasso agevolato per le prime tre rate
ed un importo non inferiore al 50 per cento della
rata per le successive tre rate, con l’applicazione
sugli importi accodati di un tasso d’interesse pari al
3,5 per cento (articolo 19, comma 2).

2. A tal fine, il modulo di richiesta di erogazione
del contributo sarà integrato a cura delle Banche
con l’indicazione,  per ciascun beneficiario,  se  il be-
neficiario stesso intenda avvalersi della disposizione
dell’articolo 19, comma 1 o della disposizione
dell’articolo 19, comma 2.

3. A - Per i beneficiari che si avvalgono dell’arti-
colo 19, comma 1.

1) La Banca richiede il contributo previsto
per la rata dal piano di contribuzione, incrementato
di una quota  aggiuntiva  pari all’interesse  dello  0,50
per cento annuo sul debito residuo del piano di
ammortamento determinato al tasso agevolato;

2) Il Mediocredito Centrale eroga contestual-
mente il contributo già previsto nel piano di contri-
buzione e quello aggiuntivo;

3) Qualora il beneficiario paghi in ritardo la
rata, alla successiva richiesta di pagamento del con-
tributo o con comunicazione ad hoc, nel caso in
cui il piano di ammortamento sia terminato, la
Banca ne dà comunicazione al Mediocredito Centra-
le, il quale provvede a recuperare la quota aggiunti-
va non dovuta;

4) Il recupero di cui al  punto 3  sarà operato
al netto della ritenuta fiscale del 4 per cento a pat-
to che la comunicazione di cui al medesimo punto,
nonché il relativo versamento, pervengano al Medio-
credito Centrale entro il quinto giorno di calendario
successivo alla valuta di erogazione; in caso contra-
rio il recupero verrà effettuato come di consueto al
lordo.

3. B - Per i beneficiari che si avvalgono dell’arti-
colo 19, comma 2.

1) Il riscadenzamento può avvenire   per la
quota  non  pagata  dai beneficiari, nei limiti consen-
titi dall’articolo 19, comma 2, delle prime sei rate
del piano di ammortamento originario.

2)   Le Banche comunicano al Mediocredito
Centrale l’importo da riscadenzare contestualmente
alla richiesta di erogazione dei contributi e richie-
dono il contributo nella misura prevista dal piano
contributivo.

3) Il contributo agli interessi è erogato dal
Mediocredito Centrale al netto della ritenuta d’ac-
conto del 4 per cento sulla sola quota di competen-
za dell’impresa, in quanto la quota di diretta spet-
tanza della  Banca  non è soggetta  a  tale  ritenuta ai
sensi degli articoli 28 e 29 del d.p.r. 600/1973.

4) Le Banche trattengono la quota di contri-
buto di diretta spettanza in misura  tale  da consen-
tire che gli importi da accodare siano pari alle quo-
te non pagate delle rate a tasso agevolato ed accre-
ditano ai beneficiari la restante quota di contributo.

5) Le Banche integreranno il piano di am-
mortamento secondo le seguenti modalità:

a) la rata oggetto di riscadenzamento viene
accodata, con la stessa cadenza, al piano di am-
mortamento originario ovvero all’ultima rata già ri-
scadenzata;

b) alla scadenza così creata si avrà, in li-
nea capitale, l’importo rimasto impagato della rata
a credito della Banca (rata originaria Banca, meno
quota pagata dall’impresa, meno contributo pagato
dal Mediocredito Centrale);

c) a tutte le scadenze successive a quella
riscadenzata, previste dal piano di ammortamento
originario, e  sulle  nuove  scadenze ad esso  accodate
saranno calcolati e capitalizzati a favore  della  Ban-
ca gli interessi contrattualmente previsti (Rendistato
maggiorato di un punto), calcolati sul capitale di
cui alla lettera b);

d) l’interesse a carico dei beneficiari va
calcolato secondo le stesse modalità di cui alla let-
tera c), ma applicando il tasso del 3,5 per cento;

e) la differenza tra la rata a favore della
Banca (lettere b) e c)) e quella a carico del benefi-
ciario (lettere b) e d)) costituisce il contributo da
richiedere al Mediocredito Centrale.
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Art. 21.

(Revoca e cessazione del contributo)

1. L’erogazione cessa, rispettivamente, a partire
dalla data di estinzione del finanziamento, di cessa-
zione dell’attività o di dichiarazione di fallimento,
nel caso in cui la rata precedente tale evento risulti
regolarmente pagata dal beneficiario; altrimenti il
contributo cessa dal giorno successivo alla scadenza
dell’ultima rata pagata.

Art. 22.

(Recupero dei contributi erogati e non più dovuti)

1. I contributi già erogati e non più dovuti a se-
guito di revoca o cessazione sono restituiti al Me-
diocredito Centrale, per il tramite della banca fi-
nanziatrice, maggiorati degli interessi legali decor-
renti dalla data della revoca o della cessazione dei
contributi stessi.

2. In tutti gli altri casi in cui il Mediocredito
Centrale sia legittimato a chiedere il rimborso di
contributi erogati e non più dovuti, il medesimo
procederà ad effettuare i necessari conguagli alla
prima scadenza utile applicando agli importi da re-
trocedere da parte delle Banche, a partire dalla
data di erogazione dei contributi non più dovuti
fino alla data di pagamento, una maggiorazione
pari al costo della provvista vigente alla data di
erogazione (Rendistato arrotondato ai cinque  cente-
simi superiori).

3. La misura del tasso di maggiorazione da ap-
plicare sarà comunicata in sede di richiesta di rim-
borso dei contributi.

4. Viene naturalmente fatto salvo il diritto delle
Banche di rimborsare i  contributi con valuta anter-
gata, ovvero applicando le maggiorazioni calcolate
come sopra.

Art. 23.

(Controlli)

1. Entro tre  mesi dalla data di erogazione a sal-
do del finanziamento la Banca finanziatrice tra-
smette al Mediocredito Centrale i prospetti riepilo-
gativi  delle  spese sostenute dal  beneficiario e la  re-
lativa documentazione. Il Mediocredito, sulla base
della documentazione di spesa ricevuta, effettua
controlli su un campione non inferiore al 15 per
cento delle imprese che hanno beneficiato del con-
tributo, al fine di verificare che non esistano i pre-
supposti per revocare il contributo medesimo.

Art. 24.

(Modalità di estinzione dei finanziamenti agevolati ai
sensi della l. 35/1995)

1. Il soggetto che abbia beneficiato di un finan-
ziamento agevolato ai sensi della l. 35/1995, dopo
aver ricevuto la comunicazione di concessione
dell’agevolazione ai sensi della legge, per ottenere
l’erogazione del nuovo finanziamento, chiede al Me-
diocredito, per il tramite della Banca finanziatrice,
l’estinzione del precedente finanziamento. L’estinzio-
ne copre la quota capitale residua del precedente
finanziamento, calcolata alla data di presentazione
alla Banca della domanda di rilocalizzazione ai sen-
si della l. 228/1997 e gli interessi maturati sulle
somme erogate per la parte a carico del Mediocre-
dito nonché gli oneri relativi alle penali per rimbor-
so anticipato del finanziamento, queste ultime nei

limiti del danno effettivamente subito e documenta-
to dalla banca creditrice.

2. Nei casi in cui la domanda di rilocalizzazione
sia stata presentata in data anteriore alla scadenza
della rata di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a)
del decreto ministeriale 13 aprile 2000, n. 125, al-
lorquando sia stata richiesta la rinegoziazione previ-
sta dall’articolo 3 quiquies della legge 13 luglio
1999, n. 226, l’estinzione copre il valore complessi-
vo della rinegoziazione.

3. L’importo dovuto verrà erogato con valuta
pari  alla data  di  presentazione alla Banca della do-
manda di estinzione; qualora la domanda di estin-
zione sia precedente alla data della delibera di con-
cessione delle agevolazioni sul finanziamento ai sen-
si della l. 228/1997, sarà riconosciuta una valuta
pari a quest’ultima data.

4. Il debito residuo da estinguere può trovare ca-
pienza nell’importo del finanziamento concesso ai
sensi della l. 228/1997 oppure può eccedere tale im-
porto.

5. L’estinzione del finanziamento agevolato sarà
effettuata limitatamente alla quota della somma
erogata finalizzata al ripristino degli insediamenti, o
porzioni dei medesimi, che vengono rilocalizzati per
la quale la spesa risulterà documentata da fatture e
altra idonea documentazione.

6. Il beneficiario potrebbe non essere tenuto a
documentare la spesa anche della quota non assisti-
ta dalle agevolazioni di cui agli articoli 2 e 3 bis
della l. 35/1995, nel caso in cui l’operazione di rico-
struzione progettata non sia stata completata per
cause non imputabili alla volontà del beneficiario
stesso.

7. Nel caso in cui non sia ancora trascorso il pe-
riodo di preammortamento del precedente finanzia-
mento, il beneficiario può chiedere,  fino al  termine
di  detto periodo, l’estinzione della parte residua del
finanziamento ricevuto, previa presentazione al Me-
diocredito, per il tramite della Banca finanziatrice,
della documentazione di spesa.

Il presente regolamento regionale sarà pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e
farlo osservare.

Torino, addì 22 maggio 2001

Enzo Ghigo
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DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 17 maggio
2001, n. 45

Art. 55, comma 4, l.r. 4.9.1996, n. 70 - Comitato
regionale per il risarcimento dei danni prodotti dalla
fauna selvatica e dall’attività venatoria - Rinnovo

(omissis)

decreta

E’ costituito il Comitato regionale per il risarci-
mento dei danni prodotti dalla fauna selvatica e
dall’attività venatoria come segue:

Presidente:
- Assessore regionale competente;

Componenti:
- Assessore della Provincia di Alessandria con de-

lega in materia;
- Assessore della Provincia di Asti con delega in

materia;
- Assessore della Provincia di Biella con delega

in materia;
- Assessore della  Provincia  di Novara con  delega

in materia;
- Assessore della Provincia di Torino con delega

in materia;
- Assessore della Provincia di Vercelli con delega

in materia;
- Assessore della Provincia di Verbano-Cusio-Os-

sola con delega in materia.
Per la Provincia di Cuneo, in assenza di designa-

zione, si ritiene d’individuare l’Assessore competente
in materia.

- Gianfranco Francisetti in rappresentanza dell’as-
sociazione venatoria nazionale riconosciuta F.I.D.C.;

- Mario Alfredo Cincimino in rappresentanza
dell’associazione venatoria nazionale riconosciuta
Enalcaccia;

- Antonio Cardillo in rappresentanza dell’associa-
zione venatoria nazionale riconosciuta A.N.U.U.;

- Giovanni Rolle in rappresentanza della Federa-
zione Regionale Coltivatori Diretti;

- Ugo Pallavidino in rappresentanza della  Fede-
razione Regionale Agricoltori del Piemonte;

- Elena Di Bella in rappresentanza della Confe-
derazione Italiana Agricoltori;

- Giovanni Peverati in rappresentanza degli
A.T.C. della Provincia di Alessandria;

- Teresio Candelo in rappresentanza degli A.T.C.
della Provincia di Asti;

- Cleto Canova in rappresentanza degli A.T.C.
della Provincia di Biella;

- Giacomo Gioda in rappresentanza degli A.T.C.
della Provincia di Cuneo;

- Gianna Brustia in rappresentanza degli A.T.C.
della Provincia di Novara;

- Giuseppe Armando in rappresentanza degli
A.T.C. della Provincia di Torino;

- Antonio Dattrino in rappresentanza degli A.T.C.
della Provincia di Vercelli;

- Giorgio Canova in rappresentanza degli A.T.C.
della Provincia di Biella;

- Giovanni Cerqui in rappresentanza degli A.T.C.
della Provincia di Cuneo;

- Fabrizio Lenzi in rappresentanza degli A.T.C.
della Provincia di Torino;

- Bruno Campagnoli in rappresentanza degli
A.T.C. della Provincia del Verbano-Cusio-Ossola;

- Massimo  Langhi  in rappresentanza  degli  A.T.C.
della Provincia di Vercelli.

Le funzioni di Segretario del Comitato sono svol-
te dal Sig. Paolucci Giorgio del Settore Caccia e
Pesca.

Enzo Ghigo

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 17 aprile 2001, n.
32-2796

Deroghe ai livelli ottimali di cui all’art. 5 della l.r.
44/2000, connesse ai bandi regionali 2000 relativi
alla concessione di contributi alle nuove forme asso-
ciative costituite nell’anno 2000 ed al rifinanziamen-
to di quelle ammesse a contributo per l’anno 1999

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di assumere, in via eccezionale, relativamente a
ciascuna richiesta di deroga ai livelli ottimali di cui
all’art. 5 della l.r. 44/2000 connessa ai bandi regio-
nali 2000, per la concessione di contributi alle nuo-
ve forme associative costituite nell’anno 2000 ed al
rifinanziamento di quelle ammesse a contributo per
l’anno 1999, la corrispondente decisione contenuta
nelle allegate schede, parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione;

- di dare atto che la concessione di deroga per
l’anno 2000 comporta esclusivamente il finanzia-
mento, se ed in quanto spettante, per il solo anno
2000.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 2 maggio 2001, n.
15-2874

Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2001
dell’Ente di gestione del Parco regionale La Mandria
e dei Parchi e delle Riserve naturali delle Valli di
Lanzo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare, in termini di competenza ed in
termini  di  cassa il  bilancio di  previsione per l’anno
finanziario 2001 dell’Ente di gestione del Parco re-
gionale La Mandria e dei Parchi e delle Riserve na-
turali delle Valli di Lanzo, di cui all’allegato A, par-
te integrante della presente deliberazione.

(omissis)

Allegato
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Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2001
dell’Ente di gestione del Parco regionale La Mandria e dei Parchi

e delle Riserve naturali delle Valli di Lanzo
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Deliberazione della Giunta Regionale 17 aprile 2001, n.
7 - 2771

Liquidazione parcella all’avv. Paolo Emilio Ferre-
ri. Spesa L. 4.740.200 (cap. 10560/2001)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di liquidare, quali spettanze dovute per l’opera
svolta per conto della Regione Piemonte, all’avv.
Paolo Emilio Ferreri dello Studio Legale Ferreri la
somma di L. 4.740.200, al lordo della ritenuta d’ac-
conto.

La somma totale di L. 4.740.200 è impegnata sul
cap. 10560/2001 (imp. n. 1406).

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 aprile 2001, n.
13 - 2777

Autorizzazione a costituirsi nel ricorso avanti al
T.A.R. Lombardia - Milano proposto da privati ed a
proporre ricorso al Consiglio di Stato per regolamen-
to di competenza. Patrocinio dell’avv. Anita Ciavarra
dell’Avvocatura regionale, dell’avv. Riccardo Marlet-
ta del foro di Milano e dell’avv. Enrico Romanelli del
foro di Roma

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti al T.A.R. Lom-
bardia - Milano in premessa  descritto ed a  propor-
re ricorso al Consiglio di Stato per regolamento di
competenza, nonché alle conseguenti attività proces-
suali a tutela dell’interesse dell’Ente nei giudizi e
nella eventuale successiva esecuzione, mediante la
rappresentanza e difesa dell’avv. Anita Ciavarra,
professionista legale addetta all’Avvocatura regiona-
le, dell’avv. Riccardo Marletta del foro di Milano ed
dell’avv.  Enrico  Romanelli  del foro  di Roma  con le
connesse elezioni di domicilio presso gli stessi.

La spesa afferente all’incarico all’avv. Riccardo
Marletta ed all’avv. Enrico Romanelli sarà liquidata
ed impegnata con apposito atto deliberativo previa
presentazione della parcella vistata dal competente
Ordine Professionale.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 maggio 2001, n.
31-2923

Approvazione della Direttiva 2001-2002 Attività
Formative per Apprendisti , anno 2001, ex art. 18 l.r.
63/95. Assegnazione alla Direzione Formazione Pro-
fessionale delle relative risorse mediante accantona-
mento di L. 31.010.000.000  capitoli vari bilancio

2001 e prenotazione per L. 3.990.000.000 capitoli
vari bilancio pluriennale 2001/2003 anno 2002

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare la Direttiva 2001 - 2002 Attività
Formative per Apprendisti, posta in allegato “A”,
quale parte integrante della presente deliberazione,
nella formulazione elaborata a seguito dell’esame
delle proposte emerse in sede di Segretariato per la
formazione e l’orientamento professionale,  sentito il
parere delle Province;

di approvare la spesa complessiva di L.
35.000.000.000 relativa alla realizzazione delle azioni
previste dalla Direttiva in oggetto da assegnare alla
Direzione Formazione Professionale Lavoro.

Alla spesa complessiva di L. 35.000.000.000  si  fa
fronte :

per L. 31.010.000.000 mediante accantonamento
sui sottoelencati capitoli del bilancio 2001

L. 12.758.400.000 cap. 11547 FSE (100752/A)
L. 12.474.880.000 cap. 11443 F.d.R (100753/A)
L. 3.118.720.000 cap. 11400 Cofinanziamento

(100754/A)
L. 2.658.000.000 cap. 11400 Bilancio Regiona-

le(100755/A)
per L- 3.990.000.000 mediante prenotazione sui

sottoelencati capitoli     del     bilancio     pluriennale
2001/2003 anno 2002

L. 1.641.600.000 cap. 11546 FSE (100079/P)
L. 1.605.120.000 cap. 11442 F.d.R (100080/P)
L. 401.280.000 cap. 11540 Cofinanziamento

(100081/P)
L. 342.000.000 cap. 11400 Bilancio Regionale

(100082/P)
Il presente atto dovrà essere inoltrato alla VII

Commissione consiliare ai sensi dell’art. 21 della l.r.
n. 63/95.

(omissis)

Allegato

Indice

Premessa - Direttiva 2001

1. Azioni ammissibili

- Tipologia delle azioni

2 Caratteristiche dei destinatari

3 Soggetti attuatori

4 Offerta formativa catalogo provinciale

- Finalità

- Principali caratteristiche

- Contenuti logisti-organizzativi

- Contenuti di qualità

- Obiettivi trasversali della programmazione comuni-
taria

5 Modalità di iscrizione al catalogo provinciale

6 Comunicazione dati dell’apprendista

7 Comunicazione dell’offerta formativa

8  Adempimenti relativi all’obbligo della  formazione
esterna
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- Apprendisti post obbligo formativo non inseriti nei
piani corsi delle agenzie formative

9 Comunicazione di iscrizione alle attività formative

10 Obbligo formativo

- Obbligo formativo, pianificazione e programmazione
delle attività

- Durata delle attività formative per apprendisti in ob-
bligo formativo

- Modalità organizzative per la composizione delle
classi

- Apprendisti in obbligo formativo non inseriti nel pia-
ni corsi delle agenzie formative

- Abbandono dell’apprendistato da parte degli appren-
disti in obbligo formativo

11 Piani delle agenzie formative

- Formazione in FAD

- Gestione finanziaria dei piani

- Classificazione per Fasce

- Comunicazione alle imprese

12 Pianificazione dell’offerta - Priorità

13 Pianificazione finanziaria

- Risorse disponibili

- Riparto delle risorse per ambito territoriale e per pe-
riodo di avvio delle azioni

- Modalità di trasferimento dei finanziamenti alle Pro-
vince

- Azioni a favore di strutture e sistemi

14 Piani provinciali di attività

15 Parametrazione costi e durata delle attività forma-
tive

- Centri di costo preventivabili

- Costo di una annualità formativa. Modalità di calcolo

- Attività formative riferite a tipologie di contratti col-
lettivi che prevedono durate ridotte in relazione al ti-
tolo di studio dell’apprendista

- Riconoscimento dei costi

16 Modalità di gestione delle azioni formative

17 Monitoraggio e valutazione

18 Interventi regia regionale

19 Disposizioni finali

DIRETTIVA 2001

La presente Direttiva disciplina, ai sensi dell’art.
16 della legge nazionale 24 giugno 1997, n. 196 e
successive modificazioni e nell’ambito di quanto
previsto dell’art. 18 della legge regionale 13 aprile
1995 n. 63, l’attuazione ed il finanziamento delle
azioni oggetto di contributi comunitari, nazionali e
regionali, secondo le modalità previste dal Program-
ma Operativo Regionale per l’obiettivo 3 approvato
dalla Commissione Europea con Decisione n. 2068
del 21/9/2000, per gli interventi a sostegno della
formazione  di persone  in esercizio di apprendistato
realizzabili dai soggetti indicati nelle misure specifi-
che del Complemento di Programmazione al POR
approvato con DGR n. 44-1879 del 28/12/2000 e
nelle misure specifiche previste dalla decretazione
nazionale.

Le attività di formazione dovranno essere proget-
tate, nel rispetto delle durate previste dai rispettivi

contratti collettivi di lavoro e dovranno inoltre tene-
re conto delle disposizioni previste dal Decreto Mi-
nisteriale 8 aprile 1998 e dal Decreto Ministeriale
20 maggio 1999 n. 179, sulle quattro aree relative
ai contenuti (competenze  relazionali,  organizzazione
ed economia, disciplina del rapporto di lavoro, sicu-
rezza sul lavoro), delle regole generali, previste
dall’art. 68 della legge n. 144 del 1999 sull’obbligo
formativo e dai relativi regolamenti applicativi, e
del Decreto Ministeriale 28 febbraio 2000 sulle di-
sposizioni per lo svolgimento delle funzioni di tuto-
re aziendale.

Le attività di formazione disciplinate dalla pre-
sente direttiva saranno organizzate per quadrimestre
secondo le modalità di seguito indicate.

La presente Direttiva è caratterizzata dalla massi-
ma flessibilità operativa al fine di rendere agibile
l’assegnazione e l’uso delle risorse attraverso criteri
di semplificazione delle procedure e celerità di ri-
sposta all’evoluzione del numero e della  qualità dei
contratti di apprendistato stipulati in Piemonte.
Tutto ciò consentirà la predisposizione di risposte
rapide alle esigenze di formazione e di perfeziona-
mento espresse dal sistema delle imprese piemonte-
si. A tal fine la Direttiva assume impianto e moda-
lità gestionali di tipo sperimentale.

1 - AZIONI AMMISSIBILI

Tipologia delle Azioni
L’attuazione dei programmi di formazione ester-

na per persone in esercizio di apprendistato può
assumere nel corso della realizzazione la seguente
struttura di azioni:

- Corso strutturato per gruppi di allievi con ca-
ratteristiche omogenee secondo la classificazione
per fasce (fascia 1 Apprendisti in obbligo formativo
- Fascia 2 Apprendisti con più di 18 anni privi di
titoli superiori o di qualifica professionale - Fascia
3 Apprendisti in possesso di qualifica, diploma o
laurea) comprensivo del progetto didattico ed ope-
rativo, dell’indicazione di strutture e degli strumenti
utilizzati, del sistema di verifica dei risultati e del
preventivo di spesa.

- Progettazione e realizzazione di interventi di
formazione a distanza (FAD) finalizzati alla ottimiz-
zazione dell’offerta formativa sul territorio.

- Formazione dei tutori aziendali secondo quanto
previsto dal Decreto Ministero del Lavoro e della
Previdenza Sociale del 28 febbraio 1999; in via spe-
rimentale sono inoltre previste azioni di formazione
dei tutori aziendali a regia regionale nei settori
dell’artigianato e della piccola e media   impresa.
nell’ambito delle linee di indirizzo del Patto per lo
sviluppo del Piemonte.

- Azioni di Counselling, accoglienza, orientamen-
to.

- Azioni a favore di strutture e sistemi.
- Spese allievi per trasporti e, per i soli appren-

disti in obbligo formativo, in via sperimentale, è
previsto un contributo finanziario, erogato secondo
le modalità di seguito  indicate, per  l’acquisto di  un
personal computer o altro strumento HW/SW per la
connessione telematica.

2 - CARATTERISTICHE  DEI DESTINATARI  DELLE
AZIONI

Sono di seguito definite le categorie dei destina-
tari, classificate in tre tipologie di apprendisti e dei
tutori aziendali:
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- Fascia 1 - Apprendisti in obbligo formativo
(art. 68, legge 17 maggio del 1999 n. 144)

- Fascia 2 - Apprendisti con più di 18 anni privi
di titoli superiori o di qualifica professionale

- Fascia 3 - Apprendisti in possesso  di qualifica,
diploma o laurea

- Tutori aziendali

3 - SOGGETTI ATTUATORI

In relazione alle condizioni previste dalla presen-
te Direttiva, si considerano destinatari dei contributi
per la realizzazione delle attività formative le cate-
gorie di operatori di seguito definite:

- Agenzie formative (legge regionale 13 aprile
1995 n 63 art. 11 lettere a) - b) - c))

- ATI costituita da agenzie formative e consorzi
di impresa (legge regionale 13 aprile 1995 n 63 art.
11 lettera d))

- ATS costituita da agenzie formative
- ATS  costituita  da agenzie formative e Istituzio-

ni scolastiche secondarie statali o Universitarie o
non statali (paritarie ai sensi della legge 10 marzo
2000. n. 62 o con riconoscimento legale ai sensi del
D.lgs. n. 297 del 1994)

4 - OFFERTA FORMATIVA CATALOGO PROVINCIALE

4.1 Finalità e requisiti generali
Il Catalogo provinciale dell’offerta formativa è

istituito dalle singole Province, mediante l’apposita
modulistica predisposta dagli uffici regionali. Esso
viene formalizzato a seguito della verifica dei requi-
siti dei soggetti attuatori titolari delle proposte di
disponibilità. Il Catalogo provinciale dell’offerta for-
mativa è finalizzato alla definizione dell’offerta for-
mativa da parte della pubblica amministrazione, in
ottemperanza a quanto disposto dall’art. 16, legge
17 giugno 1997, n. 196 e successive modificazioni.
Il Catalogo dell’offerta formativa deve essere reso
pubblico e disponibile a tutti i soggetti interessati
entro il 20 luglio 2001.

L’offerta formativa deve in oggi caso tener conto
della dislocazione territoriale delle imprese al fine
di agevolare la frequenza degli apprendisti. A tale
proposito si dovrà applicare un parametro di di-
stanza massima tra il Comune in cui lavora l’ap-
prendista e il Comune sede dell’Agenzia formativa,
compreso, considerando la via più breve, tra i 30
ed i 50 chilometri, in dipendenza della rete dei tra-
sporti pubblici disponibili.

Al fine di garantire la massima fruibilità dell’of-
ferta formativa da parte del sistema delle imprese,
le Province possono dare indicazioni al sistema for-
mativo circa i settori produttivi e le zone dove ri-
sulta non adeguata l’offerta formativa in relazione
ai  fabbisogni del sistema produttivo  connessi all’ap-
prendistato.

4.2 Principali caratteristiche
Il Catalogo dell’offerta formativa deve essere

strutturato in modo tale che sia garantita la massi-
ma flessibilità dell’offerta formativa e contestual-
mente la massima capillarità su tutto il territorio
regionale. A tal fine le attività formative previste
devono rispondere alle seguenti caratteristiche:

- struttura modulare del percorso formativo
- aggiornabilità del catalogo
- localizzazione territoriale: (l’offerta deve essere

definita a livello di Bacino per l’impiego, di cui alla
deliberazione  della Giunta Regionale 1 marzo 1999,
n. 24).

4.2.1 Contenuti logistico-organizzativi
Il Catalogo dovrà indicare le seguenti specifiche:
- localizzazione della sede formativa
- indicazione del soggetto attuatore
- flessibilità nella definizione dei calendari delle

attività formative al fine di consentire la realizza-
zione degli interventi formativi articolati su percorsi
modulari. Tali moduli dovranno essere calendarizza-
ti con modalità stabilite in collaborazione diretta
con le imprese, in relazione alle esigenze tecnico-
organizzative delle stesse (Circolare 9 novembre
2000 n. 78 lett. b).

4.2.2 Contenuti di qualità
La struttura del corso deve prevedere:
- un modulo di accoglienza finalizzato alla valu-

tazione del livello di ingresso dell’apprendista e alla
definizione del “patto formativo” tra l’apprendista,
la struttura formativa e l’impresa.

- moduli di base e moduli di contenuti trasversa-
li in ottemperanza ai decreti ministeriali 8 aprile
1998 e 20 maggio 1999 n. 179;

- moduli professionalizzanti sulle competenze
chiave nei  vari settori, i cui contenuti dovranno,  in
relazione alle funzioni svolte in azienda,_ essere an-
corati ad una rielaborazione dell’esperienza di lavo-
ro al fine di rendere espliciti gli apprendimenti im-
pliciti acquisiti sul luogo di lavoro.

In ogni modulo dovranno essere descritti i relati-
vi contenuti ed obiettivi, nonché le modalità di va-
lutazione e riconoscimento dei crediti formativi.

La metodologia didattica ed organizzativa dovrà
inoltre garantire la possibilità di ridefinire il percor-
so modulare professionalizzante durante lo svolgi-
mento del corso, riprogettando il medesimo anche
in termini di competenze in corrispondenza alle in-
dicazioni regionali e delle imprese interessate. L’im-
presa e l’agenzia formativa possono concordare par-
ticolari percorsi formativi ancorati all’esperienza di
lavoro dell’apprendista da realizzarsi  anche all’ester-
no dell’agenzia formativa fermo restando la  compa-
tibilità economica per la realizzazione degli stessi.
Tali percorsi potranno eventualmente essere realiz-
zati con il concorso economico da parte dell’impre-
sa interessata.

4.2.3 Obiettivi trasversali della programmazio-
ne comunitaria. Principio dello sviluppo della
società dell’informazione.

Gli interventi formativi dovranno prevedere all’in-
terno della struttura modulare la diffusione delle
conoscenze  di  base in  campo informatico. Le agen-
zie formative dovranno disporre dei laboratori in-
formatici e dei relativi software idonei all’ambito
formativo dell’apprendista.

5 - MODALITA’ DI ISCRIZIONE AL CATALOGO PRO-
VINCIALE

I soggetti attuatori, indicati al precedente punto
3, interessati alla gestione di attività formative rivol-
te a persone in esercizio di apprendistato, devono
presentare, su apposita modulistica predisposta da-
gli uffici regionali, ai competenti uffici della Provin-
cia di riferimento, la proposta di disponibilità
all’iscrizione al Catalogo provinciale.

I soggetti attuatori possono indicare, nella fase
di presentazione del Catalogo, la disponibilità a rea-
lizzare nell’ambito del percorso formativo moduli
integrativi di personalizzazione del percorso sulla
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base delle condizioni indicate al precedente punto
4.2.2.

Le Province provvedono, sentiti gli organismi di
concertazione provinciale, alla redazione del Catalo-
go dell’offerta formativa a seguito dell’esame delle
domande presentate dai soggetti attuatori.

La presentazione della proposta di disponibilità
non presuppone  automaticamente l’assegnazione dei
corsi.

La proposta  di disponibilità dovrà essere presen-
tata presso le sedi provinciali sotto indicate entro il
13 giugno 2001. Ai fini dell’aggiornamento del Cata-
logo provinciale dell’offerta formativa i soggetti at-
tuatori possono presentare in qualunque momento
nuove proposte di disponibilità. Le Province provve-
deranno all’aggiornamento entro i termini di cui al
punto 11.

6 - COMUNICAZIONE DATI DELL’APPRENDISTA

L’impresa deve effettuare la comunicazione dei
dati dell’apprendista, presso i competenti centri per
l’impiego entro 5 giorni dall’avvenuta assunzione;
essa dovrà contenere il nominativo dell’apprendista
assunto, la data di assunzione  e quantàaltro richie-
sto dalla normativa vigente in materia (art. 9 bis,
legge 28 novembre 1996 n. 608). Tale comunicazio-
ne, se effettuata mediante la modulistica integrativa
appositamente predisposta, assolve contestualmente
l’obbligo di comunicazione di cui al D.M. 15 otto-
bre 1999 n.  359 (Comunicazione dati  apprendista e
tutore aziendale).

7 - COMUNICAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA

Gli uffici provinciali a seguito dell’avvenuta co-
municazione dei dati dell’apprendista, comunicano
formalmente l’offerta formativa all’impresa così
come previsto dall’art. 16 della legge 24 1997 n.
196 e successive modificazione. La comunicazione
formale dell’offerta formativa ha valore di voucher
formativo ai fini dell’iscrizione dell’apprendista pres-
so una agenzia indicata nel Catalogo allegato alla
comunicazione stessa.

8 - ADEMPIMENTI RELATIVI ALL’OBBLIGO DELLA
FORMAZIONE ESTERNA

Le imprese, entro 30 giorni dalla data di comu-
nicazione dell’offerta formativa formalmente tra-
smessa dagli uffici provinciali, provvedono all’iscri-
zione dell’apprendista presso una delle agenzie for-
mative indicate nel Catalogo provinciale, avvalendo-
si della comunicazione formale dell’offerta formati-
va, effettuata dalla Provincia, che vale come vou-
cher. L’agenzia formativa rilascerà una dichiarazio-
ne attestante l’avvenuta iscrizione.

8.1 - Apprendisti post obbligo formativo non
inseriti nei piani corsi delle agenzie formative

Qualora l’agenzia formativa non operi l’avvio del-
le attività entro 60 giorni dalla data di iscrizione
dell’apprendista, così come previsto al successivo
punto 11, dovrà dame comunicazione all’impresa in-
teressata. L’impresa, entro i 30 giorni successivi,
provvederà ad iscrivere l’apprendista presso una
nuova agenzia formativa avvalendosi del supporto
degli uffici provinciali.

9 - COMUNICAZIONE DI ISCRIZIONE ALLE ATTIVI-
TA’ FORMATIVE

Le agenzie di formazione comunicano al centro
per l’impiego competente l’elenco degli apprendisti
iscritti alle attività formative e l’elenco degli appren-
disti frequentanti attività formative. Tale comunica-
zione dovrà essere effettuata con cadenza quadrime-
strale nei termini successivamente indicati.

I centri per l’impiego renderanno disponibili, su
richiesta delle autorità competenti, l’elenco delle im-
prese i  cui apprendisti  non risultino iscritti e/o fre-
quentanti le attività formative.

10 - OBBLIGO FORMATIVO

L’apprendistato in quanto uno dei canali per l’as-
solvimento dell’obbligo formativo rientra nel disegno
strategico della Regione Piemonte affinché entro
l’anno 2001, si rendano a tutti gli effetti operative
le disposizioni previste dalla normativa vigente in
materia. Per realizzare in modo compiuto l’impian-
to complessivo e fare in modo che ad ogni giovane
(obbligatorio per i nati nel 1985 e 1986) venga pro-
spettata la soluzione più idonea per entrare nel
mondo del lavoro con una professionalità adeguata
sia alle proprie aspettative ed attitudini sia alle esi-
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genze reali del mercato del lavoro, si rende neces-
saria una intensa opera di collaborazione tra le Isti-
tuzioni e gli Operatori pubblici e privati che a va-
rio titolo intervengono sulla materia dell’obbligo
formativo. In particolare è indispensabile che le
Province (attraverso i Centri per l’impiego), le Agen-

zie Formative, le Istituzioni Scolastiche, ognuna per
la propria competenza, svolgano un ruolo sinergica-
mente attivo e di sussidiarietà qualora risultasse ne-
cessario, per rendere più agevole il procedimento
previsto dalla normativa.

10.1 Obbligo formativo, pianificazione e pro-
grammazione delle attività.

L’obbligo formativo, di cui all’art. 68 della legge
17 maggio 1999 n. 144, è assolto all’interno del
percorso  di apprendistato, come disciplinato dall’ar-
ticolo 16 della legge 24 giugno 1997 n. 196 e suc-
cessive modificazioni, attraverso la frequenza di
moduli aggiuntivi per la durata di almeno 120 ore
(DPR 12 luglio 2000 n. 257 - Regolamento di attua-
zione dell’art. 68 della legge 17 maggio 1999 n.
144, concernente l’obbligo di frequenza di attività
formative fino al diciottesimo anno di età).

I moduli formativi aggiuntivi sono rivolti a:
- elevare il livello culturale e professionale dei

giovani apprendisti al fine di favorire il loro pieno
e proficuo inserimento sociale.

- fornire le competenze di base per un efficace
inserimento nel mondo del lavoro:

- favorire gli eventuali passaggi nel sistema di
istruzione e formazione, ed in particolare nel siste-

ma di istruzione e formazione tecnica superiore
(IFTS) attraverso il conseguimento degli standard
minimi previsti per l’accesso a tale sistema,

Secondo quanto stabilito nella bozza del decreto
di attuazione dell’articolo 5 del DPR 12 luglio 2000,
n. 257, bozza condivisa dalle parti sociali e attual-
mente sottoposta alla Conferenza Stato - Regioni, i
contenuti dei moduli aggiuntivi previsti per gli ap-
prendisti in obbligo formativo devono riguardare:

le competenze linguistiche (lingua italiana e una
lingua straniera), le competenze matematiche e le
competenze informatiche.

Le competenze acquisite nella formazione esterna
e nel luogo di lavoro, vengono misurate sulla base
degli standard di riferimento indicati nell’ambito di
ognuna delle aree di competenza individuate.
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Lo standard di riferimento  è  da intendersi  come
obiettivo finale del percorso didattico relativo all’ob-
bligo formativo.

Oltre alle aree di  competenza indicate, almeno 8
ore annue sono dedicate a ciascuna delle seguenti
aree di contenuto:

= orientamento professionale:
conoscere l’andamento del mercato del lavoro e

dei fabbisogni di professionalità del sistema produt-
tivo  in  funzione dello sviluppo  del proprio progetto
professionale

= elementi di cittadinanza attiva: partecipare re-
sponsabilmente  alla  vita sociale e pubblica, in rela-
zione allo sviluppo del proprio progetto personale e
professionale. Saper interagire con l’amministrazio-
ne ed i servizi pubblici e privati nella considerazio-
ne dei propri diritti  e dei propri doveri.

Al fine di raggiungere gli obiettivi precedente-
mente indicati la progettazione dei moduli formativi
aggiuntivi viene effettuata in raccordo con quanto
previsto dall’articolo 16, comma 2, delle Legge 24
giugno 1997, n. 196, seguendo criteri di flessibilità
e di personalizzazione, sulla base del livello di co-
noscenze  e competenze  posseduto, dell’età  degli  ap-

prendisti, della durata e dei contenuti professionali
del  contratto  di apprendistato, degli standard previ-
sti.

Il primo  modulo è dedicato all’accoglienza e alla
definizione del Patto formativo tra l’apprendista e
la struttura formativa. Tale modulo sarà realizzato,
ove possibile, in raccordo con quanto previsto
all’articolo 1, comma 2 del decreto del Ministro del
Lavoro del 20 maggio 1999, n. 179.

10.2 Durata delle attività formative per ap-
prendisti in obbligo formativo

La frequenza a  moduli aggiuntivi della durata di
almeno 120   ore si applica progressivamente nei
confronti degli apprendisti presenti nel territorio re-
gionale che:

- nell’anno 2000 compiono 15 anni e hanno as-
solto l’obbligo di istruzione

- nell’anno 2001 compiono 15 e 16 anni

- a partire dall’anno 2002 compiono  15  anni,  16
anni e 17 anni.
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10.3 Modalità organizzative per la composizio-
ne delle classi

La pianificazione delle attività per apprendisti
rientranti nella fascia dell’obbligo formativo è da
considerarsi prioritaria rispetto il complesso delle
azioni di formazione esterna per l’apprendistato. A
tale proposito. al fine di garantire una offerta for-
mativa il più possibile vicina all’universo degli ap-
prendisti in obbligo formativo, si ritiene necessario
adottare le seguenti modalità organizzative.

Gli apprendisti in obbligo formativo saranno av-
viati in azioni di formazione esterna riconducibili
allo standard di corso denominato “Introduzione ai
processi produttivi”.

Questo livello di standardizzazione consentirà la
composizione delle classi in maniera più agevole e
non rigidamente coerente alla qualifica che sarà
conseguita al termine del percorso di apprendistato.
Tale obiettivo potrà essere pianificato da un punto
di vista didattico-organizzativo, in annualità forma-
tive successive all’avvio della formazione esterna.

10.4 Apprendisti in obbligo formativo: non in-
seriti nei piani corsi delle agenzie formative

A seguito della presentazione dei Piani da parte
delle agenzie formative, secondo le modalità indica-
te al successivo punto 11, le Province provvedono,
sentite le imprese di riferimento, ad individuare la
sede formativa idonea al fine di collocare gli ap-
prendisti in obbligo formativo non inseriti nei piani
dei corsi attivabili, dandone comunicazione alle
agenzie formative presso le quali l’impresa aveva
originariamente iscritto tali apprendisti.

E’ facoltà delle province fornire servizi di assi-
stenza per le imprese che abbiano inserito appren-
disti in obbligo formativo.

10.5 Abbandono dall’apprendistato da parte
degli apprendisti in obbligo formativo

In caso di abbandono del percorso di apprendi-
stato per cessazione del rapporto di lavoro, le
Agenzie formative devono indirizzare gli apprendisti
ancora in obbligo formativo al competente Centro
per l’impiego affinché essi possano essere reinseriti
in un percorso formativo alternativo fino all’assolvi-
mento dell’obbligo previsto dalla legge. Alla comuni-
cazione viene allegata una certificazione sulle com-
petenze acquisite dall’apprendista.  I Centri  per  l’im-
piego, ricevuta comunicazione della cessazione del
rapporto di lavoro, hanno comunque il compito di
convocare i giovani ancora  in obbligo  formativo, al
fine di offrire ad essi servizi di orientamento perso-
nalizzati in grado  di consentire, sulla  base dell’ana-
lisi del livello di conoscenze e competenze possedu-
to, dell’età e delle inclinazioni individuali, la scelta
tra i  vari percorsi formativi possibili  per il comple-
tamento della formazione del soggetto.

11 - PROPOSTE DELLE AGENZIE FORMATIVE

Le Agenzie formative comunicano, mediante l’ap-
posita modulistica predisposta dagli uffici regionali,
alla Provincia di riferimento la proposta delle attivi-
tà realizzabili al fine di ottenere l’autorizzazione
all’avvio dei corsi e la relativa copertura finanziaria.

La proposta presentata dalle agenzie, articolata
secondo la classificazione per fasce, dovrà altresì
contenere l’elenco degli apprendisti in obbligo for-
mativo unitamente all’elenco degli apprendisti delle
fascie 2 e 3 che per basso numero di iscritti non

sono stati inseriti nei corsi per i quali si richiede
l’autorizzazione alla partenza.

La presentazione delle proposte formative alle
Province, da parte delle Agenzie formative, dovrà
avvenire, ai sensi della presente Direttiva, nei se-
guenti tre periodi:

Iº periodo entro il mese di ottobre 2001
IIº periodo entro il mese di febbraio 2002
IIIº periodo entro il mese di giugno 2002

11.1 Formazione in FAD

E’ possibile l’attivazione di programmi di forma-
zione a distanza che dovranno, in ogni caso, essere
adottati d’intesa con la Provincia di riferimento e
su presentazione di una specifico progetto esecuti-
vo. Le azioni formative in FAD dovranno essere
svolte in sedi diverse dal luogo di lavoro e in locali
adeguatamente attrezzati. In via sperimentale i  pro-
grammi di FAD potranno avere una durata massi-
ma di 40 ore.

11.2 Gestione finanziaria dei piani

Al fine di rendere disponibili risorse finanziarie
derivanti da economie di gestione dei piani provin-
ciali già attivati e finanziati, le agenzie formative,
30 giorni prima delle scadenze sopra indicate tra-
smetto formalmente agli uffici provinciali competen-
ti la situazione delle presenze di apprendisti nei
corsi già finanziati. Tale situazione dovrà porre in
evidenza le eventuali economie derivanti dal calo
delle presenze di apprendisti, per cessazione del
rapporto di lavoro, contabilizzate secondo i parame-
tri indicati al punto 15.

11.3 Classificazione per Fasce
L’insieme delle iscrizioni di apprendisti pervenute

alle agenzie formative dalle singole imprese, secon-
do le  modalità  e  nei tempi  indicati, dovranno esse-
re organizzate in gruppi classe secondo le seguenti
classificazioni:

Fascia 1 - Apprendisti compresi nella fascia di
età dell’obbligo formativo

Fascia 2 - Apprendisti con più di 18 anni privi
di titoli superiori

Fascia 3 - Apprendisti in possesso di titoli  supe-
riori

Qualora si renda necessario, ai fini dell’ottimizza-
zione della proposta formativa, l’agenzia di forma-
zione può provvedere all’inserimento di apprendisti
appartenenti alla fascia 2, sia in corsi rivolti ad ap-
prendisti in fascia 1, sia  in corsi rivolti ad  appren-
disti in fascia 3.

Questa modalità organizzativa potrà essere gesti-
ta a seguito di una adeguata valutazione di con-
gruità delle caratteristiche dell’apprendista. L’inseri-
mento di apprendisti di fascia 2 in corsi di fascia 1
potrà avvenire a condizione che gli apprendisti di
fascia 1 rappresentino la maggioranza degli iscritti
al corso.

La durata delle attività formative relative alle ti-
pologie di fascia è comunque subordinata alla nor-
mativa di riferimento.

11.4 Comunicazione alle imprese
Le agenzie formative comunicano, alle imprese

interessate, dalle azioni formative esterne, l’avvenuta
partecipazione alle attività formative.
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12 - PIANIFICAZIONE DELL’OFFERTA - PRIORITA’

Le   Amministrazioni Provinciali organizzano la
pianificazione dell’offerta formativa su base territo-
riale con riferimento alla suddivisione per Bacini
per l’impiego di cui alla D.G.R. 24- 26752 del 1
marzo 1999.

Il limite territoriale del Bacino per l’impiego può
essere superato in relazione a specifiche esigenze
organizzative. Sulla base di accordi tra le Province
interessate anche il limite territoriale della Provin-
cia stessa può essere superato per agevolare  la mi-
gliore organizzazione delle attività formative.

Priorità

La pianificazione dell’offerta formativa a livello
provinciale deve tener conto, secondo l’ordine di se-
guito indicato, dei seguenti elementi di priorità:

a) Obbligo formativo

Sono da considerarsi prioritarie, in relazione alle
disponibilità finanziarie, le azioni formative rivolte
ad apprendisti in obbligo formativo.

b) Obiettivi trasversali della programmazione co-
munitaria. Principio della pari opportunità.

Sono da considerarsi prioritari i corsi con la più
alta percentuale di partecipazione femminile.

c) Connessione all’analisi dei fabbisogni formativi

Sono da considerarsi indicativamente prioritarie
le azioni di formazione riferite alle figure professio-
nali rilevate dalla indagine sui fabbisogni curata
dalla Direzione Formazione Professionale Lavoro ri-
ferita principalmente a situazioni produttive indu-
striali.  Le Amministrazioni  provinciali, anche con  il
supporto degli enti bilaterali, possono provvedere
alla realizzazione di specifiche analisi di carattere
territoriale al fine di verificare la reale corrispon-
denza dei fabbisogni locali alla    pianificazione
dell’offerta formativa.

d) Dislocazione territoriale

Sono da considerarsi prioritarie le azioni di for-
mazione realizzabili presso sedi formative raggiungi-
bili con maggiore facilità dalla sede di lavoro
dell’apprendista.

13 - PIANIFICAZIONE FINANZIARIA

13.1 Risorse disponibili

Vengono attribuite alla presente Direttiva le ri-
sorse previste dal Programma Operativo Regionale
Obiettivo 3 e del bilancio regionale per le annualità
2001/2002 a valere sulla misure A3 per un totale di
lire 35.000.000.000 (18.075.991.47 di euro). Di cui
15.000.000.000  riferiti sulla programmazione  2001  e
20.000.000.000 riferiti alla programmazione 2002.

Il complesso delle risorse disponibili sarà ridefi-
nito allorché saranno trasferite dallo Stato alle Re-
gioni, con apposito  Decreto del Ministero del Lavo-
ro e della Previdenza   Sociale, le risorse di cui
all’art. 118, comma 16, della legge 23 dicembre
2000, n. 388.

Le risorse finanziarie sono rese disponibili per
l’attivazione di una annualità formativa.

13.2 Riparto delle risorse per ambito territo-
riale e per periodo di avvio delle azioni

Dei 35.000.000.000 sopra indicati la Regione si
riserva 1.000.000.000 per lo svolgimento di azioni
specifiche a carattere sperimentale. Le restanti ri-
sorse saranno ripartite tra le Province per lo svolgi-
mento delle attività formative (lire 32.000.000.000) e
per la realizzazione di azioni a favore di strutture e
sistemi (lire 2.000.000.000).

La quota di 32.000.000.000 destinata alla realiz-
zazione  di  attività  formative verrà ripartita a  livello
provinciale in proporzione alla percentuale di ap-
prendisti avviati in ciascuna Provincia nel periodo
gennaio - ottobre 2000, sul totale regionale dello
stesso periodo ed è rilevata su dati forniti dalle Di-
rezioni Provinciali del Lavoro elaborati dall’ORML.
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La disponibilità finanziaria per Provincia è indi-
cativamente ripartita, in relazione  al periodo di av-
vio degli  interventi  ed alle relative scadenze di pre-
sentazione dei piani di attività delle Agenzie forma-
tive, secondo lo schema rappresentato dalla seguen-

te tabella. Le cifre sotto indicate rappresentano il
volume massimo dell’attività formativa che potrà es-
sere avviata. In relazione ad essa verrà erogato ai
soggetti attuatori un anticipo pari al 70% del con-
tributo previsto.

13.3 Modalità di trasferimento dei finanziamenti
alle province

Il trasferimento  alle  singole Province dell’insieme
delle dotazioni finanziarie sopra indicate verrà effet-
tuato  in  tre  erogazioni  successive, la  prima  pari  ad
un importo di L. 13.500,000.000 entro il mese di
luglio 2001 a seguito della predisposizione del Cata-
logo Provinciale dell’offerta formativa, la seconda
pari ad un importo di L. 14.500.000.000 entro il
mese di febbraio 2002 su richiesta della Provincia.

Il saldo sarà effettuato, a copertura, delle spese
sostenute per la realizzazione delle attività formati-
ve, fino al raggiungimento delle disponibilità finan-
ziarie previste, a conclusione di tutte le azioni, die-
tro presentazione  di un  rapporto conclusivo sull’an-
damento e sui risultati della sperimentazione, ac-
compagnato dal resoconto dettagliato delle spese so-
stenute dai soggetti attuatori e dell’elenco dei relati-
vi beneficiari gestori delle azioni formative.

13.4 Azioni a favore di strutture e sistemi

Saranno corrisposte alle province, risorse finan-
ziarie secondo le modalità di ripartizione sottoindi-
cate.

Tali risorse potranno essere spese per iniziative a
favore di  strutture  e sistemi  in  ambito  apprendista-
to, previste nel Complemento di programmazione al
POR della Regione Piemonte Misura 3. Le Province
dovranno predisporre i piani  per azioni a favore di
strutture e sistemi secondo lo schema di classifica-
zione delle azioni predisposto dalla Struttura Nazio-
nale di Valutazione FSE presso l’ISFOL.

A seguito della presentazione dei piani, valutata
la congruità degli stessi, la regione erogherà le
somme sottoindicate nell’ambito delle relative dispo-

nibilità temporali. Le risorse assegnate ad ogni pro-
vincia sono riferite alla gestione dell’annualità for-
mativa 2001/2002.
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14 - PIANI PROVINCIALI DI ATTIVITA’

A seguito della individuazione dei Soggetti attua-
tori delle attività formative le Province trasmettono
ogni quadrimestre alla Regione Piemonte - Dire-
zione Formazione Professionale - Lavoro - Settore
Attività Formative il Piano Provinciale di Attività re-
datto sull’apposita modulistica predisposta dagli uf-

fici regionali. Tale piano dovrà essere inviato ai
competenti uffici regionali entro 30 giorni dal ter-
mine di presentazione dei piani  di  attività da parte
delle Agenzie formative.

15. PARAMETRIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ FORMA-
TIVE

Per quanto concerne le spese ammissibili, si fa
riferimento alle normative previste dai regolamenti
comunitari e alle disposizioni emanate dai compe-
tenti settori regionali. Le modalità di rendicontazio-

ne e di monitoraggio saranno definite con successi-
vi atti della Direzione Regionale Formazione Profes-
sionale lavoro entro il mese di dicembre 2001.
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15.2 Costo di una annualità  formativa.  Moda-
lità di calcolo

Condizioni generali di inizio attività

n. allievi massimo 18
n. allievi massimo 12
n. allievi mass. rendicontabile 12

Corsi rivolti ad apprendisti in obbligo formativo
- Durata 240 ore

1- Quota fissa per corso L. 15.600.000
2 - Quota fissa formazione tutore
(8 ore minimo x 230.000) L: 1.840.000
Valore del voucher L. 3.300.000

Il rendiconto del costo di una annualità formati-
va è determinato dall’importo della quota fissa
(15.600.000), sommato al valore del voucher per il
numero di apprendisti che terminano l’attività for-
mativa. Il numero massimo di apprendisti contabi-
lizzabili e pari a 12 unità.

A tale importo può essere aggiunto il valore del
costo dell’intervento formativo riferito alla formazio-
ne dei tutori aziendali, l’importo massimo previsto
per questa azione è di L. 1.840.000

Il costo minimo riconoscibile di un corso della
durata di 240 ore è pari a L. 28.800.000.

Costo massimo di un corso - n. 12 allievi finali e
formazione tutori L. 57.040.000

Corsi rivolti ad aprendisti in obbligo formativo  -
Durata 120 ore

1- Quota fissa per corso L. 7.800.000
2 - Quota fissa formazione tutore
(8 ore minimo x 230.000) L: 1.840.000
Valore del voucher L. 1.650.000

Il rendiconto del costo di una annualità formati-
va è determinato dall’importo della quota fissa
(7.800.000), sommato al valore del voucher per il
numero di apprendisti che terminano l’attività for-
mativa. Il numero massimo di apprendisti contabi-
lizzabili e pari a 12 unità.

A tale importo può essere aggiunto il valore del
costo dell’intervento formativo riferito alla formazio-
ne dei tutori aziendali, l’importo massimo previsto
per questa azione è di L. 1.840.000.

Il costo minimo riconoscibile di un corso della
durata di 120 ore è pari a L. 14.400.000.

Costo massimo di un corso - n. 12 allievi finali e
formazione tutori L. 29.440.000

Per particolari situazioni di razionalizzazione del-
la proposta formativa le agenzie possono prevedere
l’avvio do attività anche al di sotto dei 12 allievi.
La preventivazione del corso sarà di conseguenza
rapportata al numero di allievi inseriti in relazione
al valore del voucher. Rimangono invariate tutte le
altre modalità di contabilizzazione dei costi.

15.3 Attività formative riferite a tipologie di
contratti collettivi che prevedono durate ridotte
in relazione al titolo di studio dell’apprendista.

La determinazione del costo di una annualità
formativa a cui partecipano apprendisti con obbli-

ghi di durata alle attività formative diversa deve se-
guire le seguenti modalità di calcolo:

1. Costo fisso del corso. Pari a L. 7.800.000.
2. Determinazione del valore del voucher, per gli

apprendisti per i quali è prevista una durata ridot-
ta, con modalità proporzionale alla durata di 120.

Voucher = 1.650.000 x Nº ore contrattualmente
previste)/120.

3. Ordinamento decrescente dei Voucher rappor-
tati al relativo valore (dal più alto al più basso).

4. Contabilizzazione dei Voucher, così ordinati,
fino al numero massimo rendicontabile di 12.

5. Il costo complessivo del corso, (formazione tu-
tore esclusa) è quindi determinato dalla somma del
costo fisso (punto 1), con il valore dei voucher con-
tabilizzati secondo le modalità indicate ai punti 2,
3, 4.

15.4  Riconoscimento dei costi
I soggetti attuatori al termine dell’attività for-

mativa contabilizzano il costo del corso in relazione
alla parametrazione indicate nelle precedenti tabella.

In ottemperanza  a  quanto disposto nella Circola-
re Ministeriale 9 novembre 2000 n. 78, le agenzie
formative provvedono ad organizzare iniziative di
recupero delle assenze degli apprendisti al fine di
garantire la partecipazione all’attività di formazione
esterna per almeno l’80% delle ore annualmente
previste. Le agenzie formative non avranno diritto a
percepire la quota voucher relativa agli apprendisti
che non avranno frequentato almeno l’80% del
monte ore corso.

16 - MODALITA’ DI GESTIONE DELLE AZIONI FOR-
MATIVE

A) Proposte formative.
Le Agenzie formative, in qualità di Soggetti at-

tuatori, inviano al Settore Standard Formativi, Qua-
lità e Orientamento Professionale, tramite la proce-
dura informatizzata Sinfod on line la progettazione
di dettaglio delle  azioni  ad  esse  affidate.  Tale invio
dovrà avvenire entro e non oltre 90 giorni dall’ini-
zio delle attività corsuali. Il Settore potrà indicare
modifiche, soprattutto nei termini di riscrittura per
competenze e modalità di certificazione.

B) Integrazione tra i sistemi
Le conoscenze, le competenze e le abilità acqui-

site nell’esercizio dell’apprendistato, per effetto
dell’attività lavorativa e dell’attività di formazione
professionale, costituiscono crediti formativi per
l’eventuale accesso a corsi di istruzione secondaria
superiore. Tale modalità dovrà essere definita
nell’ambito di accordi quadro tra la Direzione Sco-
lastica Regionale del Ministro della P.I. e la Dire-
zione regionale formazione professionale lavoro. Le
Istituzioni scolastiche e le Agenzie di formazione
possono determinare, con apposite intese, i criteri e
le modalità per la valutazione dei crediti formativi
ed il riconoscimento del loro valore ai fini del pas-
saggio dall’uno all’altro sistema, così come previsto
dall’art. 6, D.P.R. 12 luglio 2000 n. 257 (Regolamen-
to di attuazione dell’art. 68 della legge 17 maggio
1999, n. 144).

C) Certificazione dei percorsi formativi
I percorsi formativi devono avere struttura mo-

dulare e sono certificati attraverso due modalità:
1. L’Agenzia formativa titolare dei corsi rilascia

formale attestazione del percorso formativo effettua-
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to, secondo i modelli di cui alla D.G.R. 18 gennaio
1999 n. 22-26487 e D.D. 30 marzo 1999. n. 156 e
successive modificazioni, agli apprendisti che passa-
no all’annualità successiva e agli apprendisti che
hanno frequentato anche solo parzialmente il per-
corso formativo. L’unità minima di attestazione è
da considerarsi il modulo. Le attestazioni di cui so-
pra dovranno indicare il numero di ore di presenza
dell’apprendista e il numero del monte dei moduli
frequentati.

2. La Provincia rilascia agli apprendisti che com-
pletano il percorso formativo, mediante il modello
di Attestato di Frequenza e Profitto, approvato con
la D.G.R. 18 gennaio 1999 n. 22-26487 e D.D. 30
marzo  1999, n. 156 e successive modificazioni,  una
certificazione finale dei risultati conseguiti.  Tale at-
testazione tiene conto  dei moduli superati con  suc-
cesso, del dossier prodotto dall’apprendista e
dell’eventuale verifica aggiuntiva prevista; le attesta-
zioni sono da considerarsi anche come crediti per
nuove ammissioni all’interno dei processi formativi.

La Regione Piemonte definirà le modalità
dell’eventuale certificazione filiale di qualifica anche
a seguito dei lavori del gruppo  di monitoraggio. In
generale gli  allievi con  certificazione di  competenze
riferentesi all’80% di un percorso di qualifica po-
tranno essere ammessi al relativo esame finale.

D) Apprendisti in possesso di titoli post - ob-
bligo (Art. 3 comma 2 Decreto Ministeriale 8
aprile 1998)

Per  gli  apprendisti in  possesso di titoli  di  studio
post obbligo o di attestato di qualifica professionale
idonei rispetto all’attività da svolgere, accordi nazio-
nali tra le parti sociali possono definire, nello spe-
cifico, i casi di impegno formativo ridotto, i relativi
contenuti formativi e la durata dell’apprendistato; in
questo caso occorrerà pianificare all’interno del cor-
so percorsi formativi differenziati.

E) Riassunzione di apprendisti (Art. 3, com-
ma 1, Decreto Ministeriale 8 aprile 1998)

Nei casi di riassunzione presso altro datore di
lavoro in  qualità  di apprendista per lo stesso profi-
lo professionale, coloro che abbiano già svolto le
attività formative di carattere trasversale e di base
di cui all’art. 2, punto a, del Decreto 8 aprile 1998,
sono esentati dalla frequenza dei moduli formativi
già completati   previo   dimostrazione dell’avvenuta
partecipazione ai corsi.

Il passaggio dalla prima alla seconda annualità
deve essere certificato dal Soggetto attuatore dell’at-
tività formativa mediante una dichiarazione atte-
stante il raggiungimento degli obiettivi previsti.

F) Attività formativa nel settore dell’industria
metalmeccanica

Per le attività svolte nel settore dell’industria me-
talmeccanica, le Agenzie formative dovranno con-
cordare con i tutori aziendali i contenuti didattici e
le  modalità  di  raggiungimento  degli obiettivi  riferiti
alle ore di formazione da svolgere all’interno
dell’azienda.

G) Formazione tutori aziendali (D.M. 28 feb-
braio 2000)

All’avvio della prima annualità di formazione
esterna, i tutor aziendali sono tenuti a partecipare,
ad almeno una specifica iniziativa formativa a loro
rivolta, di durata non inferiore ad 8 ore, organizza-

ta e finanziata dalle Agenzie di formazione titolari
di corsi per apprendisti. La formazione dei tutor
dovrà sviluppare le competenze previste dall’art. 3
del D.M. 28 febbraio 2000. Tali azioni di formazio-
ne sono da vedersi anche come momenti di nego-
ziazione sui reciproci ambiti di intervento.

Le agenzie formative possono avvalersi di strut-
ture o personale specializzato per la formazione dei
tutori aziendali.

17 - MONITORAGGIO E VALUTAZIONE

La Regione manterrà funzioni di raccordo gene-
rale, di monitoraggio e di valutazione. Le attività di
monitoraggio sull’andamento della sperimentazione
e di valutazione della stessa, verranno effettuate
con il supporto del Comitato di Pilotaggio sull’ap-
prendistato nelle funzioni ad esso attribuite con
D.G.R. n. 28 - 26787, del 8 marzo 1999.

Le attività di monitoraggio e valutazione, preve-
dendo un’attenta osservazione ed analisi della speri-
mentazione in atto e delle ripercussioni della stessa
sulle realtà territoriali ed aziendali, rappresentano
un essenziale strumento per sostenere il processo di
“miglioramento continuo” del sistema apprendistato.
Esse consentono di evidenziare le criticità e di indi-
viduare interventi correttivi al fine di trarre utili in-
dicazioni, sia per apportare correzioni in itinere
alla fase progettuale in corso, sia per le successive
fasi di programmazione.

L’attribuzione alla Regione del coordinamento
delle attività di monitoraggio consente:

= di garantire una corretta e omogenea metodo-
logia di intervento e di raccolta delle informazioni
e di organizzare la circolazione delle stesse, senza
sostituirsi ai soggetti che già attuano in proprio at-
tività coerenti di monitoraggio e di raccolta di in-
formazioni (raccordare, mettere in rete e integrare
le attività di monitoraggio messe in atto o previste
da ciascuna Provincia);

= di comprendere e valorizzare le singole espe-
rienze e di costruire un quadro coerente delle di-
verse realtà  al fine di meglio individuare  sia  i pro-
blemi che le buone pratiche su cui concentrare l’at-
tenzione per il miglioramento continuo del sistema;

= di evidenziare i problemi e rapportarli alle
cause reali degli stessi per consentire di trovare so-
luzioni efficaci;

= di fornire supporto alle diverse realtà che ne
manifestino l’esigenza per introdurre miglioramenti
in itinere e innescare processi virtuosi di migliora-
mento.

= di stabilire rapporti di collaborazione con tutti
gli attori del sistema “apprendistato” (regione, pro-
vince, parti sociali, centri per l’impiego, agenzie for-
mative, scuole, imprenditori, formatori, apprendisti)

impegnandoli, con le proprie specificità di ruolo
e di responsabilità, nel processo di analisi delle
azioni in corso e di miglioramento continuo delle
stesse.

Al fine di realizzare gli obiettivi di cui sopra ver-
rà costituito un Comitato di coordinamento con
compiti di indirizzo sulle modalità di organizzazio-
ne e gestione del monitoraggio. Tale Comitato sarà
composto dalla Regione con compiti di coordina-
mento generale, dalle Province, dalle parti sociali,
da rappresentanti della Direzione Generale Regiona-
le MPI del Piemonte e degli altri soggetti che ga-
rantiscono l’offerta formativa per l’apprendistato.

A  livello  provinciale attività di monitoraggio pos-
sono  essere  esplicate dalle  strutture  che  gli  enti bi-
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laterali si sono date per l’avvio e la gestione di pre-
cedenti progetti sperimentali.

18 - INTERVENTI A REGIA REGIONALE

Delle risorse previste dal POR obiettivo 3 (Lire
35.000.000.000) la Regione si riserva una quota pari
a lire 1.000.000.000, per lo svolgimento di azioni  a
regia regionale   di   carattere sperimentale. A   tale
somma si aggiungerà una quota delle risorse che
saranno trasferite dalla Stato alle Regioni, con ap-
posito Decreto del Ministero del Lavoro e della Pre-
videnza Sociale, in base a quanto previsto dall’art.
118, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n.
388. Tali azioni sono:

A) Azioni di supporto alla  formazione dei  tu-
tori aziendali

Nell’ambito degli indirizzi assunti dal Patto per
lo sviluppo del Piemonte, relativamente ad azioni di
supporto allo sviluppo del sistema formativo per
l’apprendistato, si provvederà ad attivare sperimen-
talmente un’azione finalizzata alla formazione dei
tutori aziendali, con particolare riferimento ai setto-
ri produttivi oggetto di precedenti sperimentazioni
regionali in ambito apprendistato.

L’azione potrà coinvolgere fino a 400 soggetti, ti-
tolari o dipendenti delle aziende interessate.  La ge-
stione e realizzazione delle attività sarà sviluppata,
così come indicato dalla apposita scheda tecnica al-
legata al Patto per lo sviluppo del Piemonte e dalla
circolare del  Ministero del Lavoro e della Previden-
za sociale n. 92/2000, con il concorso delle parti
sociali.

B) Programmi interregionali

Sulla base di specifici accordi interregionali po-
tranno avviarsi azioni sperimentali di carattere in-
terregionale rivolte alle imprese ed ai settori pro-
duttivi collocati in zone di confine.

C) Programmi trasnazionali e internazionali

Sulla base di  accordi con regioni, organismi  for-
mativi o associativi appartenenti a Stati esteri si
potranno avviare azioni sperimentali riferite a speci-
fici settori produttivi o specifiche figure professio-
nali.

D) Progettazione e sperimentazione   riferite
alla formazione a distanza

Nell’ambito  della definizione del sistema formati-
vo per l’apprendistato potranno essere finanziati
studi di fattibilità e sperimentazioni relative alla
formazione a distanza. Questa azione potrà avere
connessioni operative con la sperimentazione sulla
formazione dei tutori aziendali e sarà finalizzata
alla definizione di modalità e metodologie didatti-
che riferite alla formazione di tutte le tipologie di
apprendisti.

19 - DISPOSIZIONI FINALI

La Direzione Regionale Formazione  Professionale
Lavoro determinerà con propri atti eventuali dero-
ghe o modificazioni riguardanti aspetti gestionali e
organizzativi relativi alla realizzazione delle azioni
previste dalla presente direttiva.

Deliberazione della Giunta Regionale 7 maggio 2001, n.
16-2908

Adozione del Regolamento di attuazione di cui
all’art. 3 della Legge regionale 7 aprile 2000, n. 39
avente ad oggetto: “Cimiteri per animali d’affezione”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare, per le motivazioni sostanziate in
premessa, il “Regolamento regionale di attuazione
della Legge regionale 7 aprile 2000, n. 39 avente ad
oggetto: “Cimiteri per animali d’affezione”, allegato
alla presente deliberazione per costituirne parte in-
tegrante, che verra’ emanato dal Presidente della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 1 della Legge co-
stituzionale 22 novembre 1999, n. 1;

- di dichiarare il presente atto soggetto a con-
trollo ai sensi dell’art. 17, comma 32 della legge 15
maggio 1997, n. 127.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 maggio 2001, n.
33-2925

Funzioni delegate dallo Stato alla Regione in ma-
teria di incentivi alle imprese. Approvazione del Re-
golamento per la concessione e l’erogazione dell’in-
centivo di cui all’art. 4 quinquies L. 16/7/97 n. 228 e
s.m.i. (Rilocalizzazione di attivita’ produttive collo-
cate in aree a rischio di esondazione)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare il regolamento per la concessione
e l’erogazione dell’incentivo di cui all’art. 4 quin-
quies della L. 16/7/1997 n° 228 e s.m.i. (Rilocalizza-
zione di attività produttive collocate in aree a ri-
schio di esondazione) alle  imprese  industriali,  com-
merciali, di servizi, turistico - alberghiere (allegato
A che fa parte integrante della presente deliberazio-
ne); che verrà emanato dal Presidente della Giunta
Regionale ai sensi dell’art. 1 della L. Cost. 1/99;

- di dichiarare il presente atto soggetto a con-
trollo ai sensi dell’art. 17, comma 32 della Legge
127/97.

(omissis)
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DELIBERAZIONI
DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio
Regionale 3 maggio 2001, n. 96

Designazione componente Commissione giudica-
trice del concorso pubblico per esami a n. 10 posti
di categoria C1 per il profilo professionale di Colla-
boratore Amministrativo, contabile, di segreteria e
archivista per diplomati ragionieri (AA)

(omissis)

Il Presidente, constatata la regolare composizione
dell’Ufficio di Presidenza, dichiara aperta la seduta.

(omissis)

L’Ufficio di Presidenza, (voti sei, resi nelle forme
di legge), unanime,

delibera

1. di designare, in qualità di esperto, il Dr. Albi-
no Tomellini a far parte della Commissione giudica-
trice del Concorso pubblico per esami a n. 10 posti
di categoria C1 per il profilo professionale di “Col-
laboratore amministrativo, contabile, di segreteria e
archivista” per diplomati ragionieri;

2. di comunicare quanto sopra deliberato all’As-
sessorato al Personale per le incombenze di compe-
tenza.

(omissis)

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio
Regionale 3 maggio 2001, n. 97

Personale del ruolo del Consiglio Regionale: indi-
rizzi in merito alle attività non consentite ai dipen-
denti con rapporto di lavoro a tempo parziale con
prestazione lavorativa non superiore al 50% di quella
a tempo pieno, in osservanza dei disposti contrattua-
li di cui all’art. 4, commi 7 e 8, del C.C.N.L. per il
Personale del comparto delle Regioni e delle auto-
nomie locali successivo a quello dell’1.4.1999 (GA)

(omissis)

Il Presidente, constatata la regolare composizione
dell’Ufficio di Presidenza, dichiara aperta la seduta.

(omissis)

L’Ufficio di Presidenza, unanime,

delibera

1. di  adottare in analogia a quanto disposto dal-
la Giunta Regionale con deliberazione n. 13-2206
del 12 febbraio 2001 appositi indirizzi, in ottempe-
ranza ai disposti normativi richiamati in premessa,
in materia di attività che, in ragione delle interfe-
renze con i compiti istituzionali, non sono comun-
que consentite ai dipendenti afferenti il ruolo del
Consiglio Regionale, ricompresi nella fattispecie di
cui all’art. 4, commi 7 e 8, del C.C.N.L. successivo
a quello dell’1/4/1999, riconducibili alle tipologie

analiticamente indicate in normativa al presente
atto;

2. di precisare che in tutti i casi per “assegnazio-
ne all’ufficio”, si intende l’assegnazione al Settore di
appartenenza ovvero l’assegnazione diretta alla Dire-
zione;

3. di  precisare inoltre che ogni variazione rispet-
to alle attività prestate dal dipendente nelle diverse
situazioni sopra illustrate dovrà essere tempestiva-
mente comunicata dallo stesso all’Amministrazione
(Settore di appartenenza e Direzione Amministrazio-
ne e Personale), per l’adozione dei provvedimenti
necessari a rimuovere lo stato di incompatibilità
che eventualmente si sia determinato rispetto alla
attività dell’ufficio cui lo stesso risulta assegnato;

4. di sottolineare che, al  di  là delle attività  indi-
viduate, rimane ferma la valutazione in concreto
nei singoli casi delle attività non consentite in
quanto determinati conflitto d’interesse, verifica da
compiersi, secondo le procedure interne applicate in
ambito regionale ed in particolare quelle discenden-
ti dall’attuazione della legge regionale n. 10/1989 e
dalle altre disposizioni statali per contenuti a queste
riconducibili disciplinati la materia delle  incompati-
bilità;

5. di richiamare i divieti e le prescrizioni espres-
se al comma 58 dell’art. 1 della legge n. 662/1996,
in particolare concernenti la fattispecie del dipen-
dente part-time con prestazioni lavorativa non supe-
riore a; 50% che si trovi in detto rapporto per lo
svolgimento di un’altra attività lavorativa;

6. di dare atto che dal presente atto di indirizzi
è stata informativa ai soggetti sindacali individuati
all’art. 10, del comma 2, del C.C.N.L. dell’1/4/1999.

(omissis)

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio
Regionale 8 maggio 2001, n. 99

Determinazione modalità e numero delle unità di
personale da acquisire all’Ufficio di comunicazione
dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale;
funzioni e relative retribuzioni (L.R. n. 39/98 e s.m.i.:
art. 1, comma 7): Volante Claudio (MP)

(omissis)

Il Presidente, constatata la regolare composizione
dell’Ufficio di Presidenza, dichiara aperta la seduta.

(omissis)

L’Ufficio di Presidenza, unanime,

delibera

1. di prendere atto della stipula del contratto di
diritto privato ai sensi della L.R. 1/12/98 n. 39 e
s.m.i. a decorrere dall’8 maggio 2001 da parte del
Sig.

- Volante Claudio: contratto di diritto privato a
tempo determinato riferito a prestazioni di respon-
sabile dell’Ufficio di Comunicazione del Consigliere
Segretario Mancuso Gianni nell’ambito dell’Ufficio
di Comunicazione dell’Ufficio di Presidenza del
Consiglio Regionale.

Al dipendente sarà corrisposto un compenso
complessivo annuo lordo (per il periodo da 8.5.2001
e fino alla durata in carico dell’amministratore di
riferimento);
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2. di  dare  atto  che, per quanto riguarda il costo
di detto personale, si è provveduto, con deliberazio-
ne dell’Ufficio di Presidenza n. 50/2001, ad accanto-
nare sul capitolo 4030 art. 4 l’importo corrispon-
dente al valore annuo stanziato per il pagamento
del personale addetto agli Uffici di Comunicazione.

(omissis)

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 226 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Giunta regionale

Codice 16.3
D.D. 22 febbraio 2001, n. 15

Reg. Cee 2081/93 - OB. 2 - DOCUP 1997-99. Misura
1.5 “Servizi finanziari alle imprese” - Sottomisura a).
Liquidazione a favore della Società Investire Parte-
cipazioni per sottoscrizione aumento di capitale So-
cietà SYS S.p.A.. Reimpegno di L. 983.174.000 (capp.
26835-26833/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Valsania

Codice 16.3
D.D. 22 febbraio 2001, n. 18

Reg. Cee 2081/93 - OB. 2 - DOCUP 1997-99. Sotto-
misura 1.5a “Merchant Bank”. Revoca della determi-
nazione n. 15 del 22/2/2001 e liquidazione a favore
della Società Investire Partecipazioni per sottoscri-
zione aumento di capitale Società SYS S.p.A.. Reim-
pegno di L. 983.174.000 (capp. 26835-26833/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Valsania

Codice 16.3
D.D. 7 marzo 2001, n. 21

L.R. 44/2000 - Fondo Unico per gli incentivi alle
imprese. Assegnazione di quota a Mediocredito Cen-
trale S.p.A.. Spesa di L. 10.000.000.000 (cap.
26751/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Valsania

Codice 16.2
D.D. 7 marzo 2001, n. 22

L.R. 9/80. Azienda Consortile per l’A.I.A. del Mon-
regalese. Area Industriale Attrezzata di Garessio.
Reimpegno della spesa erogabile nell’anno 2001 di
L. 97.503.000 (cap. 27190/01) - liquidazione quota
contributo per il ripristino delle opere di urbanizza-
zione

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Valsania

Codice 16.2
D.D. 7 marzo 2001, n. 23

L.R. 9/1980. Azienda Consortile per l’A.I.A. del
Monregalese. Area Industriale Attrezzata di Doglia-
ni. Reimpegno della spesa erogabile nell’anno 2001
di L. 226.700.000 (cap. 27190/01) - liquidazione quo-
ta contributo per acquisizione terreni

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Valsania

Codice 16.4
D.D. 20 marzo 2001, n. 32

L.R. 22 novembre 1978 n. 69 “Coltivazione di cave
e torbiere”. Autorizzazione per la prosecuzione ed
ampliamento di una cava in località Falè del comune
di Casalgrasso (CN) - Progetto esecutivo di sistema-
zione definitiva inserito entro il “Sistema delle aree
protette della fascia fluviale del Po” (ll.rr. 28/1990,
65/1995 e 38/1998). Ditta Monviso S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di approvare il progetto di sistemazione defi-
nitiva della cava in località Falè del Comune di Ca-
salgrasso (CN) il cui completamento è previsto
nell’arco di 20 anni.

2. Di autorizzare la ditta Monviso S.p.A. con
sede in Casalgrasso  -  Regione Falè alla  coltivazione
ed ampliamento della cava ed alla contemporanea
esecuzione degli interventi di valorizzazione ambien-
tale progettuali, secondo la cronologia prevista in
progetto sino al 28 giugno 2005.

3. La presente autorizzazione, tenuto conto che
il primo lotto biennale è già stato autorizzato con
la determinazione dirigenziale della Regione Pie-
monte - Direzione Industria n. 188 del 23 dicembre
1999, che conserva efficacia, è riferita ai lavori di
coltivazione e valorizzazione ambientale per l’esecu-
zione di quanto previsto nel rimanente periodo del
primo quinquennio del progetto generale di cui al
punto 1, entro il termine temporale fissato al punto
2.

4. La  coltivazione ed  il  recupero della cava non-
chè gli interventi di valorizzazione ambientale devo-
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no essere attuati nell’osservanza di tutte le prescri-
zioni contenute negli allegati A, B e C che costitui-
scono parte integrante della presente determinazio-
ne e fermo restando il rispetto delle disposizioni di
cui al D.P.R. n. 128/1959 sulle norme di Polizia Mi-
neraria e di quelle previste dal Codice Civile o dai
regolamenti comunali.

5. La ditta esercente è tenuta, entro 20 giorni
dal ricevimento del presente atto, a presentare a fa-
vore  dell’Amministrazione  regionale fidejussione tra-
mite polizza assicurativa o bancaria dell’importo di
L. 3.913.300.000 (tremiliardi novecentotredicimilioni
trecentomilalire) corrispondenti a 2.024.150  Euro ai
sensi dell’art.  7 co.  III  l.r.  n.  69/1978 con  scadenza
al 28 luglio 2007.

La polizza è sostitutiva di quella già corrisposta
in base alla determinazione n. 188 del 23 dicembre
1999.

Copia della suddetta fidejussione deve essere in-
viata all’Amministrazione comunale di Casalgrasso
(CN) e all’Ente di Gestione del “Sistema delle aree
protette della fascia fluviale del Po” - tratto cunee-
se.

6. L’importo della fidejussione di cui al prece-
dente punto 5 è relativo a tutte le opere di qualifi-
cazione ambientale, e tiene conto dei costi di ge-
stione generali ed esclude le infrastrutture progetta-
te in quanto tali opere sono comprese nella conven-
zione del Piano Esecutivo (art. 45 della l.r. 5 di-
cembre 1997 n. 56 e s.m.i.).

7. E’ in facoltà della ditta esercente richiedere la
liberazione di quota parte della suddetta cauzione o
fidejussione a seguito della completa esecuzione in
corso d’opera di parte dei lavori di recupero am-
bientale previsti e prescritti.

8. Entro 60 giorni dalla data di ricevimento del
presente atto, deve essere stipulata convenzione tra
l’Ente di Gestione del “Sistema delle aree protette
della fascia fluviale del Po - tratto cuneese - e la
ditta Monviso S.p.A., secondo lo schema (All. C),
fatto salvo il contenuto riferito agli artt. 4 e 12 del-
lo schema medesimo.

9. La convenzione di cui al precedente punto 8 è
sostitutiva di quella attualmente in vigore stipulata
dalla ditta Monviso S.p.A. con l’Ente di Gestione
del “Sistema delle  aree  protette della  fascia fluviale
del Po” - tratto cuneese - in ottemperanza alla de-
terminazione dirigenziale della Regione Piemonte -
Direzione Industria - n. 118 del 23 dicembre 1999.

10. L’inosservanza ad ogni singola prescrizione
prevista nella presente determinazione e negli Alle-
gati A, B e C e la mancata stipula nei termini pre-
visti della convenzione di cui al precedente punto 8
costituisce motivo per l’avvio della procedura di de-
cadenza dell’autorizzazione ai sensi della l.r. n.
69/1978.

11. La presente determinazione verrà inviata al
Comune di Casalgrasso (CN) e all’Ente di Gestione
del “Sistema delle  aree  protette della  fascia fluviale
del Po” - tratto cuneese -, per opportuna conoscen-
za e  per  i  compiti  di vigilanza ai sensi della l.r. n.
69/1978.

12. La presente determinazione fa salve le com-
petenze di altri Organi ed Amministrazioni e co-
munque i diritti dei terzi.

13. Avverso la presente determinazione, è am-
messa da parte dei soggetti legittimati, proposizione
di ricorso Giurisdizionale avanti il Tribunale Ammi-
nistrativo regionale per il Piemonte, entro il termi-
ne di 60 giorni dalla data di ricevimento del pre-

sente atto o dalla piena conoscenza, secondo le mo-
dalità di cui alla legge 6 dicembre 1971 n. 1034 op-
pure Ricorso Straordinario al Capo dello Stato en-
tro 120 giorni dalla data di ricevimento, ai sensi
del Decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1971 n. 1199.

Il Direttore regionale
Vito Valsania

Codice 16.3
D.D. 20 marzo 2001, n. 34

Reg. Cee 2081/93 - ob. 2 - anni 1997/99 - Misura 4.1b
“Sistemazione siti industriali degradati effettuata da
Enti Pubblici” - Comune di Torino. Reimpegno di
spesa Bilancio 2001 L. 3.902.091.653 di cui L.
1.423.115.777 sul cap. 26835, L. 2.478.975.876 sul
cap. 26833

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Valsania

Codice 16.3
D.D. 20 marzo 2001, n. 35

Reg. CEE 2081/93 - ob. 2 - anni 1997/99 - Misura
4.1b “Sistemazione siti industriali degradati effet-
tuata da Enti Pubblici” - Università di Torino. Reim-
pegno di spesa bilancio 2001 L. 1.835.456.368 di cui
L. 1.415.557.593 sul cap. 26833, L. 419.898.775 sul
cap. 27190

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Valsania

Codice 16.1
D.D. 30 marzo 2001, n. 46

Approvazione schema di Protocollo d’Intesa tra la
Direzione Industria della Regione Piemonte e la
Direzione regionale dell’I.N.P.S.

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Valsania

Codice 16.4
D.D. 5 aprile 2001, n. 52

Art. 10 L.R. 40 del 14 dicembre 1998. Progetto da
sottoporre alla fase di valutazione e giudizio di com-
patibilità ambientale relativo all’istanza della Socie-
tà Calcestruzzi Stroppiana S.p.A. per una cava di
sabbia e ghiaia sita in località Cascina Topino del
Comune di Alba (CN)

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le motivazioni espresse in premessa, il pro-
getto di cava  in località Cascina Topino  del  Comu-
ne di  Alba (CN), presentato ai sensi dell’articolo 10
l.r. 40/1998 dalla Società Calcestruzzi Stroppiana
S.p.A. con sede in località Piana Biglini n. 95 -
Alba (CN), deve essere sottoposto alla fase di valu-
tazione e giudizio di compatibilità ambientale ai
sensi dell’art. 12 l.r. 40/1998.

La presente determinazione verrà inviata ai sog-
getti interessati di cui all’art. 9 della L.R. 40/1998.

Avverso la presente determinazione, è ammessa
da parte dei soggetti legittimati,  proposizione  di ri-
corso Giurisdizionale avanti il Tribunale Ammini-
strativo Regionale per il Piemonte, entro il termine
di 60 giorni dalla data di ricevimento del presente
atto o dalla piena conoscenza, secondo le modalità
di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034 oppure
Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data di ricevimento, ai sensi del Decre-
to del   Presidente della Repubblica 24 novembre
1971 n. 1199.

Il Direttore regionale
Vito Valsania

Codice 17.6
D.D. 15 febbraio 2001, n. 34

Acquisto n. 330 copie della ristampa del 1º Volume
“Mani del Piemonte - L’Artigianato d’Arte” di Orlan-
do Perera - Spesa di Lire 20.790.000= (O.F.I.) Cap.
14491/2001 - n. accantonamento 100370

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Tiziana Bernengo

Codice 17.2
D.D. 21 febbraio 2001, n. 39

L.R. 16/97 e s.m.i. Comune di Gaglianico (BI) - Pos.
n. 9/97. Sistemazione di area mercatale. Impegno su
capitolo 27190/2001 e liquidazione per Lire
25.302.400 a titolo di saldo

IL DIRIGENTE

Vista la determinazione n. 156 del 28 novembre
1997, con la quale è stata ammessa a contributo,
tra le altre, l’istanza presentata dal Comune di Ga-
glianico (BI) nell’importo complessivo    di Lire
96.060.000;

vista la determinazione n. 237 del 16.06.1998 con
la  quale si  concedeva il  contributo  al Comune sud-
detto nell’importo di Lire 96.060.000;

vista la determinazione n. 434 del 16.12.98 con
la quale  si rideterminava  il contributo nell’entità di
Lire 87.731.000 e si erogava la somma di Lire
52.638.600, pari al 60% del medesimo;

considerato che, sulla base della documentazione
prodotta, il Comune di Gaglianico giustificata  l’ero-
gazione del saldo del contributo, rideterminato a
consuntivo in misura pari a Lire 77.941.000, nell’en-

tità di Lire 25.302.400 nel rispetto delle disposizioni
di cui al provvedimento di concessione sopracitato;

considerato che l’importo di Lire 35.092.400 è
stato riprodotto sull’apposito capitolo 27190 del bi-
lancio 2001, relativo ai residui perenti, in base al
disposto dell’art. 67 della L.R. 55/81;

visti gli artt. 3 e 16 del D.lgs. 29/93 e s.m.i.;

vista la L.R. n. 51/97;

in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti
nella materia del presente provvedimento con L.R.
n. 16/97 e s.m.i.;

tutto ciò premesso,

determina

1. Di impegnare sul capitolo  27190/2001 la som-
ma di Lire 25.302.400 a titolo di saldo del contri-
buto concesso a favore del Comune di Gaglianico
(BI) con determinazione n. 237/98.

2. di autorizzare l’erogazione del saldo del con-
tributo citato in misura pari a Lire 25.302.400.

3. di ridurre l’impegno n. 297066 sul capitolo
25995/97 della somma  di  Lire  9.790.000 e di  consi-
derare la medesima somma economia di spesa.

La somma di Lire 25.302.400 verrà corrisposta
mediante accreditamento sul c/c bancario, intestato
al Comune di Gaglianico - Servizio di Tesoreria Bi-
verbanca S.p.A., cod. ABI n. 06090, cod. CAB n.
44490.

Si precisa, ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. n.
241/90, che contro la presente determinazione può
essere  presentato ricorso al  Tribunale Amministrati-
vo Regionale entro 60 giorni dal ricevimento della
stessa.

Il Direttore regionale
Marco Cavaletto

Codice 17.2
D.D. 21 febbraio 2001, n. 40

L.R. 16/97 e s.m.i. Comune di Gattinara (VC) - Pos.
n. 10/97. Sistemazione di area mercatale. Impegno
su capitolo 27190/2001 e liquidazione per lire
20.424.200 a titolo di saldo

(omissis)

Il Direttore regionale
Marco Cavaletto

Codice 17.4
D.D. 22 febbraio 2001, n. 41

L.R. n. 32/87 - Integrazione alla determinazione
dirigenziale n. 215 del 24.08.2000. Impegno di L.
4.045.600 (ofi) a favore della “Proget S.r.l.” sul cap.
14860 accant. n. 100362

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Grazia Maria Calvano
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Codice 17.4
D.D. 27 febbraio 2001, n. 48

Accordo di programma MINCOMES - Regione Pie-
monte del 24.07.1997 - Programma iniziative 2001 -
Impegno di spesa di L. 10.000.000 (esente da IVA ai
sensi dell’art. 8, comma 1 del D.P.R. 633/72 e s.m.i.)
sul cap. 14860/2001 (Accantonamento n. 100362) a
favore della ditta Publidec di Enrico Decastelli per
la realizzazione di materiale promozionale in occa-
sione di “Italia Matsuri”, Tokyo, 28 aprile - 6 maggio
2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Grazia Maria Calvano

Codice 17.4
D.D. 27 febbraio 2001, n. 49

L.R. 32/88 - Impegno di spesa di L. 4.176.000 (ofi)
sul cap. 14860/2001 (Acc. n. 100362) per l’acquisto
di penne “Aurora” a favore della Aurora Due S.r.l.

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Grazia Maria Calvano

Codice 17.4
D.D. 28 febbraio 2001, n. 51

Accordo di programma MINCOMES - Regione Pie-
monte del 24.07.1997 - Programma iniziative 2001 -
Impegno di spesa di L. 7.200.000 (esente da IVA ai
sensi dell’art. 8, comma 1 del D.P.R. 633/72 e s.m.i.)
sul cap. 14860/2001 (Accantonamento n. 100362) a
favore del Consorzio per la Tutela dell’Asti per la
realizzazione di materiale promozionale in occasio-
ne di “Italia Matsuri”, Tokyo, 28 aprile - 6 maggio
2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Grazia Maria Calvano

Codice 17.5
D.D. 1 marzo 2001, n. 52

Sovracampionamento Excelsior in collaborazione
con Unioncamere. Impegno di spesa di L. 48.000.000
(o.f.i.) sul cap. 14485/2001 (acc. n. 100368)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Fiorenza

Codice 17.2
D.D. 9 marzo 2001, n. 62

Comune di Druogno - Pratica Pos. n. 7/97 - F.I.P.
anno 1997 - Revoca di contributo di Lire 100.092.000.
Riduzione di impegno sul capitolo 25995/97

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Salvadore

Codice 17.4
D.D. 13 marzo 2001, n. 65

L.R. 32/87 - Impegno di spesa di L. 180.000 (o.f.i.)
sul cap. 14860/2001 (accantonamento n. 100362) per
acquisizione diritti di riproduzione di una foto del
sig. Enrico Formica

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Grazia Maria Calvano

Codice 17.4
D.D. 13 marzo 2001, n. 66

L.R. 32/87 - Contributi per iniziative promozionali
realizzate nell’anno 2001 - Impegno di spesa di L.
2.000.000 (o.f.i.) sul cap. 15020/2001 (Accantona-
mento n. 100364)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Grazia Maria Calvano

Codice 17.4
D.D. 13 marzo 2001, n. 67

L.R. 25/1996 - Iniziative con il Centro Estero delle
Camere di Commercio Piemontesi - Rettifica ed in-
tegrazione alla D.D. n. 257 del 06.10.2000 (cap. n.
10476/2000 - Impegno n. 4616) - Accantonamento n.
100171

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Grazia Maria Calvano

Codice 17.2
D.D. 15 marzo 2001, n. 69

L.R. 18/84. Ripristini/Installazioni pese pubbliche
comunali.     Liquidazione contributi per lire
24.511.000 a titolo di saldo. Reimpegno sul capitolo
27190/2001 - Comuni di Caselle T.se e Sostegno

IL DIRIGENTE

Vista la determinazione n. 358 del 6.11.1998 con
la quale si ammettevano a contributo, tra le altre,
le domande presentate dai Comuni di Caselle T.se e
Sostegno per il ripristino e installazione dei rispetti-
vi pesi pubblici comunali;

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 22 - 30 maggio 2001

152



vista la determinazione n. 105 del 20.5.1999  con
la quale si concedevano i contributi suddetti a favo-
re del Comune di Caselle Torinese nell’entità di lire
30.581.000 e di Sostegno nell’entità di lire
7.692.000;

considerato che sulla base della documentazione
prodotta, i Comuni in oggetto giustificano la liqui-
dazione dei rispettivi contributi, in particolare:

- per il Comune di Caselle Torinese la contabilità
finale dei lavori datata 29.5.2000, certificato di re-
golare esecuzione, liquidazione dei lavori datato
29.5.2000 e copia della fattura n. 108 del 31.3.2000;

- per il Comune di Sostegno la determinazione
n. 48 del 17.8.2000 di approvazione della contabilità
finale dei lavori e copia della fattura n. 75 del
30.06.2000.

considerato che l’importo di lire 38.273.000 è
stato riprodotto sull’apposito capitolo 27190 del bi-
lancio 2001 relativo ai residui perenti, in base al
disposto dell’art. 67 della L.R. 55/81;

visti gli artt. 3 e 16 del D.lgs. 29793 e s.m.i.;
vista la L.R. n. 51/97;
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti

nella materia del presente provvedimento con deter-
minazioni nn. 358/98 e 105/99;

tutto ciò premesso

determina

1.  Di impegnare sul  capitolo  27190/2001  la  som-
ma di lire 24.511.000.

2. di autorizzare l’erogazione della somma com-
plessiva di lire 24.511.000 di cui Lire 16.819.000 a
favore   del Comune   di Caselle Torinese,   pari al
57,7% della spesa ammessa a beneficio e sostenuta
a consuntivo,  di Lire 7.692.000  a favore  del  Comu-
ne di Sostegno pari al 57,7% della spesa ammessa
a beneficio e sostenuta a consuntivo.

3. di ridurre contestualmente di lire 13.762.000
l’impegno 327925 (capitolo n. 25990/98) assunto con

Determinazione n. 358 del 6.11.1998 e riprodotto
sul capitolo 27190/2001, considerando tale somma
economia (lire 13.762.000 per il Comune  di Caselle
Torinese).

La somma di Lire 16.819.000 verrà erogata a fa-
vore del Comune di Caselle Torinese mediante ac-
creditamento sul c/c bancario.

La somma di Lire 7.692.000 verrà erogata a fa-
vore del Comune di Sostegno mediante accredita-
mento sul c/c.

Ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. n. 241/90, avverso
la presente determinazione può essere presentato ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale entro
60 giorni dal ricevimento della stessa.

Il Dirigente responsabile
Marco Cavaletto

Codice 17.4
D.D. 28 marzo 2001, n. 83

L.R. 47/87, art. 9 - Modifica dati manifestazioni
regionali 2001 e revoca autorizzazione Fitness Exhi-
bition 2001 e T2000, autorizzate con D.D. n. 184 del
28 luglio 2000 e D.D. n. 78 del 20/03/2001

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare, a norma della L.R. 47/87, la
modifica dei soggetti organizzatori delle manifesta-
zioni fieristiche a  carattere regionale in  programma
nel 2001 - autorizzate con D.D. n. 184 del 28/07/00
e D.D. n. 78 del 20/03/01 -, sotto indicate:

Sede Denominazione Data Organizzatori Nuovi organizzatori

Pinerolo Expo Fenulli 25º Rassegna 25 agosto 2 ATL 2 Montagne doc ple Traforo
dell’artigianato settembre 2001 Comune di Pinerolo Frejus 10064 Pinerolo
del Pinerolese

Torino Lingotto Fiere Expocasadue 2001 12-21 ottobre 2001 Lingotto Fiere S.p.A. Fierimpresa S.p.A.
via Nizza 294 10126 Torino via Nizza 294 10126 Torino

- di autorizzare, a norma della L.R. 47/87, la
modifica delle date di svolgimento delle manifesta-
zioni fieristiche a  carattere regionale in programma

nel 2001 - autorizzate con D.D. n. 184 del 28/07/00
-, sotto indicate:

Sede Denominazione Data Nuova data Organizzatori

Torino Torino Esposizioni Mondobimbo 2001 20-29 aprile 2001 30 marzo 8 aprile 2001 Fierimpresa S.p.A.
via Nizza 294 10126 Torino

Torino Torino Esposizioni Mille Idee
per un Dono 2001 7-23 dicembre 2001 14-23 dicembre 2001 Fierimpresa S.p.A.

via Nizza 294 10126 Torino

-  di revocare,  a norma  della  L.R.  47/87,  le auto-
rizzazioni allo svolgimento delle manifestazioni fie-
ristiche a carattere regionale in programma nel

2001 - autorizzate con D.D. n. 184 del 28/07/00 -,
sotto indicate:
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Sede Denominazione Data Organizzatori

Torino Torino Esposizioni Fitness 21-25 marzo 2001 Fierimpresa S.p.A.
Exhibition 2001 via Nizza 294 10126 Torino

Torino Lingotto Fiere 5º “T 2000" - Salone
dei prodotti e degli arredamenti
per tabaccheria 27-28 ottobre 2001 Promoter 2001 S.r.l. via Paolo Emilio 87 00192 Roma

- di darne comunicazione ai Comuni sede di
svolgimento, ai  fini  della vigilanza che dovrà essere
svolta secondo le modalità dell’art. 11, L.R. 47/87.

Il Dirigente responsabile
Grazia Maria Calvano

Codice 17.4
D.D. 28 marzo 2001, n. 84

L.R. 47/87 - Revoca allo svolgimento della manife-
stazione fieristica nazionale IMMOSHOW2001 - Co-
municazione al competente Ministero

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di revocare l’autorizzazione allo svolgimento
della manifestazione fieristica - autorizzata con D.D.
n. 185 del 28/07/2000 - qui di seguito elencata:

Sede Denominazione Data Organizzatori Nuovi Organizzatori

Torino Palazzo del Lavoro Immoshow Il Salone
dell’Immobiliare
qualifica: nazionale 9-11 novembre 2001 Rebus S.r.l. C.so G.

Ferraris 26 10121 Torino Revolution S.r.l. C.so G. Ferraris 26 10121 Torino

- di darne notizia al Comune di Torino ai fini
della vigilanza;

- di darne comunicazione al competente Ministe-
ro.

Il Dirigente responsabile
Grazia Maria Calvano

Codice 17.3
D.D. 3 aprile 2001, n. 86

Rilascio nulla-osta regionale per potenziamento
con self service pre-pagamento e gasolio dell’impian-
to distribuzione carburanti per autotrazione della
S.p.A. A.P.I.-Anonima Petroli Italiana sito in Biella,
via Cottolengo, 43 (cod. 20120040), mediante rinun-
cia al punto vendita sito in Asti, corso Einaudi 122
(cod. 50050060)

(omissis)

Il Direttore regionale
Marco Cavaletto

Codice 17.3
D.D. 10 aprile 2001, n. 89

Rilascio nulla-osta regionale per potenziamento
con self service pre-pagamento dell’impianto distri-
buzione carburanti per autotrazione della S.A.L.C.A.
S.r.l. sito in Boves, corso Trieste (cod. 40280005),

mediante rinuncia al punto vendita sito in Pevera-
gno, frazione San Lorenzo 80 (cod. 41630002)

(omissis)

Il Direttore regionale
Marco Cavaletto

Codice 17.1
D.D. 10 aprile 2001, n. 90

L.R. 28/99 - art. 3 D.G.R. n. 43-29533 del 1.03.2000.
Conferenza dei Servizi. Fissazione calendario delle
sedute per i mesi luglio-settembre 2001

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di fissare per il periodo luglio-settembre 2001,
il  seguente calendario  delle riunioni  della Conferen-
za dei Servizi prevista all’art. 9 comma 3 del D.lgs.
114/98 da svolgersi presso la Sala Stucchi, al Iº pia-
no della sede regionale di Via XX Settembre 88 To-
rino:

12 luglio (giovedì) ore 9,30
26 luglio (giovedì) ore 9,30
6 settembre (giovedì) ore 9,30
27 settembre (giovedì) ore 9,30
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- di predisporre per ciascuna seduta, apposito or-
dine del giorno con l’elenco delle domande di auto-
rizzazione per grandi strutture di vendita da esami-
nare, consultabile presso l’Ufficio di Segreteria della
Conferenza - Direzione Commercio e Artigianato
Via XX Settembre 88 - Torino.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Vernoni

Codice 17.3
D.D. 11 aprile 2001, n. 95

Rilascio nulla-osta regionale per potenziamento
con self service pre-pagamento dell’impianto distri-
buzione carburanti per autotrazione della S.p.A. API
- Anonima Petroli Italiana sito Torino, via Pietro
Cossa 150 (cod. 12720446), mediante rinuncia al
punto vendita sito in Sagliano Micca, via Cappellaro
15 (cod. 21240002)

(omissis)

Il Direttore regionale
Marco Cavaletto

Codice 17
D.D. 12 aprile 2001, n. 96

Approvazione di schema di atto aggiuntivo alle
convenzioni tra Regione Piemonte e Artigiancassa
S.p.A. rep. n. 1899 del 19 luglio 1999 e rep. n. 5123
del 13 novembre 2000 ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs
n. 112/1998

(omissis)

Il Direttore regionale
Marco Cavaletto

Codice 17.3
D.D. 12 aprile 2001, n. 99

Rilascio nulla-osta regionale per potenziamento
con self service pre-pagamento dell’impianto distri-

buzione carburanti per autotrazione della S.p.A. API
- Anonima Petroli Italiana sito in Moncalieri, strada
Carignano 62, S.S. 20 km 2+270 (cod. 11560038),
mediante rinuncia al punto vendita sito in Vesime,
S.P. 25 km. 27+300 (cod. 51130001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Marco Cavaletto

Codice 17.4
D.D. 24 aprile 2001, n. 105

L.R. 47/87, art. 9 - Trasmissione ai Comuni compe-
tenti delle istanze di autorizzazione allo svolgimento
delle manifestazioni fieristiche prive dei requisiti
per il rilascio della qualifica regionale per l’anno
2002

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Grazia Maria Calvano

Codice 17.4
D.D. 24 aprile 2001, n. 106

L.R. 47/87, art. 9 - Modifica Calendario manifesta-
zioni regionali 2001 e revoca autorizzazione Extrema
2001

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare, a norma della L.R. 47/87, la
modifica della data di svolgimento della manifesta-
zione a carattere regionale - autorizzata con D.D. n.
184 del 28/07/00 -, sotto indicata:

Sede Denominazione Data Precedente Nuova Data

Alessandria Quartiere
Fieristico 397º Fiera zootecnica

di S. Giorgio Organizzatori:
Comune di Alessandria 14-25 aprile 2001 31 maggio - 3 giugno 2001

- di revocare, a norma della L.R. 47/87, l’autoriz-
zazione allo svolgimento della manifestazione a ca-

rattere regionale - autorizzata con D.D. n. 184 del
28/07/00 -, sotto indicata:

Sede Denominazione Data Organizzatori

Torino Palazzo del Lavoro Extrema 2001 Avventura sport Torino Fiere e Servizi S.r.l.
& Natura 13-21 ottobre 2001 via Ventimiglia 211 10127 Torino
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- di autorizzare l’annullamento del provvedimento
di revoca - D.D. n. 318 del 16/11/2000 - della mani-
festazione a carattere regionale, sotto indicata:

Sede Denominazione Data Organizzatori

Torino Palazzo del Lavoro Idea Casa 2001(omissis) 14-23/11/01 Exposervice S.r.l.
via Salita Castello 2
12045 Fossano Cn

- di darne comunicazione ai Comuni sede di
svolgimento, ai  fini  della vigilanza che dovrà essere
svolta secondo le modalità dell’art. 11, L.R. 47/87.

Il Dirigente responsabile
Grazia Maria Calvano

Codice 17.4
D.D. 24 aprile 2001, n. 107

L.R. 47/87, art. 9 - Modifica Calendario manifesta-
zioni fieristiche nazionali e regionali 2001 della Soc.
Lingotto Fiere S.p.A. - Comunicazione al competente
Ministero

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare, a norma della L.R. 47/87, la
modifica del Calendario fieristico 2001 della Soc.
Lingotto Fiere S.p.A. integrando le denominazioni
delle manifestazioni fieristiche a  carattere  nazionale
- autorizzate con D.D. n. 185 del 28/07/00 - e regio-
nale - autorizzata con D.D. n. 38 del 20/02/01 -,
come sotto indicate:

Manifestazioni nazionali

Sede Data Denominazione Precedente Nuova Denominazione

Torino Centro Espositivo
Lingotto Fiere 12-14 settembre 2001 Proseg. Italia Proseg Italia Salone Professionale del Facility

Management e Global Service
Torino Centro Espositivo
Lingotto Fiere 20-23 ottobre 2001 Salone del Dolce Dolc’è Salone Professionale dell’Arte Dolciaria e del Cioccolato
Torino Centro Espositivo
Lingotto Fiere 15-18 novembre 2001Salone del Vino Salone del Vino Mostra Convegno per Produttori

e Professionisti del Vino

Manifestazioni regionali

Sede Data Denominazione Precedente Nuova Denominazione

Torino Centro Espositivo
Lingotto Fiere 8-11 novembre 2001 2000 Parchi Parchi del 2000 1º Mostra Mercato Europea delle aree protette

- di revocare l’autorizzazione allo svolgimento
delle manifestazioni fieristiche a  carattere nazionale

- rilasciate con D.D. n. 185 del 28/07/00 -, sotto in-
dicate:

Sede Data Denominazione Organizzatori

Torino Centro
Lingotto Fiere 2-5 giugno 2001 1º Biennale della

Eco Efficienza Lingotto Fiere S.p.A. via Nizza 294 10126 Torino

Torino Centro
Lingotto Fiere 8-11 novembre 2001 Modelform 2001 Lingotto Fiere S.p.A. via Nizza 294 10126 Torino

- di darne comunicazione al Comune di Torino
ai fini della vigilanza che dovrà essere svolta secon-
do le modalità dell’art. 11, L.R. 47/87;

- di darne comunicazione al competente Ministe-
ro ai fini della modifica del Calendario ufficiale

delle manifestazioni fieristiche internazionali e na-
zionali per l’anno 2001.

Il Dirigente responsabile
Grazia Maria Calvano
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Codice 17.7
D.D. 9 maggio 2001, n. 116

Reg. CEE 2081/93 ob. 2 - Docup 1997-1999 - misura
1.3a - Impresa artigiana AMG di Ferraiuolo Sonia -
Revoca del contributo - Riscossione della quota ca-
pitale erogata e dei relativi interessi legati per L.
21.649.934 (Capitoli n. 2439, 2436, 2340 del bilancio
dell’esercizio finanziario in corso)

Vista la sottomisura 1.3a del Docup approvato
con Delibera del Consiglio regionale n. 375-4973 del
2/4/97  ai  sensi dell’ob. 2 del  Reg.  Cee 2081/93 anni
1997-1999 che prevede un contributo in conto capi-
tale, a fronte di spese d’investimento operate da
PMI artigiane di  produzione e servizi per i soggetti
ubicati nelle zone ritenute ammissibili;

vista la D.G.R. n. 165-21211 del 21/7/97 con la
quale sono state approvate le modalità di attuazione
degli interventi di cui al citato Docup e i bandi rela-
tivi per la presentazione delle domande di contributo;

richiamata la D.G.R. n. 235-21963 del 6/8/97 di
approvazione delle modalità di applicazione dei cri-
teri di valutazione e selezione delle domande per la
concessione dei contributi;

verificato che in data 17/10/1997 l’impresa artigiana
“AMG di Ferraiuolo Sonia”, con sede a Strambino in
Via IV Novembre, 20, presentava domanda ai sensi
del bando per la concessione di un contributo am-
messo complessivo pari a L. 49.662.000 e veniva inse-
rita nella citata graduatoria al n. 259;

vista la Determina n. 175 del 31/3/98 di approva-
zione della graduatoria aperta delle domande am-
missibili e l’assegnazione dei contributi per L.
17.000.000.000;

preso atto che in data 17/9/1998 la Ditta AMG
trasmetteva la documentazione occorrente per  la li-
quidazione del Iº anticipo del contributo pari a L.
20.371.812, importo che veniva liquidato con prov-
vedimento del 9/10/1998 prot. 17649/17/17.7;

verificato che l’impresa artigiana “AMG di Fer-
raiuolo Sonia” ha cessato la propria attività in data
31/12/1998, come risulta da visura camerale;

visto il punto 20 del Bando, ai sensi del quale “i
beneficiari dei contributi sono tenuti alla puntuale
e completa esecuzione dell’intervento conformemen-
te  al progetto presentato e alle eventuali prescrizio-
ni tecniche imposte dalle concessioni, nullaosta ed
autorizzazioni, alla corretta manutenzione e regola-
re esercizio dell’opera finanziata secondo i criteri
generali correnti, che potranno essere accertati at-
traverso periodiche ispezioni da parte delle ammini-
strazioni eroganti. I beneficiari sono obbligati a
non  alienare, cedere o  comunque distrarre  le opere
realizzate col contributo per un periodo di cinque
anni dalla data di ultimazione dei lavori, nel caso
di macchinari, attrezzature e impianti; per dieci
anni nel caso di immobili. Qualora il soggetto be-
neficiario non realizzi l’intervento per il quale è sta-
to  concesso  il contributo  ovvero non rispetti i tem-
pi di     attuazione e di rendicontazione previsti o
l’obbligo di non alienare, cedere o distrarre  le  ope-
re, come precedentemente richiesto, la Regione
provvederà  alla revoca dell’intero  contributo conces-
so con il recupero delle somme già erogate, gravate
degli interessi legali calcolati dalla data di liquida-
zione alla data di restituzione. Tuttavia, la Regione,
per gli interventi non ultimati entro il termine sta-
bilito ma risultanti funzionali alle finalità del pro-

getto, potrà erogare un contributo proporzionale
all’investimento realizzato”;

ritenuto pertanto che la Ditta in questione  aven-
do cessato l’attività in data 31/12/1998, non possie-
de più i requisiti dal bando e dal Regolamento Cee
per l’erogazione del contributo;

ritenuto necessario procedere alla revoca del con-
tributo all’impresa “AMG di Ferraiuolo Sonia”, con
la conseguente restituzione della somma di L.
20.371.812, liquidata in data 9/10/1998, in un’unica
quota, maggiorata degli interessi legali maturati alla
data della presente determina;

rilevato che, con l’Allegato “A”, che si richiama a
far parte integrante del presente provvedimento, si sta-
bilisce la misura del contributo oggetto di restituzione
a titolo di quota-capitale e a titolo di quota-interessi;

IL DIRIGENTE

Vista la L.R. n. 55/81 e s.m.i.;
visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. n. 29/93 e s.m.i.;
visto l’art. 22 della L.R. 51/97

determina

di revocare, per le motivazioni e con le modalità
espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed
integralmente si richiamano, il contributo concesso
con determina n. 175 del 31/3/98 all’impresa artigia-
na “AMG di Ferraiuolo Sonia” con sede in Strambi-
no in Via IV Novembre, 20;

di richiedere all’impresa “AMG di Ferraiuolo So-
nia” la restituzione in una unica soluzione della
somma già erogata, pari a L. 20.371.812 e di L.
1.278.122 per gli interessi legali maturati dal
3/12/1998 (data accreditamento della Tesoreria Re-
gionale) alla data della presente determina come da
allegato “A”;

di provvedere, a mezzo dei servizi competenti,
alla conseguente riscossione dell’importo di:

L. 10.797.060 sul capitolo n. 2439 (FESR) (Ac-
cert. n. 499/01), a titolo di quota capitale,

L. 8.352.443  sul capitolo  n. 2436  (Stato)  (Accert.
n. 500/01), a titolo di quota capitale,

L. 1.222.309 sul capitolo n. 2340 (Regione) (Ac-
cert. n. 501/01), a titolo di quota capitale,

L. 1.278.122 sul capitolo n. 2340 (Accert. n.
502/01), a titolo di quota interessi per un corrispet-
tivo totale di L. 21.649.934

La somma complessiva dovrà essere versata sul
c/c bancario n. 10/395258 cod. ABI 01025, cod.
CAB 01100, intestato a Tesoreria della Regione Pie-
monte, Istituto bancario San Paolo IMI di Torino,
Via Garibaldi 2 - 10122 Torino, tramite bonifico
bancario con la seguente causale “Regolamento
CEE n. 2081/93, prot. 185 - restituzione contributo”
dandone comunicazione     scritta, accompagnata
dall’attestato di versamento al Settore Promozione
sviluppo e credito dell’Artigianato - Via XX Settem-
bre, 88 - 10122 Torino.

L’allegato “A” è richiamato a far parte integrante
del presente provvedimento.

In casi di mancato pagamento entro 30 giorni
dalla data di pubblicazione della presente determina
sul B.U.R. si procederà in via giudiziale.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte,
entro il termine di giorni sessanta dalla piena co-
noscenza del presente atto da parte del destinatario.

Il Responsabile del Settore
Lucia Barberis
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Codice 18.1
D.D. 30 marzo 2001, n. 58

Programmi di recupero urbano di cui alla L.
4.12.93, n. 493. Comune di Biella. Assegnazione dei
finanziamenti per l’esecuzione degli interventi di cui
alla DGR 15-25711 del 26.10.98

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Maria Cavallo Perin

Codice 18.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 59

L.R. 16/03/97, n. 16 - Scheda Edilizia Agevolata -
Fondo Investimenti Piemonte 1997. Rettifica della
Determinazione Dirigenziale n. 28 del 05/02/2001.
Beneficiario sig. Folzi Natale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 60

L.R. 24/03/97, n. 16 - Scheda Edilizia Agevolata -
Fondo Investimenti Piemonte 1997. Erogazione di
anticipazione finanziaria di L. 30.000.000 (Euro
15.493,70). Operatore Napoli Pasquale. Intervento
nel Comune di S. Mauro T.se (TO)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 61

L.R. 24/03/97, n. 16 - Scheda Edilizia Agevolata -
Fondo Investimenti Piemonte 1997. Erogazione di
anticipazione finanziaria di L. 30.000.000 (Euro
15.493,70). Operatore Pochettino Teresa. Intervento
nel Comune di Avigliana (TO)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 62

L.R. 24/03/97, n. 16 - Scheda Edilizia Agevolata -
Fondo Investimenti Piemonte 1997. Erogazione di
anticipazione finanziaria di L. 30.000.000 (Euro
15.493,70). Operatore Leone Alberto. Intervento nel
Comune di Castelletto Cervo (BI)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.2
D.D. 2 aprile 2001, n. 63

L.R. 59/96. Recupero della anticipazione finanzia-
ria per L. 221.400.000 (Euro 114.343,56) e assesta-
mento in capo all’operatore Soc. Coop. Casainsieme
Quinta a.r.l.. Intervento in Rivarolo (TO). Cod. 6F/41

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.3
D.D. 2 aprile 2001, n. 64

Autorizzazione all’erogazione a favore dell’Agen-
zia Territoriale per la Casa della provincia di Novara
del saldo relativo al fondo sociale 1999

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Alessandra Semini

Codice 18.2
D.D. 3 aprile 2001, n. 65

L.R. 24/03/97, n. 16 - Scheda Edilizia Agevolata -
Fondo Investimenti Piemonte 1997. Erogazione di
anticipazione finanziaria di L. 30.000.000 (Euro
15.493,70). Operatore Folzi Natale. Intervento nel
Comune di Pinerolo (TO)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.2
D.D. 5 aprile 2001, n. 66

Legge 5 agosto 1978, n. 457, art. 3, lett. q). Edilizia
Residenziale Pubblica Sovvenzionata, eventi alluvio-
nali del 5-6 novembre 1994. D.M. Prot. n. 0394 del 16
marzo 1998. Erogazione della somma di lire
1.682.171.451 (Euro 868.769,05) sul capitolo n.
26256 del bilancio per l’anno finanziario 2000

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.3
D.D. 11 aprile 2001, n. 68

L.R. n. 46/95, art. 14, comma 11. Autorizzazione al
Comune di Quarna Sopra (No) all’esclusione tempo-
ranea di n. 1 alloggio di edilizia residenziale pubblica
dall’ambito di applicazione della L.R. 46/95

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Alessandra Semini
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Codice 18.3
D.D. 11 aprile 2001, n. 69

L.R. n. 46/95 e s.m.i., art. 14, comma 10. Autorizza-
zione al Comune di Caluso (To) all’assegnazione con
rapporto differenziato vani/numero componenti il
nucleo familiare di n. 1 alloggio a favore (omissis)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Alessandra Semini

Codice 18.3
D.D. 11 aprile 2001, n. 70

L.R. n. 46/95 e s.m.i., art. 14, comma 10. Autorizza-
zione al Comune di Veglio (Bi) all’assegnazione con
rapporto differenziato vani/numero componenti il
nucleo familiare di n. 1 alloggio a favore (omissis)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Alessandra Semini

Codice 18.2
D.D. 12 aprile 2001, n. 71

Assestamento al 5º integrato, al 6º e 7º biennio del
programma di Edilizia Agevolata ai sensi della legge
n. 457 del 05.08.1978

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 20.2
D.D. 21 febbraio 2001, n. 17

Liquidazione fattura n. 14 del 9/10/00 dell’Univer-
sità di Genova - CIMA - Centro di Ricerca Interuni-
versitario in Monitoraggio Ambientale a saldo
dell’attività svolta nell’ambito dell’iniziativa Comu-
nitaria INTERREG II. Parziale revoca D.D. 162 del
16711/2000

(omissis)

Il Direttore regionale
Vincenzo Coccolo

Codice 20.2
D.D. 23 febbraio 2001, n. 18

L.R. 59/84. Adesione della Regione Piemonte
all’Associazione Interregionale di coordinamento
per i problemi inerenti alla neve ed alle valanghe
(A.I.NE.VA.). Pagamento quota L. 40.000.000 (cap.
10470/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Vincenzo Coccolo

Codice 20.2
D.D. 23 febbraio 2001, n. 19

Rinnovo quote di abbonamento con adesione all’As-
sociazione Geotecnica Italiana, Associazione ANENA,
Società Geologica Italiana e Associazione Georisorse e
Ambiente. Spesa L. 1.691.768 (cap. 10810/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Vincenzo Coccolo

Codice 20.2
D.D. 23 febbraio 2001, n. 20

Amministrazione PP.TT.: concessione esercizio
ponte radio per la rete meteoidrografica regionale.
Determinazione delle finalità di esercizio e canone
per l’anno 2001. Spesa L. 19.017.000 (cap.
10810/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Vincenzo Coccolo

Codice 20.2
D.D. 23 febbraio 2001, n. 21

Area demaniale in Comune di Pontechianale in
località Castello - ex Deposito Munizioni. Pagamento
canone relativo all’annualità 2001. Spesa L. 300.000
(cap. 10810/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Vincenzo Coccolo

Codice 20.2
D.D. 23 febbraio 2001, n. 22

Pagamento del canone demaniale annuo per il
periodo 15/01/2001 - 14/01/2002 relativo all’area de-
maniale per l’installazione Radar meteorologico in
località Bric della Croce (Pecetto). Spesa L. 350.000
(cap. 10810/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Vincenzo Coccolo

Codice 20.2
D.D. 23 febbraio 2001, n. 23

Affidamento alla Ditta Eurelettronica ICAS S.r.l.
del servizio triennale di assistenza tecnica al sistema
automatico di radionsolaggio atmosferico regionale.
Pagamento del canone annuo per l’anno 2001 di L.
54.000.000 (Cap. 10810/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Vincenzo Coccolo
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Codice 20.2
D.D. 27 febbraio 2001, n. 25

Integrazione alla D.D. n. 17 del 21/02/2001. Reim-
pegno L. 27.750.000 sul capitolo 13895 del bilancio
2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Stefano Bovo

Codice 20.2
D.D. 7 marzo 2001, n. 33

Revoca D.D. n. 25 del 27/02/2001. Reimpegno L.
21.750.000 sul capitolo 13895 del bilancio 2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Lazzari

Codice 20.4
D.D. 8 marzo 2001, n. 34

Spedizione attrezzature scientifiche di proprietà
della Regione Piemonte da America Latina - Italia -
Torino Direzione Servizi Tecnici di Prevenzione. Li-
quidazione fattura di L. 1.725.505 del Corriere Inter-
nazionale UPS United Parcel Service Italia S.r.l.

(omissis)

Il Direttore regionale
Vincenzo Coccolo

Codice 20.2
D.D. 9 marzo 2001, n. 38

Servizio di gestione e manutenzione delle Reti di
monitoraggio meteorologico, idrometrico e di quali-
tà delle acque della Regione Piemonte (contratto
Rep. 3019 del 16/12/99). Impegno della somma resi-
dua di L. 139.942.000 (cap. 10810/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Vincenzo Coccolo

Codice 20.2
D.D. 9 marzo 2001, n. 39

Liquidazione fatture della Rai Way S.p.A. inerenti
il canone 2001 per l’ospitalità a titolo oneroso di
appalti teletrasmissivi a servizio della rete meteoro-
logica regionale, presso siti Rai Way, e l’integrazione
del canone 2000. Spesa L. 39.690.000 (cap.
10810/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Vincenzo Coccolo

Codice 20.2
D.D. 9 marzo 2001, n. 40

Fornitura di servizi di accompagnamento in loca-
lità pericolose di funzionari regionali e rilievi meteo-
nivometrici da parte di guide alpine ai sensi della
convenzione con Collegio delle Guide Alpine del
Piemonte. Rep. 4519 del 21/6/00. Spesa L. 22.000.000
(cap. 10810/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Vincenzo Coccolo

Codice 20.2
D.D. 14 marzo 2001, n. 43

Approvazione di contrassegno SIAE sui CDROM
contenenti la Banca Dati Meteorologica e la Banca
Dati Sismica. Spesa L. 360.000 (cap. 10810/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Vincenzo Coccolo

Codice 20.2
D.D. 26 marzo 2001, n. 44

Contratto Rep. 3510 dell’8/2/2000 per l’ospitalità
di apparecchiature di teletrasmissione della rete re-
gionale presso il sito di S. Bernardo del Vecchio di
Verzuolo (CN) di proprietà di Aladina Radio S.r.l..
Pagamento canone per l’anno 2001. Spesa L.
4.378.148 (cap. 10810/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Vincenzo Coccolo

Codice 20.1
D.D. 27 marzo 2001, n. 45

Legge 09/07/1908 n. 445 e sue successive modifica-
zioni ed integrazioni. Legge 02/02/1974 n. 64. Proget-
to: per lavori di rifacimento tetto. Proprietà: Mannu
Sandro. Comune di: Front C.se F. 4 Mapp. n. 60-64-
66-67

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di Autorizzare
Ai sensi dell’art. 2 della L. 02/02/1974 n. 64,

l’esecuzione dei lavori di che trattasi relativamente
a quanto presente in progetto,  fermo restando  l’ob-
bligo del rispetto delle vigenti leggi ed in modo
particolare quelle urbanistiche.

A lavori ultimati dovrà essere presentato dal di-
rettore dei lavori e dal costruttore una dichiarazio-
ne attestante la perfetta rispondenza dell’opera ese-
guita al progetto approvato.
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In caso di violazione degli obblighi stabiliti nella
presente determinazione si applicheranno le sanzio-
ni previste dal titolo III della Legge n. 64/1974.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministra-
tivo Regionale del Piemonte nei termini di legge.

Il Dirigente responsabile
Andrea Lazzari

Codice 20.1
D.D. 27 marzo 2001, n. 46

Legge 09/07/1908 n. 445 e sue successive modifica-
zioni ed integrazioni. Legge 02/02/1974 n. 64. Proget-
to: per lavori di costruzione cella frigo prefabbricata.
Proprietà: “Cantina Dolcetto e Moscato Terrenostre”
Soc. Coop. a r.l.. Comune di: Cossano Belbo (CN) F.
18 Mapp. n. 172

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di Autorizzare
Ai sensi dell’art. 2 della L. 02/02/1974 n. 64,

l’esecuzione dei lavori di che trattasi a condizione
che:

. l’orlo del terrazzo venga protetto, per una lun-
ghezza superiore  al fronte della struttura in proget-
to, con idonea scogliera adeguatamente fondata e
ben raccordata alla scogliera autorizzata con Prot.
4717/GEO in data 25-07-1997;

Resta fermo l’obbligo del rispetto delle vigenti
leggi ed in modo particolare quelle urbanistiche.

A lavori ultimati dovrà essere presentato dal di-
rettore dei lavori e dal costruttore una dichiarazio-
ne attestante la perfetta rispondenza dell’opera ese-
guita al progetto approvato.

In caso di violazione degli obblighi stabiliti nella
presente determinazione si applicheranno le sanzio-
ni previste dal titolo III della Legge n. 64/1974.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Ammini-
strativo Regionale del Piemonte nei termini di leg-
ge.

Il Dirigente responsabile
Andrea Lazzari

Codice 20.1
D.D. 27 marzo 2001, n. 47

Legge 09/07/1908 n. 445 e sue successive modifica-
zioni ed integrazioni. Legge 02/02/1974 n. 64. Proget-
to: per lavori di variante in corso d’opera relativi alle
concessioni edilizie n. 100/92 e n. 105/93. Proprietà:
Chiarle Marcello Chiarle Germano. Comune di: San-
to Stefano Belbo F. 14 Mapp. n. 28

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di Autorizzare
Ai sensi dell’art. 2 della L. 02/02/1974 n. 64,

l’esecuzione dei lavori di variante in corso d’opera e
la sanatoria dei lavori precedentemente eseguiti ed
inerenti  alle  concessioni  edilizie  n.  102/92 e 105/93,
fermo restando l’obbligo del rispetto delle vigenti
leggi ed in modo particolare quelle urbanistiche.

A lavori ultimati dovrà essere presentato dal di-
rettore dei lavori e dal costruttore una dichiarazio-
ne attestante la perfetta rispondenza dell’opera ese-
guita al progetto approvato.

In caso di  violazione degli obblighi stabiliti nella
presente determinazione si applicheranno le sanzio-
ni previste dal titolo III della Legge n. 64/1974.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Ammini-
strativo Regionale del Piemonte nei termini di leg-
ge.

Il Dirigente responsabile
Andrea Lazzari

Codice 20.1
D.D. 27 marzo 2001, n. 48

Autorizzazione alla GE.CO.IM S.r.l., ai sensi
dell’art. 18 della legge 64/1974, per la costruzione di
un fabbricato da destinare a caserma dei Carabinieri.
Concessione nº 470 del 31/01/2001

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare la GE.CO.IM. S.r.l., ai sensi
dell’art. 18 della legge 02/02/1974 nº 64, all’esecuzio-
ne dei lavori in oggetto relativamente a quanto pre-
visto in progetto e fermo restando l’obbligo del ri-
spetto delle vigenti leggi urbanistiche.

A lavori ultimati dovrà essere presentato dal di-
rettore dei lavori e dal costruttore una dichiarazio-
ne attestante la perfetta rispondenza dell’opera ese-
guita al progetto approvato, ai sensi dell’art. 5 della
L.R. 19/1985.

In caso di  violazione degli obblighi stabiliti nella
presente determinazione si applicheranno le sanzio-
ni previste dal titolo III della legge 64/1974.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro 60 giorni dal  ricevimento della stessa,
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Andrea Lazzari

Codice 20.1
D.D. 29 marzo 2001, n. 49

L. n. 183/89 - L.R. 18/84. Comune di Casasco. In-
stallazione sistema di teletrasmissione dati piezome-
trici in località Polverola

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Lazzari
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Codice 20.2
D.D. 29 marzo 2001, n. 50

Certificazione del Sistema Qualità del Settore Me-
teoidrografico e Reti di Monitoraggio della Regione
Piemonte. Società SGS ICS S.r.l.. Spesa L. 2.160.000
(cap. 10810/01)

(omissis)

Il Direttore regionale
Vincenzo Coccolo

Codice 20.1
D.D. 2 aprile 2001, n. 51

Aggiornamento ed assistenza per quattro installa-
zioni del software “Il Metro LL.PP.” per le esigenze
della Direzione Servizi Tecnici di Prevenzione. Ditta
S.T.A. Data S.r.l.. Spesa L. 876.000 (cap. 10810/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Vincenzo Coccolo

Codice 20.2
D.D. 2 aprile 2001, n. 52

P.O.P. Interreg II Italia - Francia 1994-99. Progetto
a regia pubblica regionale “Collegamento delle reti
di rilevamento e condivisione delle esperienze e co-
noscenze per la gestione del rischio ecologico. Liqui-
dazione fattura n. 146 del 12/2/2001 di L. 12.960.000
del CSI Piemonte (cap. 13895/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Vincenzo Coccolo

Codice 20.2
D.D. 2 aprile 2001, n. 53

Contratto tra R.P. e Consiglio Nazionale delle Ri-
cerche - Istituto di ricerca per la Protezione Idrogeo-
logica nel Bacino Padano per una ricerca relativa
all’analisi dei movimenti franosi tipici dell’ambiente
alpino e dei processi di lave torrentizie nell’ambito
del programma INTERREG II Italia-Svizzera. Liqui-
dazione L. 90.000.000: L. 2.250.000 cap. 27190/01, L.
87.750.000 cap. 20954/01

(omissis)

Il Direttore regionale
Vincenzo Coccolo

Codice 20.2
D.D. 2 aprile 2001, n. 54

Contratto tra R.P. e Consiglio Nazionale delle Ri-
cerche - Istituto Italiano di Idrobiologia di Pallanza
per la progettazione e realizzazione di un centro
finalizzato al controllo dei rischi naturali del territo-
rio del Verbano nell’ambito del Programma INTER-

REG II Italia-Francia. Liquidazione L. 42.000.000
(cap. 20954/01)

(omissis)

Il Direttore regionale
Vincenzo Coccolo

Codice 20.2
D.D. 2 aprile 2001, n. 55

P.O.P. INTERREG II Italia-Svizzera Progetto a re-
gia pubblica regionale “Collegamento delle reti di
rilevamento e condivisione delle esperienze e cono-
scenza per la gestione del rischio geologico. DGR n.
30-25076 del 20/7/98 e DGR n. 64-25835 del 2/11/98.
Affidamento incarichi. Liquidazione fatture L.
42.000.000 (cap. 20954/01)

(omissis)

Il Direttore regionale
Vincenzo Coccolo

Codice 20.1
D.D. 4 aprile 2001, n. 56

L. n. 183/89. L.R. 18/84. Comune di Nonio. Lavori
di installazione sistemi di controllo del movimento
franoso. Concessione contributo L. 84.000.000 (cap.
23985/99)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Lazzari

Codice 20.1
D.D. 4 aprile 2001, n. 57

Rettifica alla determinazione dirigenziale n. 47 del
11/05/2000 a seguito di mero errore materiale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Lazzari

Codice 20.1
D.D. 6 aprile 2001, n. 58

Legge 09/07/1908 n. 445 e sue successive modifica-
zioni ed integrazioni. Legge 02/02/1974 n. 64. Proget-
to di: sistemazione ed ampliamento di fabbricato per
civile abitazione. Proprietà: Sibona Giuseppe; F. n.
14 mapp. 190. Comune di: S. Stefano (CN)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Lazzari
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Codice 20.5
D.D. 12 aprile 2001, n. 60

Legge 9.07.1908 n. 445 e sue successive modifica-
zioni ed integrazioni. Legge 2.02.1974 n. 64 - art. 2.
Sistemazione fabbricato con recupero sottotetto a
fini abitativi e ricavo autorimessa al piano terra sito
nel Comune di Borgosesia - Fraz. Agnona, Via Piave
n. 32. Istanza della Ditta Nalin Maria Teresa. Comu-
ne di Borgosesia (VC)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di Autorizzare

Ai sensi dell’art. 2 della L. 2.02.1974 n. 64, l’ese-
cuzione dei lavori in oggetto specificati, fermo re-
stando l’obbligo del rispetto delle vigenti leggi urba-
nistiche e delle seguenti condizioni.

1 - I lavori dovranno essere eseguiti a regola
d’arte e, nel corso degli stessi, si dovranno verifica-
re gli assunti geotecnici, al fine di adempiere al
dettato del DM 11.03.1988 n. 47.

2 - Si dovrà provvedere ad una corretta regima-
zione delle acque meteoriche e superficiali, al fine
di impedire la loro permeazione nel terreno ed il
formarsi di pericolosi ristagni ed il ruscellamento
incontrollato delle stesse.

3 - Occorrerà inoltre attenersi alle prescrizioni
costruttive contenute nella relazione  geologico-tecni-
ca a firma del Dott. Geol. Franco Tamone, datata
15.11.2000.

A lavori ultimati dovrà essere presentata dal Di-
rettore dei lavori e dal costruttore una dichiarazio-
ne attestante la perfetta rispondenza dell’opera ese-
guita al progetto approvato.

In caso di violazione degli obblighi stabiliti nella
presente determinazione, si applicheranno le sanzio-
ni previste dal titolo III della Legge n. 64/1974.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro 60 giorni dal ricevimento della stessa,
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Lorenzo Masoero

Codice 21.6
D.D. 19 marzo 2001, n. 112

Autorizzazione alla copertura di un posto part-
time a tempo determinato a favore dell’Ente di Ge-
stione della Riserva Naturale Speciale  del Sacro
Monte di Varallo. Artt. 3 e 17 D.lgs. 29/93 e s.m.i. -
Art. 22 l.r. 51/97 - Art. 7, comma 1, lett. c) vigente
CCNL

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giovanni Assandri

Codice 21.6
D.D. 19 marzo 2001, n. 113

Autorizzazione alla parziale modifica di destina-
zione della somma assegnata all’Ente di Gestione
Parco Fluviale del Po Tratto Torinese con determi-
nazione dirigenziale n. 22 del 22.10.1997

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giovanni Assandri

Codice 21.3
D.D. 29 marzo 2001, n. 129

L.R. 29/10/1992 n. 44 art. 7 - Iscrizione nell’elenco
professionale dei direttori d’albergo. Sig. Franci
Giorgio

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 133

Regolamento CE 2081/93 Asse 2 Turismo Misura
2.2 DOCUP 97-99 - Concessione di proroga del termi-
ne di ultimazione dei lavori - Istanza BVS 28/98
Comune di S. Giorio di Susa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore

Codice 21.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 134

Regolamento CE 2081/93 Asse 2 Turismo Misura
2.2 DOCUP 97-99 - Concessione di proroga del termi-
ne di ultimazione dei lavori relativi ad interventi da
realizzare in località colpite dagli eventi alluvionali
dell’ottobre 2000

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore

Codice 21.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 135

Regolamento CE 2081/93 Obiettivo 5b Sottopro-
gramma IV Misura IV.2 - Approvazione di perizia di
variante tecnica in corso d’opera e concessione di
proroga del termine di ultimazione dei lavori. - Istan-
za CN 196/96 Comune di Saliceto

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore
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Codice 21.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 136

Regolamento CE 2081/93 Asse 2 Turismo Misura
2.2 - DOCUP 97-99 - Approvazione di perizia di va-
riante e suppletiva - Istanza TO/L 4/98 Comunità
Montana Valli di Lanzo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore

Codice 21.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 137

Regolamento CE 2081/93 Asse 2 - Turismo - Misura
2.2 - DOCUP 97-99 - Approvazione di perizia supple-
tiva e di variante - Istanza CAV 1/98 Comune di
Villafranca P.te

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore

Codice 21.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 138

Regolamento CE 2081/93 Asse 2 Turismo Misura
2.2 DOCUP 97-99 - Concessione di proroga del termi-
ne di ultimazione dei lavori - Istanza VCG 8/98 Parco
Naturale Val Troncea

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore

Codice 21.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 139

Regolamento CE 2081/93 Asse 2 Turismo Misura
2.2 - Concessione di proroga del termine per l’ulti-
mazione dei lavori - Istanza L.NI 8/98 Comune di San
Francesco Al Campo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore

Codice 21.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 140

Legge 30.12.1988 n. 556 Progetto: “Complesso ri-
cettivo La Cascinassa - Scarmagno” - Concessionario:
C.R.G. Società Cooperativa a r.l. - Torino - Autorizza-
zione per lo svincolo di garanzia fideiussoria

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore

Codice 21.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 141

Autorizzazione per la cancellazione del vincolo di
specifica destinazione gravante sull’immobile sede
dell’ex albergo Buca di Bacco in Vignole Borbera

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore

Codice 21.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 142

Regolamento CE 2081/93 Asse 2 Turismo Misura
2.2 - DOCUP 97-99 - Concessione di proroga del
termine di ultimazione dei lavori - Istanza VOS 3/98
Ente Parco Nazionale Gran Paradiso

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore

Codice 21.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 143

Regolamento CE 2081/93 Asse 2 Turismo Misura
2.2 - DOCUP 97-99 - Concessione di proroga del
termine di ultimazione dei lavori - Istanza VB 47/98
Comune di Trarego Viggiona

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore

Codice 21.2
D.D. 30 marzo 2001, n. 144

Regolamento CE 2081/93 Asse 2 Turismo - Misura
2.2 - Approvazione di perizia suppletiva e di variante
in corso d’opera - Istanza VP 17/98 Comune di Luser-
na S. Giovanni

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore

Codice 21.5
D.D. 3 aprile 2001, n. 147

Spese per le collaborazioni necessarie alla redazio-
ne del numero 102 della Rivista “Piemonte Parchi”.
Liquidazione fattura. Spesa di Lire 360.000 (cap.
15650/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi
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Codice 21.5
D.D. 10 aprile 2001, n. 155

L.R. 14 novembre 1991, n. 55. Ingiunzione di ripri-
stino dei luoghi al Sig. Marengo Sebastiano ed alla
Società Comit S.r.l.. Comune di Pino Torinese, loca-
lità Traforo, Strada Statale n. 10, Parco Naturale
della Collina di Superga

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 10 aprile 2001, n. 156

Legge regionale 21 agosto 1978, n. 53. Parere su
istanza di concessione in sanatoria alla Sig.ra Crespi
Simona, per la realizzazione di opere edilizie nel
Comune di Galliate (NO), Località Ponte Ticino,
all’interno del Parco Naturale della Valle del Ticino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’arti-
colo 32 della legge 28 febbraio 1985, n. 47 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, in ordine
all’istanza presentata dalla Sig.ra Crespi Simona, ai
fini  della sanatoria edilizia per l’ampliamento di un
fabbricato destinato a sala da ballo-discoteca e per
la costruzione di tre fabbricati destinati ad autori-
messa, spogliatoio e ripostiglio nel  Comune  di Gal-
liate (NO), località Ponte Ticino, all’interno del Par-
co naturale della Valle del Ticino.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione secondo le modalità di cui alla legge 6
dicembre 1971, n. 1034, ovvero ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data
di avvenuta notificazione del  presente atto,  ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1971, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 10 aprile 2001, n. 157

Legge regionale 21 agosto 1978, n. 53. Parere su
istanza di concessione in sanatoria alla Sig.ra Ferrari
Emilia, per la realizzazione di opere edilizie nel
Comune di Cerano (NO), Località Bagno, all’interno
del Parco Naturale della Valle del Ticino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere parere non favorevole, ai sensi
dell’articolo 32 della legge 28 febbraio 1985, n. 47 e
successive modifiche ed integrazioni, in ordine
all’istanza presentata dalla Sig.ra Ferrari Emilia, ai
fini della sanatoria edilizia per la realizzazione di
locali adibiti a bar, servizi igienici, camera e veran-
da in ampliamento di fabbricato esistente, comprese
modifiche planimetriche e di facciata e trasforma-
zione da provvisorio in definitivo di edificio desti-
nato a bar e ristoro nel Comune di Cerano (NO),
località Bagno, su terreno distinto al NCT al Fg.
15, n. 221, all’interno del Parco naturale della Valle
del Ticino.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso  giurisdizionale avanti  il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione secondo le modalità di cui alla legge 6
dicembre 1971, n. 1034, ovvero ricorso straordinario
al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di
avvenuta notificazione del presente atto, ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 24 novem-
bre 1971, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 10 aprile 2001, n. 158

Legge regionale 21 agosto 1978, n. 53. Parere su
istanza di concessione in sanatoria del Sig. Farioli
Gilberto, per la realizzazione di opere edilizie nel
Comune di Marano Ticino (NO), all’interno del Parco
Naturale della Valle del Ticino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere parere non favorevole, ai sensi
dell’articolo 32 della legge 28 febbraio 1985, n. 47 e
successive modifiche ed integrazioni, in ordine
all’istanza presentata dal Sig. Farioli Gilberto, ai
fini della sanatoria edilizia per la realizzazione di
tre fabbricati agricoli destinati a deposito, ricovero
attrezzi e pollaio, nel Comune di Marano Ticino
(NO), località Baraggia, NCT Fg 14, mapp. 254, sub
3, 4, 5 e 11, all’interno del Parco naturale della
Valle del Ticino.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso  giurisdizionale avanti  il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione secondo le modalità di cui alla legge 6
dicembre 1971, n. 1034, ovvero ricorso straordinario
al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di
avvenuta notificazione del presente atto, ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 24 novem-
bre 1971, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi
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Codice 21.5
D.D. 10 aprile 2001, n. 159

Legge regionale 21 agosto 1978, n. 53. Parere su
istanza di concessione in sanatoria del Sig. Donati
Attilio, per la realizzazione di opere edilizie nel Co-
mune di Castelletto Sopra Ticino (NO), all’interno
del Parco Naturale della Valle del Ticino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere parere non favorevole, ai sensi
dell’articolo 32 della legge 28 febbraio 1985, n. 47 e
successive modifiche ed integrazioni, in ordine
all’istanza presentata dal Sig. Donati Attilio, ai fini
della sanatoria edilizia per la realizzazione di un
fabbricato destinato a magazzino, nel Comune di
Castelletto Sopra Ticino (NO), su terreno distinto al
NCT al Fg. 6, n. 136, all’interno del Parco naturale
della Valle del Ticino.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione secondo le modalità di cui alla legge 6
dicembre 1971, n. 1034, ovvero ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data
di avvenuta notificazione del  presente atto,  ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1971, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 10 aprile 2001, n. 160

Legge regionale 21 agosto 1978, n. 53. Parere su
istanza di concessione in sanatoria della Sig.ra Zagar
Dorotea, per la realizzazione di opere edilizie nel
Comune di Castelletto Sopra Ticino (NO), Via Mon-
tebello, all’interno del Parco Naturale della Valle del
Ticino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere parere non favorevole, ai sensi
dell’articolo 32 della legge 28 febbraio 1985, n. 47 e
successive modifiche ed integrazioni, in ordine
all’istanza presentata dalla Sig.ra Zagar Dorotea, ai
fini della sanatoria edilizia per la realizzazione di
due fabbricati a destinazione residenziale, nel Co-
mune di Castelletto  Sopra Ticino (NO), Via Monte-
bello, su terreno distinto in mappa al Fg. 21, n.
159, all’interno del Parco naturale della Valle del
Ticino.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione secondo le modalità di cui alla legge 6

dicembre 1971, n. 1034, ovvero ricorso straordinario
al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di
avvenuta notificazione del presente atto, ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 24 novem-
bre 1971, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 10 aprile 2001, n. 161

Legge regionale 21 agosto 1978, n. 53. Parere su
istanza di concessione in sanatoria del Sig. Berta
Giacomo per la realizzazione di opere eseguite nel
Comune di Venaria Reale (TO), Via Cavallo n. 264,
all’interno del Parco Regionale La Mandria. Annul-
lamento Determinazione Dirigenziale, n. 683 del 13
dicembre 2000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di annullare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, la Determinazione dirigenziale n. 683 del 13
dicembre 2000, la quale è sostituita dalla presente
Determinazione;

di esprimere, ai sensi dell’articolo 32 della legge
28 febbraio 1985, n. 47 e successive modifiche ed
integrazioni, parere favorevole in ordine all’istanza
presentata dal Sig. Berta Giacomo, ai fini della sa-
natoria edilizia per il cambio di destinazione d’uso
di parte del sottotetto di un edificio da rurale ad
abitativo e per la chiusura di una tettoia aperta a
destinazione agricola, nel Comune di Venaria  Reale
(TO), Via Cavallo n. 264, all’interno della Zona di
Pre-Parco del Parco Regionale La Mandria, come
da rilievo allegato all’istanza.

E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista
per legge.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 24 aprile 2001, n. 166

Legge regionale 21 agosto 1978, n. 53. Parere su
istanza di concessione in sanatoria della Sig.ra Bo-
racchini Carla per la realizzazione di opere edilizie
nel Comune di Oleggio (NO), Via Vecchia Ticino, 37
all’interno del Parco naturale della Valle del Ticino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere,  ai sensi dell’articolo 32  della legge
28 febbraio 1985, n. 47 e successive modifiche ed
integrazioni, in ordine all’istanza presentata dalla
Sig.ra Boracchini Carla, ai fini della sanatoria edili-
zia per la realizzazione di un basso fabbricato de-
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stinato ad autorimessa e di due locali destinati a
ripostiglio e deposito in ampliamento di fabbricato
esistente, nel Comune di Oleggio (NO), Via Vecchia
Ticino, n. 37, all’interno del Parco naturale della
Valle del Ticino, i seguenti pareri:

. favorevole per la realizzazione di due locali
destinati a  ripostiglio e  deposito  in  ampliamento di
fabbricato esistente, come da rilievo allegato
all’istanza;

. non favorevole per la realizzazione di  un bas-
so fabbricato destinato ad autorimessa.

E’ fatta salva ogni altro autorizzazione prevista
per legge.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione secondo le modalità di cui alla legge 6
dicembre 1971, n. 1034, ovvero ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data
di avvenuta notificazione del  presente atto,  ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1971, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 24 aprile 2001, n. 167

Legge regionale 21 agosto 1978, n. 53. Parere su
istanza di concessione in sanatoria del Sig. Rovarini
Moreno Enrico, per la realizzazione di opere edilizie
nel Comune di Castelletto Sopra Ticino (NO), Via
Briccola, 36 all’interno del Parco Naturale della Val-
le del Ticino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere parere favorevole ai sensi dell’arti-
colo 32 della legge 28 febbraio 1985, n. 47 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, in ordine
all’istanza presentata dal Sig. Rovarini Moreno En-
rico, ai fini della sanatoria edilizia per la realizza-
zione di opere interne con cambio di destinazione
d’uso del piano seminterrato di fabbricato di civile
abitazione nel Comune di Castelletto Sopra Ticino
(NO), Via Briccola, 36, all’interno del Parco Natura-
le della Valle del Ticino, come da rilievo allegato
all’istanza.

E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista
per legge.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 24 aprile 2001, n. 168

Legge regionale 17  aprile 1990, n. 28 e s.m.i..
Parere su istanza di concessione in sanatoria dei
Sig.ri La Gamba Giuseppe e Colloca Giuseppina, per
la  realizzazione  di opere edilizie nel Comune di
Nichelino (TO), Via Castello di Mirafiori 37, all’inter-

no del Sistema delle Aree protette della Fascia flu-
viale del Po-Tratto Torinese

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere,  ai sensi dell’articolo 32  della legge
28 febbraio 1985, n. 47 e successive modifiche ed
integrazioni, parere favorevole in ordine all’istanza
presentata dai Sig.ri La Gamba Giuseppe e Colloca
Giuseppina, ai fini della sanatoria edilizia per la
realizzazione di una porzione di fabbricato adiacen-
te ad edificio esistente, nel Comune di Nichelino
(TO), Via Castello di Mirafiori, 37, all’interno del
Sistema delle aree protette della Fascia fluviale del
Po-Tratto torinese, come da rilievo allegato all’istan-
za.

E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista
per legge.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 26 aprile 2001, n. 171

Legge regionale 16 maggio 1980, n. 46. Autorizza-
zione al Sig. Cognetti Antonio, in qualità di legale
rappresentante della Domus Food S.r.l., sita nel Co-
mune di Avigliana, Via Giaveno 4, all’interno del
Parco naturale dei Laghi di Avigliana

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 173

Legge regionale 17  aprile 1990,  n. 28  e s.m.i..
Parere su istanza di concessione in sanatoria del Sig.
Cammarella Olindo per la realizzazione di opere
edilizie nel Comune di Carignano (TO), all’interno
del Sistema delle Aree protette della Fascia fluviale
del Po - Tratto torinese

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere,  ai sensi dell’articolo 32  della legge
28 febbraio 1985, n. 47 e successive modifiche ed
integrazioni, parere non favorevole in ordine
all’istanza presentata dal Sig. Cammarella Olindo, ai
fini della sanatoria edilizia per la realizzazione di
un basso fabbricato adibito a magazzino nel Comu-
ne di Carignano (TO), NCT Fg. 43-44, n. 185, all’in-
terno del Sistema delle aree protette della Fascia
fluviale del Po - Tratto torinese.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso  giurisdizionale avanti  il Tri-
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bunale Amministrativo Regionale competente per
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione secondo le modalità di cui alla legge 6
dicembre 1971, n. 1034, ovvero ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data
di avvenuta notificazione del  presente atto,  ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1971, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 174

Legge regionale 17  aprile 1990, n. 28 e s.m.i..
Parere su istanza di concessione in sanatoria del Sig.
Paleologo Pietro per la realizzazione di opere edili-
zie nel Comune di Carignano (TO), all’interno del
Sistema delle Aree protette della Fascia fluviale del
Po - Tratto torinese

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere,  ai sensi dell’articolo 32  della  legge
28 febbraio 1985, n. 47 e successive modifiche ed
integrazioni, parere non favorevole in ordine
all’istanza presentata dal Sig. Paleologo Pietro, ai
fini della sanatoria edilizia per la realizzazione di
un basso fabbricato adibito a magazzino nel Comu-
ne di Carignano (TO), NCT Fg. 43-44, n. 264, all’in-
terno del Sistema delle aree protette della Fascia
fluviale del Po - Tratto torinese.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione secondo le modalità di cui alla legge 6
dicembre 1971, n. 1034, ovvero ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data
di avvenuta notificazione del  presente atto,  ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1971, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 175

Legge regionale 17  aprile 1990, n. 28 e s.m.i..
Parere su istanza di concessione in sanatoria del Sig.
Strazzeri Liborio per la realizzazione di opere edili-
zie nel Comune di Carignano (TO), all’interno del
Sistema delle Aree protette della Fascia fluviale del
Po - Tratto torinese

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere,  ai sensi dell’articolo 32  della legge
28 febbraio 1985, n. 47 e successive modifiche ed
integrazioni, parere non favorevole in ordine
all’istanza presentata dal Sig. Strazzeri Liborio, ai
fini della sanatoria edilizia per la realizzazione di
tre bassi fabbricati adibiti a magazzino-deposito e
servizio igienico, nel Comune di Carignano (TO),
NCT Fg. 43, n. 184, all’interno del Sistema delle
aree protette della Fascia fluviale del Po - Tratto
torinese.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso  giurisdizionale avanti  il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione secondo le modalità di cui alla legge 6
dicembre 1971, n. 1034, ovvero ricorso straordinario
al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di
avvenuta notificazione del presente atto, ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 24 novem-
bre 1971, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 176

Legge regionale 17  aprile 1990,  n. 28  e s.m.i..
Parere su istanza di concessione in sanatoria del Sig.
Rinaudo Bruna Giuseppina per la realizzazione di
opere edilizie nel Comune di Carignano (TO), all’in-
terno del Sistema delle Aree protette della Fascia
fluviale del Po - Tratto torinese

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere,  ai sensi dell’articolo 32  della legge
28 febbraio 1985, n. 47 e successive modifiche ed
integrazioni, parere non favorevole in ordine
all’istanza presentata dalla Sig.ra Rinaudo Bruna
Giuseppina, ai fini della sanatoria edilizia per la
realizzazione di un basso fabbricato adibito a depo-
sito nel Comune di Carignano (TO), NCT Fg. 31, n.
532, all’interno  del  Sistema delle aree protette della
Fascia fluviale del Po - Tratto torinese.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso  giurisdizionale avanti  il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione secondo le modalità di cui alla legge 6
dicembre 1971, n. 1034, ovvero ricorso straordinario
al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di
avvenuta notificazione del presente atto, ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 24 novem-
bre 1971, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 177

Legge regionale 17  aprile 1990,  n. 28  e s.m.i..
Parere su istanza di concessione in sanatoria del Sig.
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Larosa Francesco per la realizzazione di opere edili-
zie nel Comune di Carignano (TO), all’interno del
Sistema delle Aree protette della Fascia fluviale del
Po - Tratto torinese

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere,  ai sensi dell’articolo 32  della  legge
28 febbraio 1985, n. 47 e successive modifiche ed
integrazioni, parere non favorevole in ordine
all’istanza presentata dal Sig. Larosa Francesco, ai
fini della sanatoria edilizia per la realizzazione di
un basso fabbricato adibito a  deposito  nel  Comune
di Carignano (TO), NCT Fg. 31, n. 486, all’interno
del Sistema delle aree protette della Fascia fluviale
del Po - Tratto torinese.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione secondo le modalità di cui alla legge 6
dicembre 1971, n. 1034, ovvero ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data
di avvenuta notificazione del  presente atto,  ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1971, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 178

Legge regionale 17  aprile 1990, n. 28 e s.m.i..
Parere su istanza di concessione in sanatoria del Sig.
Pecoraro Modesto per la realizzazione di opere edi-
lizie nel Comune di Carignano (TO), all’interno del
Sistema delle Aree protette della Fascia fluviale del
Po - Tratto torinese

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere,  ai sensi dell’articolo 32  della  legge
28 febbraio 1985, n. 47 e successive modifiche ed
integrazioni, parere non favorevole in ordine
all’istanza presentata dal Sig. Pecoraro Modesto, ai
fini della sanatoria edilizia per la realizzazione di
un basso fabbricato adibito a  deposito  nel  Comune
di Carignano (TO), NCT Fg. 39, n. 142, all’interno
del Sistema delle aree protette della Fascia fluviale
del Po - Tratto torinese.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione secondo le modalità di cui alla legge 6
dicembre 1971, n. 1034, ovvero ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data
di avvenuta notificazione del  presente atto,  ai sensi

del decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1971, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 179

Legge regionale 17  aprile 1990,  n. 28  e s.m.i..
Parere su istanza di concessione in sanatoria del Sig.
Agù Piero e Giuganino Maria, per la realizzazione di
opere edilizie nel Comune di Carignano (TO), all’in-
terno del Sistema delle Aree protette della Fascia
fluviale del Po - Tratto torinese

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere,  ai sensi dell’articolo 32  della legge
28 febbraio 1985, n. 47 e successive modifiche ed
integrazioni, parere non favorevole in ordine
all’istanza presentata dai Sig.ri Agù Piero e Giugani-
no Maria, ai fini della sanatoria edilizia per la rea-
lizzazione di un basso fabbricato adibito a deposito
nel Comune di Carignano (TO), NCT Fg. 44, n. 16,
all’interno del Sistema delle aree protette della Fa-
scia fluviale del Po - Tratto torinese.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso  giurisdizionale avanti  il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione secondo le modalità di cui alla legge 6
dicembre 1971, n. 1034, ovvero ricorso straordinario
al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di
avvenuta notificazione del presente atto, ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 24 novem-
bre 1971, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 180

Legge regionale 17  aprile 1990,  n. 28  e s.m.i..
Parere su istanza di concessione in sanatoria della
Sig.ra Gonella Maria Agnese per la realizzazione di
opere edilizie nel Comune di Carignano (TO), all’in-
terno del Sistema delle Aree protette della Fascia
fluviale del Po - Tratto torinese

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere,  ai sensi dell’articolo 32  della legge
28 febbraio 1985, n. 47 e successive modifiche ed
integrazioni, parere non favorevole in ordine
all’istanza presentata dalla Sig.ra Gonella Maria
Agnese,  ai fini della sanatoria edilizia  per la  realiz-
zazione di un basso fabbricato adibito a deposito
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nel Comune di Carignano (TO), NCT Fg. 31, n. 49,
all’interno del Sistema delle aree protette della Fa-
scia fluviale del Po - Tratto torinese.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione secondo le modalità di cui alla legge 6
dicembre 1971, n. 1034, ovvero ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data
di avvenuta notificazione del  presente atto,  ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1971, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 181

Legge regionale 17  aprile 1990, n. 28 e s.m.i..
Parere su istanza di concessione in sanatoria del Sig.
Paleologo Salvatore per la realizzazione di opere
edilizie nel Comune di Carignano (TO), all’interno
del Sistema delle Aree protette della Fascia fluviale
del Po - Tratto torinese

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere,  ai sensi dell’articolo 32  della  legge
28 febbraio 1985, n. 47 e successive modifiche ed
integrazioni, parere non favorevole in ordine
all’istanza presentata dal Sig. Paleologo Salvatore, ai
fini della sanatoria edilizia per la realizzazione di
un basso fabbricato adibito a  deposito  nel  Comune
di Carignano (TO), NCT Fg. 31, n. 30, all’interno
del Sistema delle aree protette della Fascia fluviale
del Po - Tratto torinese.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione secondo le modalità di cui alla legge 6
dicembre 1971, n. 1034, ovvero ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data
di avvenuta notificazione del  presente atto,  ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1971, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 182

Legge regionale 17  aprile 1990, n. 28 e s.m.i..
Parere su istanza di concessione in sanatoria del Sig.
Agnello Luigi per la realizzazione di opere edilizie
nel Comune di Carignano (TO), all’interno del Siste-
ma delle Aree protette della Fascia fluviale del Po -
Tratto torinese

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere,  ai sensi dell’articolo 32  della legge
28 febbraio 1985, n. 47 e successive modifiche ed
integrazioni, parere non favorevole in ordine
all’istanza presentata dal Sig. Agnello Luigi, ai fini
della sanatoria edilizia per la realizzazione di due
bassi fabbricati adibiti a deposito e servizio igienico
nel Comune di Carignano (TO), NCT Fg. 31, n.
112, all’interno del Sistema delle Aree protette della
Fascia fluviale del Po - Tratto torinese.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso  giurisdizionale avanti  il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione secondo le modalità di cui alla legge 6
dicembre 1971, n. 1034, ovvero ricorso straordinario
al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di
avvenuta notificazione del presente atto, ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 24 novem-
bre 1971, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 183

Legge regionale 17  aprile 1990,  n. 28  e s.m.i..
Parere su istanza di concessione in sanatoria dei
Sig.ri Princi Antonio e Larosa Domenica per la rea-
lizzazione di opere edilizie nel Comune di Carignano
(TO), all’interno del Sistema delle Aree protette della
Fascia fluviale del Po - Tratto torinese

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere,  ai sensi dell’articolo 32  della legge
28 febbraio 1985, n. 47 e successive modifiche ed
integrazioni, parere non favorevole in ordine
all’istanza presentata dai Sig.ri Princi Antonio e La-
rosa Domenica, ai fini della sanatoria edilizia per la
realizzazione  di due  bassi fabbricati  adibiti a depo-
sito nel Comune di Carignano (TO), NCT Fg. 43,
nn. 189-191, all’interno del Sistema delle Aree pro-
tette della Fascia fluviale del Po - Tratto torinese.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso  giurisdizionale avanti  il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione secondo le modalità di cui alla legge 6
dicembre 1971, n. 1034, ovvero ricorso straordinario
al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di
avvenuta notificazione del presente atto, ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 24 novem-
bre 1971, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi
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Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 184

Legge regionale 17  aprile 1990, n. 28 e s.m.i..
Parere su istanza di concessione in sanatoria del Sig.
Pesce Vittorio per la realizzazione di opere edilizie
nel Comune di Carignano (TO), all’interno del Siste-
ma delle Aree protette della Fascia fluviale del Po -
Tratto torinese

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere,  ai sensi dell’articolo 32  della  legge
28 febbraio 1985, n. 47 e successive modifiche ed
integrazioni, parere non favorevole in ordine
all’istanza presentata dal Sig. Pesce Vittorio, ai fini
della sanatoria edilizia per la realizzazione di un
basso fabbricato destinato a deposito nel Comune
di Carignano (TO), NCT Fg. 31, n. 62, all’interno
del Sistema delle aree protette della Fascia fluviale
del Po - Tratto torinese.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione secondo le modalità di cui alla legge 6
dicembre 1971, n. 1034, ovvero ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data
di avvenuta notificazione del  presente atto,  ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1971, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 185

Legge regionale 17  aprile 1990, n. 28 e s.m.i..
Parere su istanza di concessione in sanatoria del Sig.
Devito Saverio per la realizzazione di opere edilizie
nel Comune di Carignano (TO), all’interno del Siste-
ma delle Aree protette della Fascia fluviale del Po -
Tratto torinese

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere,  ai sensi dell’articolo 32  della  legge
28 febbraio 1985, n. 47 e successive modifiche ed
integrazioni, parere non favorevole in ordine
all’istanza presentata dal Sig. Devito Saverio, ai fini
della sanatoria edilizia per la realizzazione di un
basso fabbricato adibito a magazzino, nel Comune
di  Carignano (TO), NCT Fg. 43-44, n. 266, all’inter-
no del Sistema delle aree protette della Fascia flu-
viale del Po - Tratto torinese.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione secondo le modalità di cui alla legge 6

dicembre 1971, n. 1034, ovvero ricorso straordinario
al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di
avvenuta notificazione del presente atto, ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 24 novem-
bre 1971, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 186

Legge regionale 17  aprile 1990,  n. 28  e s.m.i..
Parere su istanza di concessione in sanatoria della
Sig.ra Arri Susanna per la realizzazione di opere
edilizie nel Comune di Carignano (TO), all’interno
del Sistema delle Aree protette della Fascia fluviale
del Po - Tratto torinese

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere,  ai sensi dell’articolo 32  della legge
28 febbraio 1985, n. 47 e successive modifiche ed
integrazioni, parere non favorevole in ordine
all’istanza presentata dalla Sig.ra Arri Susanna ai
fini della sanatoria edilizia per la realizzazione di
un basso fabbricato adibito a deposito  nel  Comune
di Carignano (TO), Strada Vicinale Ronco,  NCT fg.
43, n. 183, all’interno del Sistema delle aree protet-
te della Fascia fluviale del Po - Tratto torinese.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso  giurisdizionale avanti  il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione secondo le modalità di cui alla legge 6
dicembre 1971, n. 1034, ovvero ricorso straordinario
al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di
avvenuta notificazione del presente atto, ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 24 novem-
bre 1971, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 187

Legge regionale 17  aprile 1990,  n. 28  e s.m.i..
Parere su istanza di concessione in sanatoria del Sig.
Franzone Carmelo per la realizzazione di opere edi-
lizie nel Comune di Carignano (TO), all’interno del
Sistema delle Aree protette della Fascia fluviale del
Po - Tratto torinese

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere,  ai sensi dell’articolo 32  della legge
28 febbraio 1985, n. 47 e successive modifiche ed
integrazioni, parere non favorevole in ordine
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all’istanza presentata dal Sig. Franzone Carmelo, ai
fini della sanatoria edilizia per la realizzazione di
un basso fabbricato destinato ad abitazione, due
tettoie aperte e due tettoie chiuse destinate a depo-
sito nel Comune di Carignano (TO), NCT Fg. 31, n.
645, all’interno del Sistema delle aree protette della
Fascia fluviale del Po - Tratto torinese.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione secondo le modalità di cui alla legge 6
dicembre 1971, n. 1034, ovvero ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data
di avvenuta notificazione del  presente atto,  ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1971, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 188

Legge regionale 17  aprile 1990, n. 28 e s.m.i..
Parere su istanza di concessione in sanatoria del Sig.
Montante Salvatore per la realizzazione di opere
edilizie nel Comune di Carignano (TO), all’interno
del Sistema delle Aree protette della Fascia fluviale
del Po - Tratto torinese

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere,  ai sensi dell’articolo 32  della  legge
28 febbraio 1985, n. 47 e successive modifiche ed
integrazioni, parere non favorevole in ordine
all’istanza presentata dal Sig. Montante Salvatore, ai
fini della sanatoria edilizia per la realizzazione di
un basso  fabbricato  destinato  a magazzino, nel Co-
mune di Carignano (TO), Località Strada del Ron-
co, all’interno del Sistema delle aree protette della
Fascia fluviale del Po - Tratto torinese.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione secondo le modalità di cui alla legge 6
dicembre 1971, n. 1034, ovvero ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data
di avvenuta notificazione del  presente atto,  ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1971, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 189

Legge regionale 17  aprile 1990, n. 28 e s.m.i..
Parere su istanza di concessione in sanatoria del Sig.
Paleologo Floro per la realizzazione di opere edilizie
nel Comune di Carignano (TO), all’interno del Siste-

ma delle Aree protette della Fascia fluviale del Po -
Tratto torinese

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere,  ai sensi dell’articolo 32  della legge
28 febbraio 1985, n. 47 e successive modifiche ed
integrazioni, parere non favorevole in ordine
all’istanza presentata dal Sig. Paleologo Floro, ai
fini della sanatoria edilizia per la realizzazione di
un basso fabbricato adibito a deposito  nel  Comune
di Carignano (TO), NCT Fg. 31, n. 29, all’interno
del Sistema delle aree protette della Fascia fluviale
del Po - Tratto torinese.

Avverso la presente determinazione è ammessa pro-
posizione  di ricorso  giurisdizionale  avanti il  Tribunale
Amministrativo Regionale competente per territorio en-
tro 60 giorni dalla data di avvenuta notificazione se-
condo  le modalità  di  cui  alla  legge 6 dicembre 1971,
n. 1034, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Sta-
to entro 120 giorni dalla data di avvenuta notificazione
del presente atto, ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 2 maggio 2001, n. 190

Legge regionale 17  aprile 1990,  n. 28  e s.m.i..
Parere su istanza di concessione in sanatoria del Sig.
Costantino Vincenzo per la realizzazione di opere
edilizie nel Comune di Carignano (TO), all’interno
del Sistema delle Aree protette della Fascia fluviale
del Po - Tratto torinese

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere,  ai sensi dell’articolo 32  della legge
28 febbraio 1985, n. 47 e successive modifiche ed
integrazioni, parere non favorevole in ordine
all’istanza presentata dal Sig. Costantino Vincenzo,
ai fini della sanatoria edilizia per la realizzazione di
un basso fabbricato adibito a deposito  nel  Comune
di Carignano (TO), NCT Fg. 31, n. 540 (ex 35),
all’interno del Sistema delle aree protette della Fa-
scia fluviale del Po - Tratto torinese.

Avverso la presente determinazione è ammessa pro-
posizione  di ricorso  giurisdizionale  avanti il  Tribunale
Amministrativo Regionale competente per territorio en-
tro 60 giorni dalla data di avvenuta notificazione se-
condo  le modalità  di  cui  alla  legge 6 dicembre 1971,
n. 1034, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Sta-
to entro 120 giorni dalla data di avvenuta notificazione
del presente atto, ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi
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Codice 22.5
D.D. 13 marzo 2001, n. 158

D.D. 293 del 1.7.199. Consorzio Smaltimento Rifiu-
ti Solidi Urbani di Novara. Attivazione raccolta dif-
ferenziata vetro presso utenze selezionate. Rendi-
contazione finale. Liquidazione saldo contributo
Lire 4.344.750 ed accertamento economia Lire
2.904.000

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.8
D.D. 13 marzo 2001, n. 159

Art. 10 Legge 10/91. Interventi concernenti il ri-
sparmio energetico nel settore Industria - terza tran-
che - del bando regionale 1996. Economia di L.
3.944.815.197 sul cap. 26770/97 (I. 296001)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Roberto Quaglia

Codice 22.8
D.D. 13 marzo 2001, n. 160

Art. 10 Legge 10/91. Interventi concernenti il ri-
sparmio energetico nel settore Industria - prima
tranche - del bando regionale 1996. Economia di lire
212.615.003 sul cap. 26770/97 (I. 277165) e di lire
798.869.997 sul capitolo 26780/97 (I. 276898)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Roberto Quaglia

Codice 22.8
D.D. 13 marzo 2001, n. 161

Art. 10 Legge 10/91. Interventi concernenti il ri-
sparmio energetico nel settore Industria - seconda
tranche - del bando regionale 1996. Economia di L.
4.220.431.800 sul cap. 26770/97 (I. 294273)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Roberto Quaglia

Codice 22.5
D.D. 14 marzo 2001, n. 162

L.R. 13 aprile 1995 n. 59. Borsa di studio in materia
di rifiuti. Impegno di spesa di L. 10.000.000 (Euro
5.164,57), cap. 15240/2001 [2001/100026]

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 14 marzo 2001, n. 166

L. 549/95, LR 59/95, LR 39/96. DGR 33-25548 del
28.09.1998. D.D. n. 359 del 17.12.1998. Progetti am-
messi a contributi inerenti il miglioramento, negli
impianti di depurazione, delle caratteristiche quali-
tative e stabilizzazione biologica dei fanghi prove-
nienti da imprese dei settori produttivi agroalimen-
tare e tessile. Revoca del contributo reg.le di L.
100.000.000 (Cap. 26983/98) per rinuncia della Ditta
Invernizzi

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.8
D.D. 15 marzo 2001, n. 167

Legge 10/1991. Contributi in materia di risparmio
energetico. Reimpegno sul capitolo 27190/01 di resi-
dui perenti pari alla somma di L. 199.014.000 e
contestuale liquidazione in favore della Società For-
nace Calandra S.r.l.

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Roberto Quaglia

Codice 22.8
D.D. 15 marzo 2001, n. 168

Legge 10/1991. Contributi in materia di risparmio
energetico. Reimpegno sul capitolo 27190/01 di resi-
dui perenti pari alla somma di Lire 133.057.800 e
contestuale liquidazione in favore della Società Iltar-
Italbox S.p.A.

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Roberto Quaglia

Codice 22.5
D.D. 19 marzo 2001, n. 172

D.G.R. n. 26-25507 del 21.09.1998 e D.D. n. 293 del
1.07.1999. Progetti territoriali di raccolta differen-
ziata dei rifiuti. Consorzio Intercomunale di Igiene
Urbana - C.I.D.I.U. di Collegno. Progettazione defini-
tiva dell’impianto di compostaggio della frazione
organica da raccolta differenziata. Revoca contribu-
to di Lire 135.148.500 al cap. 26936/99 (I. 352927)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone
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Codice 22.8
D.D. 21 marzo 2001, n. 174

Art. 8 legge 10/91. Bando regionale aperto a favore
degli Enti Locali piemontesi - Settore “Edilizia” -
Reimpegno di  spesa di lire 170.800.000 sul cap.
26760/01 per l’erogazione dell’anticipazione del 70%
sul contributo concesso con determinazione 290/98

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Roberto Quaglia

Codice 22.1
D.D. 22 marzo 2001, n. 175

D.G.R. n. 40-23750 del 29.12.1997 (cap. 15640/98).
Contributi per il sostegno di iniziative di informazio-
ne, sensibilizzazione ed educazione in campo am-
bientale per l’anno 1998. Associazione Legambiente
Torino - Ecopolis, progetto “Adottiamo la città” ero-
gazione di lire 50.538, quale saldo dei residui perenti
agli effetti amministrativi

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino

Codice 22.8
D.D. 23 marzo 2001, n. 180

Art. 8 L. 10/1991, art. 3 della legge regionale 19/84
e relativi regolamenti di applicazione. Bando regio-
nale 1991 per la concessione di contributi in riferi-
mento ad interventi per il contenimento dei consumi
energetici nel settore “Edilizia”. Reimpegno sul cap.
26760/01 per il pagamento di residui perenti pari alla
somma di lire 181.548.000 relativi a contributi non
ancora erogati e già oggetto di impegno nel 1993

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Roberto Quaglia

Codice 22.5
D.D. 26 marzo 2001, n. 183

D.G.R. 359-14457 del 25.11.1996. Consorzio Smal-
timento Rifiuti Solidi Urbani di Novara Realizzazio-
ne stazione ecologica per il conferimento dei rifiuti
in Comune di Galliate. Rendiconto finale. Impegno
e liquidazione saldo contributo concesso Lire
4.510.750 (cap. 27190/01) ed accertamento econo-
mia di spesa Lire 17.784.250

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 27 marzo 2001, n. 184

D.G.R. 359-14457 del 25.11.1996. DD 322 del
21.7.1999. Consorzio Smaltimento rifiuti di Ciriè.
Promozione compostaggio domestico. Rendiconta-
zione finale. Impegno e liquidazione contributo spet-
tante Lire 68.345.900 (cap. 27190/2001)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 3 aprile 2001, n. 204

Ditta Orim S.r.l. di Macerata. Spedizioni transfron-
taliere di rifiuti di cui al modulo di notifica n.
IT002545. Restituzione garanzie finanziarie di cui
alle fidejussioni assicurative n. 404.685, n. 404.686,
n. 404.687, n. 404.688 dell’8 novembre 2000 emesse
dalla Compagnia di assicurazioni “Nuova Tirrena” -
Agenzia di Macerata

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.8
D.D. 4 aprile 2001, n. 206

Art. 8 L. 10/91. Interventi concernenti il risparmio
energetico nel settore Edilizia - seconda tranche - del
bando regionale 1996 - Economia di lire
2.056.710.800 sul cap. 26760/97 (I. 294272)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Roberto Quaglia

Codice 22.8
D.D. 4 aprile 2001, n. 207

Art. 8 L. 10/91. Interventi concernenti il risparmio
energetico nel settore Edilizia - terza tranche - del
bando regionale 1996 - Economia di lire
1.006.208.418 sul cap. 26760/97 (I. 296099) e di lire
4.309.600.000 sul cap. 26600/97 (I. 296098) -

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Roberto Quaglia
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Codice 22.5
D.D. 4 aprile 2001, n. 208

D.D. 293 del 1.7.1999 - Società Canavesana Servizi
di San Bernardo d’Ivrea. Raccolta differenziata fra-
zione organica dei rifiuti urbani nei Comuni di Ivrea,
Montalto Dora e Bollengo. Rendicontazione finale.
Liquidazione saldo contributo Lire 153.792.500 ed
accertamento economica di spesa Lire 67.571.250

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.8
D.D. 4 aprile 2001, n. 209

Art. 8 L. 10/91. Interventi concernenti il Risparmio
energetico nel settore Edilizia - prima tranche - del
bando regionale 1996 - Economia di lire
1.364.457.000 sul cap. 26760/97 (I. 276794)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Roberto Quaglia

Codice 22.5
D.D. 4 aprile 2001, n. 210

D.G.R. 359-14457 del 25.11.1996. Consorzio ACEA
di Pinerolo. Interventi territoriali di raccolta diffe-
renziata. Stazioni di conferimento di Villafranca Pie-
monte, Perosa Argentina e Vigone. Impegno e liqui-
dazione seconda quota contributo regionale conces-
so. Lire 88.838.388 (cap. 27190/2001)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.7
D.D. 4 aprile 2001, n. 211

Approvazione della Perizia Suppletiva e di Varian-
te per il completamento dell’intervento di bonifica
del sito ex Ramel, ubicato nel Comune di Salmour.
Importo di L. 3.925.000.000. Impegno della maggio-
re spesa di L. 1.062.720.000 sul capitolo 26905/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Paolo Piazzano

Codice 22.8
D.D. 6 aprile 2001, n. 212

Legge 10/1991. Riapertura dei termini del bando
regionale 1996. Modificazione della denominazione
sociale della ditta “Federal Mogul Friction Pro-
ducts”. in “Federal Mogul Holding S.r.l.”. Economia
di spesa di lire 7.144.000 sul cap. 26770/00 (Imp.
5017)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Roberto Quaglia

Codice 22.5
D.D. 9 aprile 2001, n. 213

Rilascio autorizzazione Regolamento CEE n.
259/93 alla ditta Lerau - Avenue de Stalingrad 2 - Z.A.
Saint Lèger - Stain (Francia) per trasferimento rifiuti
presso la ditta Alfachimici di Moncalieri (TO) - Bol-
lettino 018018

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 9 aprile 2001, n. 214

Rilascio autorizzazione Regolamento CEE n.
259/93 alla ditta Trans Littoral SA - BV de Pèrolles 4
- Fribourg (Svizzera) per trasferimento rifiuti presso
la ditta Annovati di Frossasco (TO) - Bollettino CH
0000310

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.7
D.D. 11 aprile 2001, n. 216

Comune di Romagnano Sesia. Progetto prelimina-
re e definitivo di bonifica predisposto dalla Società
Kimberly Clark S.r.l.. Presa d’atto delle garanzie
finanziarie prestate a favore della Regione Piemonte.
Importo L. 107.336.000

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Paolo Piazzano
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Codice 22.1
D.D. 19 aprile 2001, n. 224

L.R. 02.11.1982 n. 32, - articolo 35: “Raccolta a fini
scientifici e didattici”. Legge 23.08.93 n. 352 - artico-
lo  8.  -  Autorizzazione alla raccolta funghi a fini
scientifici e didattici all’A.S.L. n. 17 - Savigliano - a
favore del Sig. Fulvio Mina

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino

Codice 22.1
D.D. 19 aprile 2001, n. 225

L.R. 02.11.1982 n. 32, - articolo 35: “Raccolta a fini
scientifici e didattici”. Legge 23.08.93 n. 352 - artico-
lo  8.  -  Autorizzazione alla raccolta funghi a fini
scientifici e didattici all’A.S.L. n. 17 - Savigliano - a
favore del Sig. Vairoletti Renato

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino

Codice 22.1
D.D. 19 aprile 2001, n. 226

L.R. 02.11.1982 n. 32, - articolo 35: “Raccolta a fini
scientifici e didattici”. Legge 23.08.93 n. 352 - artico-
lo  8.  -  Autorizzazione alla raccolta funghi a fini
scientifici e didattici all’A.S.L. n. 17 - Savigliano - a
favore del Sig. Baudino Mario

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino

Codice 22.2
D.D. 20 aprile 2001, n. 228

Designazione del Responsabile del procedimento
e del Responsabile dell’istruttoria per l’espressione
del parere della Regione Piemonte nella procedura
di VIA di competenza statale relativo al progetto di
“Impianto di trattamento rifiuti speciali pericolosi,
in parte già classificati tossico-nocivi” da realizzarsi
in Comune di San Benigno Canavese (TO), presenta-
to da Servizi Industriali

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di delegare, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett.
d), della legge regionale n. 51/1997 e dell’art. 7 del-
la legge regionale n. 27/1994, al Dirigente responsa-
bile del Settore Tecnologie di smaltimento e recu-
pero, ing. Alberto   Buracco,   la responsabilità del
procedimento in oggetto;

- di individuare all’interno della Direzione quali
altri Settori coinvolti nel procedimento i Settori
“Risanamento Acustico ed Atmosferico”, “Program-
mazione interventi di risanamento e bonifiche” e
“Grandi Rischi Industriali”.

Il Direttore regionale
Anna Maria Tasselli

Codice 22.5
D.D. 26 aprile 2001, n. 233

Ditta S.T.E. Servizi Tecnici Ecologia S.r.l. ora in-
corporata alla ditta Ramoco S.r.l. di Genova. Spedi-
zioni transfrontaliere di rifiuti di cui al modulo di
notifica n. IT001657. Restituzione garanzie finanzia-
rie di cui alla fidejussione assicurativa n. 166 del 27
gennaio 2000 emessa dalla Compagnia di Assicura-
zioni “Davidson Security and Guarantee Limited” -
Agenzia di Bologna

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 26 aprile 2001, n. 234

Ditta S.T.E. Servizi Tecnici Ecologia S.r.l. ora in-
corporata alla ditta Ramoco S.r.l. di Genova. Spedi-
zioni transfrontaliere di rifiuti di cui al modulo di
notifica n. IT001660. Restituzione garanzie finanzia-
rie di cui alla fidejussione assicurativa n. 163 del 27
gennaio 2000 emessa dalla Compagnia di Assicura-
zioni “Davidson Security and Guarantee Limited” -
Agenzia di Bologna

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 26 aprile 2001, n. 235

Ditta Ramoco S.r.l. di Genova. Spedizioni tran-
sfrontaliere di rifiuti di cui al modulo di notifica n.
IT001940. Restituzione garanzie finanziarie di cui
alle fidejussioni assicurative n. 1231470 del 6 settem-
bre 1999 e n. 1262511 del 13 luglio 2000 rilasciate
alla Compagnia di Assicurazioni “La Viscontea” -
Agenzia di Brescia

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone
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Codice 22.5
D.D. 26 aprile 2001, n. 236

Rilascio autorizzazione Regolamento CEE n.
259/93 alla Ditta Ecocat - Camì Can Bros 6 - Mortorell
(Spagna) per trasferimento rifiuti presso la ditta
Soris di Serravalle Scrivia (AL) - Bollettino E-006028

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 3 maggio 2001, n. 239

DD58 del12.12.197.A.C.S.R.diCuneo.Approvazione
progetto definitivo stazione di conferimento di Monta-
nera per Lire 209.632.284. Rideterminazione quadro
economico per la realizzazione delle stazioni di confe-
rimento di Busca, Borgo San Dalmazzo, Cuneo (loc.
Madonna dell’Olmo), Cuneo (loc. San Rocco) e Monta-
nera. Contributo regionale spettante Lire 445.717.446

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 7 maggio 2001, n. 242

D.D. 293 del 1.7.1999 - C.A.T.N. Consorzio Azienda
Torino Nord di Settimo. Raccolta differenziata porta
a porta vetro e lattine da utenze selezionate. Rendi-
contazione finale e liquidazione saldo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 9 maggio 2001, n. 244

L.R. 59/95 art. 25 - D.D. 691 del 21.11.2000 - Coope-
rativa Sociale Arcobaleno di Torino. Contributo re-
gionale per recupero dei rifiuti anno 2000. Rendicon-
tazione finale e liquidazione contributo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 9 maggio 2001, n. 245

L.R. 59/95 art. 25 - D.D. 691 del 21.11.2000 - Coope-
rativa Sociale La Rosa Blu di Torino. Contributo
regionale per recupero dei rifiuti anno 2000. Rendi-
contazione finale e liquidazione contributo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 23.1
D.D. 22 febbraio 2001, n. 16

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Definizione atti di
Contabilità Finale - Lavori di raccolta acque superfi-
ciali a monte circonvallazione frazione Alzo - Eroga-
zione saldo L. 52.236.644.= (Euro 26.977,98.=) - Am-
ministrazione Comunale di Pella - Cap. 27190/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 5 marzo 2001, n. 26

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di ripristino sezioni
di deflusso e difese torrente Vevera. Amministrazione
Comunale di Arona - Erogazione 1º 60% pari a L.
48.000.000.= (Euro 24.789,94.=) - Cap. 27190/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 7 marzo 2001, n. 27

L.R. n. 54/75. Lavori di rettifica alveo rio Nissone nel
tratto adiacente la s.c. Mondonio-Capriglio nel Comune
di Castelnuovo Don Bosco - Impegno ed erogazione
spesa per L. 25.484.856.= - Cap. 27190/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 8 marzo 2001, n. 30

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Definizione atti di
contabilità finali - Lavori di consolidamento versante
a monte cimitero - Amministrazione Comunale di
Lombardore - Cap. 27190/2001 - Erogazione saldo di
L. 32.000.000.= (Euro 16.526,63.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 8 marzo 2001, n. 31

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di sistemazione
idraulica torrente Risagliardo a monte del ponte di
Via XXV Aprile in Comune di S. Germano Chisone -
Contabilità finale - Impegno ed erogazione spesa per
un importo di Lire 56.298.978.= (Euro 29.076.=) -
Cap. 27190/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda
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Codice 23
D.D. 15 marzo 2001, n. 32

Apertura di credito - spese di funzionamento della
Direzione Difesa del suolo - Lit. 80.000.000.= cap.
10250 del Bilancio per l’anno 2001

(omissis)

Il Direttore regionale
Piero Telesca

Codice 23.1
D.D. 20 marzo 2001, n. 45

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Definizione atti di
contabilità finali - Sistemazione frana Via Intolle -
Erogazione 1º 30% L. 45.000.000.= (Euro
23.240,57.=) - Amministrazione Comunale di Vaglio
Serra - Cap. 27190/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 25 marzo 2001, n. 46

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di consolidamen-
to frana località Cascine Bianche in Comune di Tol-
legno - Impegno ed erogazione spesa per un importo
di L. 90.000.000.= (Euro 46.481,12.=) pari al 60% del
contributo concesso - Cap. 27190/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 28 marzo 2001, n. 50

Legge 641/96 - L.R. n. 51/97 - Lavori di sistemazione
idrogeologica - Fondi attribuiti con deliberazione
C.I.P.E. del 18.12.1996 - L. 2.500.000.000.= - Cap.
23993/2001 - Impegno di spesa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 28 marzo 2001, n. 51

L. n. 183/89 - L. n. 253/90 - Decreto Ministero
LL.PP. n. 27 del 19.07.1991 - Reimpegno di L.
4.000.000.000.= - Cap. 23985/2001 - Impegno di spesa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 5 aprile 2001, n. 58

L. n. 267/98 - Presa d’atto della ripartizione dell’im-
porto finanziato per gli interventi da effettuarsi nel
Comune di Noasca

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 5 aprile 2001, n. 59

LL.RR. 54/75 e n. 18/84 - Sistemazione idraulica
torrente Sizzone nel comune di Fontaneto D’Agogna
- Concessione contributo Lire 100.000.000 (Euro
51.645,69) - Cap. 23980/97

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 9 aprile 2001, n. 60

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di sistemazione
idraulica Rio Barel in Comune di Cigliè - Contributo
Lire 80.000.000.= (Euro 41.316,55.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 19 aprile 2001, n. 61

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di ripristino
sezioni di deflusso torrente Terdoppio in Comune di
Momo - Contributo L. 100.000.000.= (Euro
51.645,68.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 19 aprile 2001, n. 63

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di sistemazione
idraulica rio Buria e rio Pocapaglia in Comune di
Sanfrè - Contributo Lire 100.000.000.=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda
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Codice 23.1
D.D. 2 maggio 2001, n. 64

L. 236/93 - Lavori di manutenzione idraulica-fore-
stale, ripristino sezioni, rimozione vegetazione, ri-
pristino difese torrente Sizzone nel Comune di Cava-
glio D’Agogna - Contributo L. 45.000.000.= (Euro
23.240,57.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 24.3
D.D. 23 febbraio 2001, n. 85

Appalto di servizi mediante pubblico incanto per
l’effettuazione di “Indagini e studi finalizzati alla
predisposizione dei programmi di intervento e dei
relativi piani finanziari per l’ammodernamento degli
impianti e delle reti dei servizi idrici di acquedotto,
fognatura e depurazione per gli Ambiti Territoriali
ottimali n. 1, 2 e 4". Impegno di L. 1.058.534.732
(Euro 546.687,57) sul cap. 24355/2001 (A 100147)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 5 marzo 2001, n. 102

L.R. n. 18/84 - Consorzio Alta Meja. Lavori di po-
tenziamento acquedotto consortile. Rideterminazio-
ne del contributo ed erogazione saldo. Impegno di L.
164.000.000 sul cap. 27190/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.2
D.D. 6 marzo 2001, n. 103

Intervento di manutenzione straordinaria e di ri-
pristino funzionale stazione di monitoraggio idro-
metrico e della qualità dell’acqua superficiale “Bor-
mida di Spigno e Mombaldone (AT)”. Impegno di L.
52.866.000 (Euro 27303.01) sul cap. 15305/2001 (A
100295)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giovanni Negro

Codice 24.3
D.D. 6 marzo 2001, n. 104

Impegno di L. 10.000.000.000 (Euro 5.164.568,99)
sul cap. 24360/2001 (A 100343) per l’attuazione del
programma di finanziamenti per opere igienico-sa-
nitarie approvato con Determinazione Dirigenziale
n. 1109 del 17.12.1998

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 6 marzo 2001, n. 105

Impegno di L. 12.000.000.000 (Euro 6.197.482,79)
sul cap. 24360/2001 (A 368180) per l’attuazione del
programma di finanziamenti per opere igienico-sa-
nitarie approvato con Determinazione Dirigenziale
n. 215 del 29 marzo 2000

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.1
D.D. 6 marzo 2001, n. 106

Impegno della somma di L. 120.000.000 (Euro
61.974,83) sul cap. 10870/2001 (A 100138) per la
consulenza del Dipartimento Scienze della Terra
dell’Università di Torino riguardante “identificazio-
ne del modello idrogeologico concettuale degli ac-
quiferi della pianura alessandrina e del settore sud-
occidentale della pianura cuneese”

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Walter Mattalia

Codice 24
D.D. 7 marzo 2001, n. 108

Comune di Roppolo (BI) - Ridefinizione delle aree
di salvaguardia di due pozzi dell’acquedotto comu-
nale ubicati in regione Vernetto. Articolo 21 del
Decreto Legislativo n. 152/1999 e successive modifi-
che ed integrazioni

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

L’area di salvaguardia dei pozzi Vernetto 1 e
Vernetto 3 dell’acquedotto comunale di Roppolo, di-
stinta in zona di tutela assoluta e zone di rispetto
ristretta ed allargata, è ridefinite come risulta  nella
planimetria, in scala 1:2000, allegata alla presente
determinazione quale parte integrante e sostanziale.

Nelle zone  di rispetta ristretta ed allargata, sono
vietati gli insediamenti e le attività di cui all’art. 21,

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 22 - 30 maggio 2001

179



comma 5, del D.Lgs. n. 152/1999 e successive modi-
fiche ed integrazioni.

La ridefinizione dell’area di salvaguardia in argo-
mento è strettamente dimensionata ai valori di por-
tata utilizzati per il calcolo delle isocrone, pari a
1.33 l/s per il pozzo Vernetto 1 e 5 l/s per il pozzo
Vernetto 3.

A norma dell’art. 21, comma 6, del D.Lgs. n.
152/1999 e successive modifiche ed integrazioni,
sono disciplinate le seguenti strutture ed attività:

- all’interno dell’area di salvaguardia è vietato
l’insediamento di nuove attività produttive ed arti-
gianali; per quanto riguarda le attività esistenti il
Comune di Roppolo dovrà adeguare il proprio stru-
mento urbanistico con  una specifica normativa  tec-
nica di attuazione che disciplini gli interventi edilizi
consentiti al fine di favorire la riduzione del poten-
ziale carico inquinante nonchè agevolare, ove possi-
bile, la graduale rilocalizzazione delle attività stesse;

-  all’interno  della zona di  rispetto ristretta  è vie-
tato l’insediamento di nuovi fabbricati, a qualsiasi
uso destinati; sui fabbricati preesistenti, regolarmen-
te autorizzati a norma delle disposizioni urbanisti-
che ed edilizie di legge, la medesima normativa tec-
nica di attuazione potrà consentire solo gli inter-
venti edilizi di recupero funzionale e di adeguamen-
to igenico-sanitario fermi restando i divieti di cui
all’articolo 21, comma 5, del D.Lgs. n. 152/1999 e
successive modifiche ed integrazioni;

- all’interno della zona di rispetto allargata è
consentita la realizzazione di fognature a condizio-
ne che vengano adottati accorgimenti tecnici in gra-
do di evitare la diffusione nel sottosuolo di liquami
derivanti  da eventuali  perdite  della rete fognaria; le
soluzioni tecniche adottate dovranno essere concor-
date  con  l’Agenzia  Regionale  per la  Protezione Am-
bientale territorialmente competente;

- all’interno della zona di rispetto allargata le at-
tività  agricole possono essere consentite purchè sia-
no praticate in conformità del codice di buona pra-
tica agricola, approvato con il D.M. 19 aprile 1999.

in tal caso il conduttore del fondo comunica al
Dipartimento dell’A.R.P.A. competente per territorio
e al Comune di Roppolo,  il programma di rotazio-
ne agraria indicando le colture che ogni anno do-
vranno succedersi nel rispetto del codice di buona
pratica agricola.

Il Comune di Roppolo, d’intesa con il competen-
te Dipartimento dell’Agenzia Regionale per la Prote-
zione Ambientale e con il Dipartimento di Preven-
zione dell’Azienda Sanitaria Locale, al fine di preve-
nire e ridurre i rischi di compromissione delle ri-
sorse idriche captate dai pozzi dovrà:

- provvedere alla sistemazione delle zone di tute-
la assoluta, in conformità alle disposizioni dell’arti-
colo 21, comma 4, del D.Lgs. n. 152/1999 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

- procedere all’interno dell’area di salvaguardia
alla verifica degli scarichi delle acque reflue dome-
stiche,  o a  questi assimilabili,  a norma  delle dispo-
sizioni di cui alla Legge regionale 26 marzo 1990
n. 13, disponendone ove possibile l’allacciamento
alla rete fognaria, ai sensi dell’articolo 8 della me-
desima legge regionale;

- nell’ambito dei controlli analitici di cui al
D.P.R. n. 236/1988, effettuare anche una sistematica
verifica della qualità delle acque di falda in arrivo
ai pozzi e delle acque che defluiscono all’interno
delle Rogge che attraversano l’area di salvaguardia
dei pozzi in argomento;

- evitare fenomeni di rapido drenaggio di acque
superficiali attraverso il prefiltro del pozzo Vernetto
1 incamiciando la colonna in opera dello stesso
pozzo per un tratto di almeno 8-10 metri di pro-
fondità dal piano campagna;

- verificare che le attività agricole interessanti
l’area di salvaguardia siano condotte in conformità
al codice di buona pratica agricola;

- in attesa dell’adeguamento della normativa tec-
nica di attuazione dello strumento urbanistico, ema-
nare apposite ordinanze ed adottare ogni altro
provvedimento di competenza ai fini del recepimen-
to e della notifica dei vincoli vigenti all’interno del-
le zone di rispetto ristretta ed allargata.

La chiusura e le messa in sicurezza del pozzo
Vernetto  2,  finalizzata  ad evitare la contaminazione
della falda profonda captata da pozzo Vernetto 3,
dovrà avvenire nel rispetto delle indicazioni fornite
dai competenti uffici dell’Amministrazione provin-
ciale di Biella.

A lavori ultimati dovrà essere data comunicazio-
ne della  avvenuta dismissione  anche  all’Azienda Sa-
nitaria Locale n. 12 e al Dipartimento ARPA di
Biella.

In relazione ai risultati dei periodici controlli
analitici, da effettuarsi ai sensi degli articoli 10, 11,
12, 13, e 14, del D.P.R. n. 236/88, lo stesso Comune
di Roppolo è inoltre tenuto ad adottare i conse-
guenti provvedimenti per la protezione delle acque
destinate al consumo umano e per la tutela della
salute pubblica, dandone adeguata informazione alla
popolazione interessata.

Copia del presente provvedimento sarà trasmesso
ai competenti uffici dell’Amministrazione provinciale
di Biella per gli adempimenti in ordine alla conces-
sione d’uso delle acque.

Il Direttore regionale
Salvatore De Giorgio

Codice 24.3
D.D. 13 marzo 2001, n. 110

P.T.T.A. 1994-1996 - Comune di Bardonecchia
(TO) - Lavori di potenziamento acquedotto (capta-
zione sorgenti e adduzione idrica) - Impegno di L.
141.368.490 (Euro 73.010,73) sul cap. 27190/2001
per erogazione 3 acconto del contributo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 19 marzo 2001, n. 113

L.R. 18/84 - Comune di Casanova Elvo (VC) - Lavori
di sostituzione fonti di approvvigionamento idropo-
tabile. Impegno di L. 20.000.000 (Euro 10.329,14) sul
cap. 27190/2001 per erogazione del saldo contributo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino
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Codice 24.3
D.D. 22 marzo 2001, n. 124

Reg. CEE 2081/93, Obiettivo 5b - Misura V2 - Im-
pegno e liquidazione di L. 33.893.959 (Euro
17.504,77) - cap. 27190/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 22 marzo 2001, n. 125

Accordo di programma Governo-Regione per il
settore delle infrastrutture idriche di collettamento
e depurazione delle acque reflue. Impegno della
somma di L. 52.300.000.000 (Euro 27.010.695,82) sul
cap. 24740/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 22 marzo 2001, n. 126

Legge n. 183/89 - Realizzazione di interventi ri-
guardanti l’inquinamento delle acque e la raziona-
lizzazione delle risorse idriche. Impegno della som-
ma di L. 4.600.000.000 (Euro 2.375.701,74) sul cap.
24584/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 22 marzo 2001, n. 127

Legge n. 183/89 - Realizzazione di interventi ri-
guardanti l’inquinamento delle acque e la raziona-
lizzazione delle risorse idriche. Impegno della som-
ma di L. 2.800.000.000 (Euro 1.446.097,32) sul cap.
24585/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 22 marzo 2001, n. 128

Reg. CEE 2081/93 - Obiettivo 5b - Misura V2 -
Impegno di L. 22.650.000 (Euro 11.697,75) Cap.
27190/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 138

Legge n. 41/1986, art. 14 - Deliberazione Cipe del
12.5.1988 (F.I.O. 1986). Impegno dell’importo di L.
264.653.753 (Euro 136.682,26) - Cap. 24860/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 139

D.G.R. n. 123-14222 in data 25.11.1996 - Consorzio
Depurazione Acque Reflue Cusio - Agogna. Lavori di
costruzione del collettore consortile di collegamento
fognario alle frazioni Berzonno e Torlacqua in Co-
mune di Pogno - 5 stralcio - 3 lotto. Approvazione
perizia di variante e suppletiva di L. 396.887.000
(Euro 204.975,03)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 140

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data
29.3.2000 - Comune di Candelo (BI). Lavori di siste-
mazione dell’acquedotto comunale. Concessione
contributo di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 141

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data
29.3.2000 - Comune di Pagno (CN). Autorizzazione
ed esecuzione lavori di costruzione dell’acquedotto
Comba - San Grato in zona sottoposta a vincolo
idrogeologico. Concessione contributo di L.
60.000.000 (Euro 30.987,41)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 142

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data
29.3.2000 - Comune di Caprezzo (VCO). Lavori di
costruzione fognatura ed acquedotto a nord di via
Ronchi. Concessione contributo di L. 80.000.000
(Euro 41.316,55)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino
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Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 143

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Comune di Pavarolo (TO). Lavori di completamento
della rete fognaria in via della Canonica. Concessione
contributo di L. 80.000.000 (Euro 41.316,55)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 144

Determinazione Dirigenziale n. 1109 del
17.12.1998 - Comune di Piatto (BI). Lavori di amplia-
mento e completamento della rete fognaria compre-
sa la costruzione del depuratore. Concessione con-
tributo di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 145

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data
29.3.2000 - Comune di Treiso (CN). Autorizzazione
ed esecuzione lavori di realizzazione della fognatura
nella frazione S. Stefanetto in zona sottoposta a
vincolo idrogeologico. Concessione contributo di L.
80.000.000 (Euro 41.316,55)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 146

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data
29.3.2000 - Comune di Centallo (CN). Lavori di po-
tenziamento di tratti di condotta idrica in frazione
Roata Chiusani. Concessione contributo di L.
90.000.000 (Euro 46.481,12)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 147

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data
29.3.2000 - Comune di Cannobio (VCO). Lavori di
raccolta acque nere e acque bianche zone via XIV
Marzo e via Giulio Branca. Concessione contributo
di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 148

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data
29.3.2000 - Comune di Arizzano (VCO). Lavori di
potenziamento della fognatura comunale. Conces-
sione contributo di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 149

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data
29.3.2000 - Comune di Paderna (AL). Lavori di rifa-
cimento tratti acquedottistici. Concessione contribu-
to di L. 70.000.000 (Euro 36.151,98)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 150

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data
29.3.2000 - Comune di Lerma (AL). Lavori di realiz-
zazione opere fognarie. Concessione contributo di L.
80.000.000 (Euro 41.316,55)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 151

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data
29.3.2000 - Comunità Montana Valli Orco e Soana.
Autorizzazione ed esecuzione lavori di potenziamen-
to e sistemazione della rete di distribuzione dell’ac-
quedotto in località Carello nel Comune di Locana,
in zona sottoposta a vincolo idrogeologico. Conces-
sione contributo di L. 120.000.000 (Euro 61.974,83)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 152

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data
29.3.2000 - Comune di Celle Macra (CN). Autorizza-
zione ed esecuzione lavori di realizzazione della fo-
gnatura per la borgata Soglio, in zona sottoposta a
vincolo idrogeologico. Concessione contributo di L.
100.000.000 (Euro 51.645,69)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino
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Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 153

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data
29.3.2000 - Comune di S. Pietro Val Lemina (TO).
Lavori di costruzione nuovi tratti di acquedotto. Con-
cessione contributo di L. 90.000.000 (Euro
46.481,12)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 154

Determinazione Dirigenziale n. 914 del 15.10.1998
- Comune di Prunetto (CN). Lavori di costruzione
fognatura ed impianti di depurazione. Perizia di
variante di L. 410.000.000 (Euro 211.747,33)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 155

Determinazione Dirigenziale n. 61 del 29.9.1997
-Comune di Rodello (CN). Lavori di completamento
e potenziamento della fognatura. Perizia di variante
di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 156

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data
29.3.2000 - Comune di Dusino San Michele (AT).
Lavori di costruzione tratto fognario e realizzazione
fossa Imhoff in località Ponte Grosso. Concessione
contributo di L. 90.000.000 (Euro 46.481,12)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 157

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Comune di Aurano (VCO). Lavori di adeguamento
della rete idrica della frazione “Case Cappelli”. Conces-
sione contributo di L. 70.000.000 (Euro 36.151,98)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 158

Determinazione Dirigenziale n. 1109 in data
17.12.1998 - Comune di Bibiana (TO). Autorizzazio-
ne ed esecuzione lavori di potenziamento opere di
captazione sorgenti acquedotto comunale, in zona
sottoposta a vincolo idrogeologico. Concessione con-
tributo di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 159

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data
29.3.2000 - Comune di Castiglione Tinella (CN). La-
vori di costruzione della fognatura - 2 lotto. Conces-
sione contributo di L. 90.000.000 (Euro 46.481,12)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 160

Determinazione Dirigenziale n. 1109 in data
17.12.1998 - Consorzio Servizi Ecologici del Vergan-
te - sede in Solcio di Lesa (NO). Autorizzazione ed
esecuzione lavori di potenziamento dell’acquedotto
in Comune di Meina, in zona sottoposta a vincolo
idrogeologico. Progetto di L. 125.000.000 (Euro
64.557,11). Concessione contributo di L. 120.000.000
(Euro 61.974,83)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 161

Determinazione Dirigenziale n. 396 in data
27.5.1999 - Comune di Magnano (BI). Lavori di po-
tenziamento dell’acquedotto a servizio delle località
Carbonera e San Secondo. Concessione contributo
di L. 90.000.000 (Euro 46.481,12)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 162

Determinazione Dirigenziale n. 396 in data
27.5.1999 - Comune di Gottasecca (CN). Autorizza-
zione ed esecuzione lavori di realizzazione opere
acquedottistiche in località Valle in zona sottoposta
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a vincolo idrogeologico. Concessione contributo di
L. 100.000.000 (Euro 51.645,69)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 163

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Comune di Premosello Chiovenda (VCO). Lavori di
sistemazione dell’acquedotto comunale. Concessione
contributo di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 164

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data
29.3.2000 - Comune di Valdieri (CN). Lavori di siste-
mazione acquedotto e fognatura. Concessione con-
tributo di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 165

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data
29.3.2000 - Comune di Intragna (VCO). Lavori di
miglioramento dell’acquedotto comunale. Conces-
sione contributo di L. 80.000.000 (Euro 41.316,55)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 166

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data
29.3.2000 - Comune di Corio (TO). Lavori di rifaci-
mento  acquedotto Corio - Case Plà. Concessione
contributo di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 167

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data
29.3.2000 - Consorzio Alta Meja per lavori di forma-

zione collettore acque nere a servizio di via Borgoti-
cino nel Comune di Agrate Conturbia. Approvazione
progetto di L. 300.000.000 (Euro 154.937,07). Con-
cessione contributo di L. 100.000.000 (Euro
51.645,69)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 10 aprile 2001, n. 168

Determinazione Dirigenziale n. 85 del 23 febbraio
2001 concernente: appalto di servizi mediante pub-
blico incanto per la effettuazione di indagini e studi
in materia di servizio idrico integrato per gli Ambiti
territoriali ottimali n. 1, 2 e 4. Parziale rettifica del
capitolato d’oneri

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 13 aprile 2001, n. 170

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data
29.3.2000 - Comune di Coazzolo (AT). Autorizzazione
ed esecuzione lavori di realizzazione della fognatura,
in zona sottoposta a vincolo idrogeologico. Conces-
sione contributo di L. 50.000.000 (Euro 25.822,84)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 13 aprile 2001, n. 171

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data
29.3.2000 - Comune di Treville (AL). Lavori di realiz-
zazione tratto di fognatura comunale. Concessione
contributo di L. 50.000.000 (Euro 25.822,84)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 13 aprile 2001, n. 172

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data
29.3.2000 - Comune di Cuccaro Monferrato (AL).
Lavori di adeguamento della rete fognaria. Conces-
sione contributo di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino
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Codice 24.3
D.D. 13 aprile 2001, n. 173

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data
29.3.2000 - Comune di Mirabello Monferrato (AL).
Lavori di realizzazione tratti di fognatura in via Ma-
donna. Concessione contributo di L. 80.000.000
(Euro 41.316,55)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 13 aprile 2001, n. 174

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Comune di Albugnano (AT). Lavori di costruzione
tratto fognario in località Vezzolano. Concessione con-
tributo di L. 80.000.000 (Euro 41.316,55)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 13 aprile 2001, n. 175

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data
29.3.2000 - Comune di Arquata Scrivia (AL). Lavori
di allacciamento fognatura nelle località Pessino e
Varinella. Concessione contributo di L. 70.000.000
(Euro 36.151,98)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 13 aprile 2001, n. 176

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data
29.3.2000 - Comune di Volpiano (TO). Lavori di rea-
lizzazione opere fognarie in via Michelangelo e zona
industriale. Concessione contributo di L.
120.000.000 (Euro 61.974,83)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 13 aprile 2001, n. 177

Determinazione Dirigenziale n. 1109 del
17.12.1998 - Comune di Mombercelli (AT). Revoca
Determinazione Dirigenziale n. 511 in data 5.7.1999.
Concessione contributo di L. 120.000.000 (Euro
61.974,83) per lavori di costruzione tratto fognario
ed impianto di depurazione in località Pontetto

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 19 aprile 2001, n. 178

Ordinanza n. 1920/FPC del 20.5.1990 - Azienda
Multiservizi Casalese - Ampliamento acquedotto
consortile: realizzazione pozzo ad uso idropotabile.
Progetto di L. 242.185.630 (Euro 125.078,44)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.1
D.D. 26 aprile 2001, n. 181

Istanza in data 5.10.1985 dell’E.N.E.L. per derivare
dal torrente Anza e dai suoi affluenti una portata
complessiva di 180 moduli massimi e 72,74 moduli
medi per produrre, nella centrale idroelettrica di
Pieve Vergonte (VB), la potenza nominale media di
21.655 kW. Parere ex art. 56 della legge regionale 26
aprile 2000 n. 44

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - Di esprimere parere favorevole al rilascio del-
la concessione di derivazione chiesta dall’E.N.E.L.
in data 5 ottobre 1985 per derivare, al netto del
deflusso minimo vitale da rilasciare in alveo a valle
delle opere di presa, 180 moduli massimi, pari a
18.000 l/sec, e 68,09 moduli medi, pari a 6.809
l/sec, dai torrenti Anza, Olocchia, Rosso, Segnara,
El Ri e Selvanera per produrre, su di un salto utile
di 303,8 m, la potenza nominale media annua di
20.280 kW a condizione che:

. sia specificata la portata massima di prelievo
da ciascun corpo idrico;

.  sia mantenuto  il alveo il  10% delle portate  in
arrivo  alla traversa assicurando,  comunque, un  rila-
scio minimo istantaneo non inferiore a 330 l/sec sul
torrente Anza, 60 l/sec sul torrente Olocchia, 40
l/sec sul torrente Segnara, 20 l/sec sul rio Rosso e
20 l/sec sul torrente Selvanera;

. ove i rilasci, come  sopra determinati,  non as-
sicurino la continuità idraulica del filone della cor-
rente nel tratto di alveo sotteso tra le opere di pre-
sa e restituzione, l’E.N.E.L. si impegni a elevarli
fino a raggiungere i valori a regime previsti dalla
D.G.R. 26 aprile 1995 n. 74-45166;

. siano installati e resi operativi, a spese del
concessionario, idonei strumenti per la misurazione
delle portate derivante dal torrente Anza, Olocchia
e  Segnara  e che i  risultati di tali misure siano tra-
smessi all’Autorità concedente, secondo le modalità
che saranno definite dalla Regione;

. sia attivato un programma di monitoraggio da
concordare con gli uffici tecnici della Provincia al
fine di accertare  gli effetti sull’ambiente idrico pro-
dotti dalla sottrazione d’acqua negli alvei sottesi e
mettere in atto, ove necessario, adeguate misure di
mitigazione di tali effetti.

Il Dirigente responsabile
Walter Mattalia
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Codice 24.3
D.D. 26 aprile 2001, n. 182

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data
29.3.2000 - Comune di Castelletto Molina (AT). La-
vori di costruzione di un tratto di acquedotto in
Regione Barbere. Concessione contributo di L.
40.000.000 (Euro 20.658,27)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 26 aprile 2001, n. 183

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data
29.3.2000 - Comune di S. Giacomo Vercellese. Lavori
di completamento acquedotto e fognatura. Conces-
sione contributo di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 26 aprile 2001, n. 184

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data 29.3.2000
- Comune di Cabella Ligure (AL). Lavori di costruzione
condotta fognaria in localitàRossano.Concessionecon-
tributo di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 26 aprile 2001, n. 185

Determinazione Dirigenziale n. 215 in data
29.3.2000 - Comune di Moriondo Torinese. Lavori di
ampliamento della rete fognaria ed impianto di de-
purazione in regione Bausone. Concessione contri-
buto di L. 100.000.000 (Euro 51.645,69)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 26 aprile 2001, n. 186

Determinazione Dirigenziale n. 396 in data
27.5.1999 - Comune di Bogogno (NO). Lavori di po-
tenziamento della rete idrica in via Mazzini. Conces-
sione contributo di L. 15.000.000 (Euro 7.746,85)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 26 aprile 2001, n. 187

Determinazione Dirigenziale n. 61 del 29.9.1997 -
Comune di Baldichieri D’Asti. Revoca Determinazio-
ne Dirigenziale n. 363 in data 13.5.1999. Concessione
contributo di L. 60.000.000 (Euro 30.987,41) per
lavori di costruzione tratti fognari in Via Regina
Margherita ed in Regione Murati

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 26 aprile 2001, n. 188

Determinazione Dirigenziale n. 1109 in data
17.12.1998 - Comune di Oulx (TO). Autorizzazione ed
esecuzione lavori di sistemazione e miglioramento
captazioni degli acquedotti delle frazioni Puy e Beu-
lard in zona sottoposta a vincolo idrogeologico. Con-
cessione contributo di L. 120.000.000 (Euro
61.974,83)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 26 aprile 2001, n. 189

L.R. 18/84 - Comune di Magnano - Consorzio Ac-
quedotto della Serra - Potenziamento acquedotto.
Novazione soggettiva di mutuo con la Cassa DD.PP.
assistito da contributo regionale. Conferma contri-
buto

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 25.3
D.D. 19 febbraio 2001, n. 211

Autorizzazione idraulica n. 3532 per la realizzazio-
ne dell’attraversamento del Rivo Gironde, con cavi
telefonici a fibre ottiche, posati nel sedime della S.S.
n. 24 del Monginevro in corrispondenza del ponte
posto al km 73+820, in Comune di Salbertrand. Ditta:
E-VIA S.p.A.

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera
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Codice 25.2
D.D. 19 febbraio 2001, n. 216

LL.RR. nn. 38/78 e 18/84 - Comune di Viarigi -
Lavori di pronto intervento per opera raccolta e
regimazione acque meteoriche nel cimitero del ca-
poluogo - Contributo L. 25.000.000

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 2 aprile 2001, n. 444

Alluvione autunno 2000 - Predisposizione ed ap-
provazione del terzo stralcio attuativo del piano ge-
nerale di ricostruzione di cui all’ordinanza del Mini-
stro dell’interno con delega alla protezione civile n.
3090 del 18.10.2000 e s.m.i., approvato con le
DD.G.R. n. 108 - 1821 del 18.12.2000 e n. 7 - 2077 del
23.1.2001

Con D.G.R. n. 3 - 1422 del 21.11.2000 è stato
approvato un primo programma stralcio di inter-
venti ritenuti più urgenti da realizzarsi in dipenden-
za dell’alluvione dell’autunno 2000, già oggetto di
presa d’atto da parte del Dipartimento della prote-
zione civile.

Con le DD.G.R. n. 108-1821 del 18.12.200 e n.
7-2077 del 23.1.2001 è stato approvato, ai sensi
dell’art. 1 dell’ordinanza del Ministro dell’interno
con delega alla protezione civile n. 3090 del
18.10.2000 e  s.m.i.,  il piano  generale di ricostruzio-
ne, tuttora posto all’attenzione del Dipartimento per
la prescritta  presa d’atto, ricomprendente, con alcu-
ne rettifiche ed integrazioni, anche il precedente
programma stralcio.

Con D.G.R. n. 2 - 2248 del 13.2.2001 è stato
predisposto un secondo programma stralcio attua-
tivo del piano generale di cui al punto precedente.

Al fine di non interrompere il flusso delle opera-
zioni di ricostruzione, con l’ordinanza del ministro
dell’interno n. 3110 dell’1.3.2001 è stata disposta
l’assegnazione integrativa a favore della Regione
Piemonte di 395 miliardi di lire, che, aggiunti ai
255 miliardi già in precedenza accordati, consento-
no di raggiungere la somma complessiva di 650 mi-
liardi, funzionali al pagamento dei primi interventi
disposti in emergenza, alla contribuzione immediata
a favore dei privati per il pronto rientro nelle abi-
tazioni e la ripresa dell’attività produttiva, e al fi-
nanziamento dei primi programmi stralcio attuativi
del piano generale di ricostruzione.

A fronte del nuovo quadro di risorse disponibili,
così come venuto a configurarsi a seguito delle ul-
time assegnazioni, si rende indispensabile procedere
ad un’ulteriore fase di programmazione che consen-
ta il proseguimento delle operazioni di ricostruzione
e di messa in sicurezza in sostanziale conformità ai
livelli di priorità già contenuti nel piano generale,
ed in particolare tutti i Settori decentrati OO.PP., la
Direzione servizi tecnici di prevenzione e la Dire-
zione pianificazione risorse idriche, nonchè le Am-
ministrazioni provinciali, la  Città di Torino, il  Con-
sorzio della Baraggia Vercellese e altri soggetti inte-
ressati nelle operazioni di ricostruzione.

Sono state anche sentite le Prefetture del Pie-
monte, per il tramite della Prefettura di Torino, per
valutare con sufficiente sicurezza le presumibili ri-
sorse da trasferire nell’immediato per consentire il
ristoro delle spese di loro competenza ai sensi
dell’art. 6 della citata ordinanza ministeriale n.
3090/2000. Dall’esito delle consultazioni e dal raf-
fronto con i contenuti del piano generale,  verificati
anche alla luce delle conoscenze sempre  più appro-
fondite dei fenomeni conseguenti all’alluvione, è
emerso un elenco di opere valutate ragionevolmente
più urgenti in ordine alla tutela della pubblica inco-
lumità ed  igiene e che si ritiene debbano venire  fi-
nanziate immediatamente anche per permetterne la
progettazione e l’esecuzione durante il periodo esti-
vo. Le opere in  questione, ritenute presumibilmente
progettabili e realizzabili in tempi brevi e indicate
negli allegati che fanno parte integrante del presen-
te provvedimento, rispondono soprattutto alla ne-
cessità di mettere  in sicurezza  gli  abitati, di garan-
tire la minima funzionalità delle infrastrutture igie-
nico-sanitarie, di permettere l’accesso alle località
isolate e di consentire un minimo di ripresa delle
attività produttive, agricole in particolare.

Tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

vista l’ordinanza del Ministro dell’interno con de-
lega alla protezione civile n. 3090/2000 e s.m.i.;

vista in particolare l’ordinanza n. 3110/2001;
viste le DD.G.R. n. 108-1821 del 18.12.2000 e n.

7-2077 del 23.1.2001 di approvazione del piano ge-
nerale di ricostruzione;

viste le D.G.R. n. 3-1422 del 21.11.2000 e n. 2-
2248 del 13.2.2001 di approvazione dei primi due
stralci esecutivi del suddetto piano;

viste le DD.G.R. n. 2-1269 del 7.11.2000 e n. 64-
1405 del 20.11.2000 con le quali la Direzione regio-
nale OO.PP. è stata incaricata delle operazioni di
raccordo della ricostruzione;

determina

1) di approvare il terzo stralcio esecutivo del
piano generale di ricostruzione di cui all’art.   1
dell’ordinanza del Ministro dell’interno con delega
alla protezione civile n. 3090 del 18.10.2000 e
s.m.i., così come dettagliato negli elenchi allegati al
presente provvedimento come parte integrante;

2) di  precisare  che per  la predisposizione del ci-
tato stralcio sono stati seguiti scrupolosamente i
criteri di priorità già collaudati in precedenza e ri-
feriti alla  tutela  della pubblica  incolumità  ed  igiene
di cui alle premesse, alla luce delle conoscenze tec-
niche note alla data del marzo 2001;

3) di rimandare a successivi atti il formale impe-
gno della spesa necessaria non appena saranno resi
disponibili sul bilancio regionale i fondi di assegna-
zione   statale   di cui all’ordinanza ministeriale n.
3110/2001.

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Allegato
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE
UMANE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

12.6 Settore Territoriale dell’agricoltura - Alessandria

12.7 Settore Territoriale dell’agricoltura - Asti

12.8 Settore Territoriale dell’agricoltura - Cuneo

12.9 Settore Territoriale dell’agricoltura - Novara e Verbania

12.10 Settore Territoriale dell’agricoltura - Vercelli e Biella

12.11 Settore Territoriale dell’agricoltura - Torino

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.4 Settore Decentrato formazione professionale - area Cuneo

15.5 Settore Decentrato formazione professionale - area Alessandria

15.6 Settore Decentrato formazione professionale - area Torino

15.7 Settore Decentrato formazione professionale - area Casale e Vercelli

15.8 Settore Decentrato formazione professionale - area Valenza
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15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali

17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica
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21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali

22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale
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29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane

30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.5 Settore Protezione civile

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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Legge 241/90 sulla trasparenza degli Atti Ufficiali

Regioni Provincie, Comuni e Aziende Sanitarie e Municipalizzate adottano strumenti e metodologie tipiche della
comunicazione aziendale, per informare ed essere informati.

Il BUR su CD-R è la prima opera pubblica multimediale completa di tutta Italia.

- La Giunta Regionale del Piemonte con Atti Ufficiali, ha concesso alla Micro Shop S.r.l., di realizzare, senza oneri
per l’Amministrazione, l’archivio del BUR dal 1/1/1970, 300.000 pagine su 30 CD pari a 15 mc di carta (ogni anno
solare è un CD). Sono stati esclusi i Concorsi, ed i Bilanci.

- Tutti gli Atti Ufficiali, le Leggi Regionali, i Regolamenti, le Circolari, gli Statuti dei Comuni sono ricercabili con le
parole del testo integrale, e le facciate pubblicate sul BUR connesse.

- Degli Atti Amministrativi (Delibere, Decreti del Presidente della Giunta, ecc.), è riportato il testo del titolo, che
permette la ricerca su tutti i dati necessari alla individuazione univoca del documento completo della facciata imma-
gine dell’Atto pubblicato sul BUR.

- Di ogni documento è possibile riprodurre la “Copia Conforme” a quanto pubblicato sul BUR.

- L’utente è “guidato” da una “maschera”, che “suggerisce” i nomi dei campi con tabelle a tendina, tipo di documen-
to, le classificazioni normalizzate (voci del Sistematico del BUR), evitando la “digitazione”, i possibili errori, che
permettono di seguire un “percorso” di ricerca, lasciando come “opzione”, la possibilità di precisare i nomi propri o
termini particolari conosciuti.

- Le ricerche sono espresse in linguaggio naturale con parole e frasi, utilizzando campi And (anche), Or (oppure), Not
(non), i termini “simili” (Fuzzy) e la “vicinanza tra i termini” (Proximity).

Qualora la ricerca non sia definita con termini univoci, le risposte permettono “la selezione” dei documenti, dei quali
sono leggibili la classe, il numero, la data ed i primi caratteri del testo.

- Le ricerche, che superano le 200 risposte, sono ripudiate dal sistema che chiede precisazioni.

- Il buon esito della ricerca, presenta il testo con le parole utilizzate “evidenziate”, e permette di leggere e stampare il
documento immagine come “Copia Conforme all’Originale”.

- Le facciate immagine sono riproducibili, con qualsiasi stampante e supportata da Windows.

La raccolta completa è fornita in un contenitore da 50 CD.

Configurazione HW minima: PC 80386-4 Mb RAM HD con 2 Mb Liberi - Win 3.x/95 Monitor VGA 640 x 480 dpi
Lettore CD-R 2x o sup., Mouse, e qualsiasi stampante supportata da Windows.

Listino di vendita

Prenotazione del Cd del 2000 (Cons Marzo 2001) L. 400.000 + IVA 20%
Singolo CD-R di ogni annata L. 800.000 + IVA 20%
Prenotaz. dei CD-R della VI Legisl. 95/00 (95/99 pr - Saldo 03/01)L. 4.000.000 + IVA 20%
Raccolta CD-R della V Legisl. 90/94 L. 3.200.000 + IVA 20%
Raccolta CD-R della IV Legisl. 85/89 L. 2.800.000 + IVA 20%
Raccolta CD-R della III Legisl. 80/84 L. 2.400.000 + IVA 20%
Raccolta CD-R della II Legisl. 75/79 L. 2.000.000 + IVA 20%
Raccolta CD-R della I Legisl. 70/74 L. 1.600.000 + IVA 20%
Raccolta completa, compreso il contenitore, dal 70/00 L. 7.600.000 + IVA 20%

Condizioni di Fornitura. Reso: fr Vs Imballo: Compreso Consegna: pronto s.v.

Pagamento: bonifico su Banca CRT Ag 13 o San Paolo IMI Ag 22 Torino

Richiedete il Cd gratuito dell’anno 1995 come campione

Micro Shop C.so Matteotti 57 Torino Tel. 011/5176444 Fax 011/5176259 chiedi@micro-shop.it
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova L. 5.000 i 2,58
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore responsabile Roberto Salvio
Dirigente Valeria Repaci Redazione Carmen Cimicchi, Roberto Falco

Abbonamenti Daniela Romano Sauro Paglini, Fernanda Zamboni
Coordinamento informatico Rosario Copia Coordinamento Immagine Alessandra Fassio
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